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LA TRUFFA DEL GABINETTO DI AFFARI SMASCHERATA IN PARTENZA 

Pena ripresenta il gouerno u.c. 
già condannato dai Parlamento 

— ' ' _ _ ^ _ ^ . . , _ . i r - i . _ _L i ' _ i i r • - i i j i i . j . i ' 

La lista presentata a Einaudi - Nessun uomo nuovo tranne un banchiere vaticano e uno scono
sciuto introdotto all'ultimo momento al posto di Spataro - Pella assume il Bilancio e gli Esteri 

SI VOLEVA P E S T I T I I R E E LCCIPKltK JIOSSAUE4I 

Dopo il f off ito colpo diStato 
lo Sciò di Persia fugge in aereo 
Coniti si »* sivollo t* eimir. è fallilo il complotto — Arresti ira i congiurali — Poderose dimo

strazioni popolari contro lo Scià —- Mossadeq scioglie il Parlamento e indice nuove elezioni 

K' nato nella aera ta di 
ferragosto il nuovo gover 
no democris t iano capeggia
to da Pella. Assenti da 
R o m a i pr incipal i espo
nenti politici, chiuso il Pa r l a 
mento . sosoesa la pubbl ica 
zione dei giornali , il nuovo 
governo è na to quasi c l ande 
s t inamente , e solo a t t r ave r so 
la radio l 'opinione pubblica 
ne è stata informata . Pella si 
ò recato a Caprarola , dal Capo 
dello S ta to , alle 19 di sabato , 
-i è in t ra t t enu to a colloquio 
con Einaudi per due ore e 
mezzo, e al t e rmine del collo-
quio ha re-o nota la lista dei 
nuovi minis t r i . Eccola: 

1 min i s tr i 
Un. Pella, pres idente del 

consiglio, minis t ro degli es te 
ri, min is t ro del bi lancio. 

on. Campili», minis t ro senza 
portafoglio: 

on. Scoca, minis t ro senza 
portafoglio; 

on. Fai i jnni , minis t ro degli 
in te rn i ; 

on. A~ara. minis t ro della 
giustizia: 

on. Vanoiii . minis t ro delle 
finanze: 

un. Gava, minis t ro del t e 
soro; 

on . Tarmi l i , minis t ro della 
difesa: 

on. Seguì, minis t ro della 
is t ruzione: 

on. Salomone, minis t ro de l 
l 'agr icol tura: 

on. Malvestiti. minis t ro de l 
l ' indust r ia : 

on. Mattarclla, min is t ro dei 
t raspor t i ; 

mg. Panetti, minis t ro del le 
ooste; 

on. Rttbinacci. minis t ro del 
lavori»; 

minis t ro del commercio e 
s tero; 

on. Merlin, min is t ro dei la 
vori pubbl ic i : 

che il cr i ter io con cui ho chie
sto la collaborazione ai diversi 
m e m b r i del gabinet to è in 
correlazione alle funzioni che 
questo gabinet to deve assol
vere, funzioni eminen temente 
amminis t ra t ive nel senso di 
fronteggiare, nel part icolare 
periodo di transizione a cui 
ho fatto cenno in una mia 
precedente dichiarazione, pro
blemi fondamental i ed u rgen 
ti che sono sul tappeto. P e r 
questo ho chiesto la col labora
zione di vecchi colleghi che 
per lunghi anni hanno re t to 
con dignità e sicura compe
tenza (!?) i r ispett ivi d ica 
steri ». Ciò premesso, Pe l -
la ha senti to il bisogno 
di espr imere tut to il suo 
rammar ico per la assenza 
d a l governo dell 'on. Togni , 
« ins is tentemente prega to di 
res ta re al dicastero dei t r a 
sporti >», ma che ha mani fes ta 
to invece il « vivissimo des i 
der io di non far p a r t e del 
nuovo gabinet to » 

Tali gli avveniment i d i s a 
bato. a i qual i hanno fat to s e 
guito ieri a lcuni colloqui di 
Pella con i nuovi minis t r i , in 
par t icolare con Fanfani , e V a -
noni e con Andreot t i . I m in i 
str i p res t e ranno g iu ramento 
al Quar ina le s t amane alle 11, 
e nel pomeriggio il Consiglio 
dei Minis t r i si r iun i rà pe r p r o 
cedere alla nomina dei so t to
segretar i . I l nuovo stuolo d i 
ministr i e sot tosegretar i c l e 
ricali si p resen te rà mercoledì 
al Senato e a l te C a m e r a pe r 
le dichiarazioni p r o g r a m m a 
tiche e la richiesta del la fi
ducia. Il d ibat t i to , che si a n 
nuncia as=ai vivace e di esito 
quan to mai incerto, si svolge
rà pr ima al Senato . 

Tu t to si è concluso in fretta, 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TEHERAN. Iti. - L'aspro 
dissidio d a . tempo latente Ira 
lo Scià di P'"' 'i:i * il Pr imo 
Minis t to Mossadeq e ma tu 
rati» questa notte in torma 
d rammat i ca . Lo Scia ha ten
tato. a t t r ave r so i .-noi iedeli, 
(li dest i tuire Mossi'f'eq con 

messo e perfino belante , e i lgio, quando già ia sua n o - i c a t o politico . i ioqii iu. i aui!i . 
forchettoni clericali si t r a v e - mina era ulttcialc, S p a t a r o (Si ammet te aper tamente , i\>-
stono da « tecnici ». Ma anche! ha clumoiosalnente rinuncia-> m e si vede, quel che ^.a . :stil-
il più rapido sguardo a l l a . to all ' incarico, per lui troppo|t i» dalla composi/.,un-.- do' no-, 
composizione del Gabine t to! « modesto ». cedendolo allo i verno: che cioè l.i IX'. ^ o n - m i colpo di Stato. .\1 ; , il '.en-
basta a ridicolizzare questo , c o n o s c i u t o Panet t i ( . -cono- ' se rvando i! monopo. > poli-! t a t ' . v o l" v t ' l l u rap idamente 
s t r a t t agemma. | .-cinto ina na tu ra lmen te de - . f i co del potere, . n u i u o -e: - i a l l o c a t o . .. congiurat i a r r e 

stati . o lo Scia o precipito-

rial ismo inglese e amer icano, 

Chi s o n o i samente tuggito dalla Persia. 
con 

mocris t iauo) . !vir.->ene per r i p e r o . - e . c ,,i 
Quanto al p rog ramma deli vecchia strada 

I minis t r i sono tut t i d e m o - l n " « v o governo, nulla si sa di Da par t i dei pa t. , un; vi . . . . 
cr is t iani , meno uno, e tutti u " I n a I ? <•'» ^ ^ le ci ' -[sono state , a;.-., pro„- d. P i - . » u , " a 0 > \ ' l o r ì - , . » , „ n 0 i siane 

-chiarazioni p rogrammat i che ' sizione che consentano ci; ;m- <- l c m a ^ i o i ì u n a pciMaiu. 
dì Pella saranno scheletriche).) t ic ipare giudizi MI'.: Ì sorte ->o»o percorse da 

moglie 
Ba 

S- • ya. r i tu-
dad. Teheran 

n a n d i cor 
Giova tuttavia osservare che1 p a r l amen ta r e che attendo ai tei di popolo che acclama 

prof. -Bresciani - T i i r r o i i i j L ^ ^ g g i v e d e a l d i f U o r i . 0 d 
ogni conta t to con i gruppi pò 
litici e pa r l amenta r i , in una 
atmosfera volu tamente sb r i 
gat iva . quasi a voler sot tol i -

on. Tambrom". minis t ro de l - n e a r e che si t ra t ta di una co 
la mar ina mercant i le 

Alla rosa dei nomi. Pella 
ha fatto seguire il seguente 
commento : « Desidero d i rv i 

sa 
di poco conto, provvisoria , p o 
l i t icamente neu t ra . I t r aco 
tant i capi clericali si p r e sen 
tano questa volta con tono d i -

Contrabbandieri 
di Ferragosto 

Batta una scorsa ai nomi,iato chiede quella bazzecola 
dei ministri, per avere un in.-Velie è Vapprovazione dei bi-
dicazione sulla*natura del go- fauci, dei \cechi bilanci della 
verno che Voti. Pella Ita o»- i \ ivf l i ia amministrazione: cioè 
rato nelle more del ferragosto.\V autorizzazione a continuare 

compromessi fino al collo con 
j precedent i governi c le r i -

rizz'azione » di ques ta? Tut te alcuni giornali governat ivi o jnuovo governo. Coito è chejMossadeq e lancia gr ida ostili 
le leve economiche cono a c - | P a i ' a S ° v e r n a t i v i , come « I l janche in questa occa-ione. e contro ìu Scià u contro :4h 
cen t ra te nelle m a n i di Pel la ' Tempo » e - I l Messaggero », nonos tan te la maschera del 
e di suoi uomini d i paglia. ~' affrettano a sot tol ineare |« governo d 'a f far i» , i -ocial-
qual i Gava e Scoca, rtià s o t - ' c n c sopratut to la con t inu i t à |democra t i c i , gli a l t n p.irtitini 
tosegretar i al Tesoro . "L 'ami - deUu politica e.-tera ed econo-; e l 'estrema destra 
co degli evasori fiscali Vanoni 
r i m a n e al le F inanze , e C a m -

mica dei passati governi do 
vrà essere assicurata , pe r d a -

pil l i completa, con Pel la e i r e a l l ' a t tuale governo - d i 
Vanoni , il terzet to dei r a p p r e - « t rans iz ione» peso e signifi-
sen tan t i diret t i dei grandi I. _ - -
capitalisti. All'Industria, in un; 

inglesi e gli amer icani . Le 
t ruppe hanno occupato i pa 
lazzi imperial i . La si tuazione 

ono agi- è tesa ma Mossadeq sembra 
tati dalle stesse contraddizio- controllarla in pieno. 
ni che già h a n n o condotto al Lo Scia, presso la cui corte 
naufragio De Gas-peri e Pie- t iovavano il punto d ' incontro 
cioni. ' i g rupp . più legati nl l ' impe-

avevu condotto la sua sorda 
lotta contro il P r i m o Ministro 
a t t raverso un g ruppo di d e 
putat i al Majiife, valendosi 
dell 'appoggio del 
del Pai lamento 
Kasciani. 

Pei t roncare le m a n o v r e 
della Corte, Mossadeq aveva 
deciso di procedere allo scio
glimento del Majilis, indicen
do a questo scopo un refe-
rciicluiit popolare, nel corso 
del quale lo scioglimento è 
stato approvato a fortissima 
maggioranza. 

Ieri il governo aveva in
viato una lettera allo Scià, 
informandolo ufficialmente 
dei risultati del referendum e 
invitandolo a f irmare il dec re 
to di scioglimento. E' a ques to 
p u n t o che la coi te decise 
di scatenare il suo colpo di 
Stato, pera l t ro da lungo t e m 
po prepara to . 

Con due decreti emana t i 
da l l ' imperatore si dest i tuiva 
il P r imo Ministro, d ich ia ran

do illegale il recente refe- sul quot id iano Baktar Emniz. 
rendimi e si nominava al suo 
posto presidente del Cons i 
glio il generale Zahech, vec
chio e acerr imo nemico di 

pres idente!Mossadeq. Quindi, mentre lo! Iran. 
i a l ien- I temi 

il min is t ro degli affari esteri 
Hussein Fa temi at tacca con 
violenza lo Scià e chiede a 
Mossadeq di bandir lo d;.Ho 

La corte — scrive F a -
1'Ayatollah! Scià, con la moglie, -i a l lon - I t emi — si è s empie schierata 

tanava da Teheran recandosi L-ontro c o l o r o che in I ran 
sul Mar Caspio. Li macchina! hanno servi to la causa della 

Sono, per tre quarti, uotninvla politica di prima 
del defunto, ottavo gabinetto] In grazia di che il Parla 
De Gasperi. (salvo tre o quat
tro troppo indigesti alla opi
nione pubblica); e più o me

mento" ed il Paese dovrebbero 
firmare questa nuova cambia 
le in bianco? Gli nomi

no gli tiessi che hanno riem- ni sono quelli del passato, in 
pito le liste (e le greppie) dei}mvdo persino sfrontato. In 
nari ministeri rlericali, sucev-ìquanlo al programma, sappia-
dutisi dal IH aprile ad oggi.ìmo di certo una cosa sóla: 

Ao/i e il <governo di tee-,che. sotto l'untuoso pretesto 
vici y; anzi la < tecnica » è prc- delia sua provvisorietà, il go
ta in burla in questo governo, ì<n'rno Pella non farà nessuno 
come dimostra la sconcia in-ìùei mutamenti profondi chic-
differenza con cui questo e tti dal corpo - elettorale. Del 
quel gerarcone d.c. (vedi il 
taso ìlei Taoiani) viene spo
stato, nel giro di qualche set
timana. da un ministero a un 
altro, che non ha nulla a che 
spartire con il primo. Tanto 

resto per adempiere alle ri-
viiiesle • del corpo elettorale. 
questo governo dovrebbe o 
taumaturgicamente mutare il 
pensiero, la formazione, lo 
orientamento politico dei suoi 

momen to di crisi acuta come 
l ' a t tua le , va quel Malvestiti 
d ivenuto celebre p e r il modo 
come osteggiò mesi o r sono 
le legi t t ime rivendicazioni dei 
ferrovier i . All 'Agricol tura r i 
mane quel Sa lomone che ha 
il mer i to di ave r sabotato, du 
ran te tu t ta la passata legisla
tu ra . la legge d i . r i f o r m a dei 
pat t i agra r i , per la qua le si 
ba t tono masse di cent inaia di 
migliaia di contadini . Da q u e 
sto punto di vista, si può dire* 
che il governo a t tua le si p r e - j 
senta come u n a edizione peg- ' 
g iora ta dei precedent i , se èi 
possibile, r igurg i tan te com'èj 
di affaristi i quali por tano la ' 
d i re t ta responsabi l i tà della1 

politica di miser ia e d i r i s ta 
gno produt t ivo contro la quale 
si è schiera ta il 7 giugno la 
g rande - maggioranza d e g l i 
e le t to r i ( non p e r nul la la b io 
grafia ufficiale d f P é U a . for
n i t a dall 'agenzia Ansa, tace 
sui t rascorsi fascisti del l 'ex 
podestà di Biella, ma sot tol i 
nea che egli ha par tec ipato 
dal 1932 al 1939 « a t u t t e le 
conferenze laniere in te rnaz io
nali , quale delegato dei c o m 
merc ian t i lanier i i taliani », 
ossia dei monopolisti del l ' in
dus t r ia tessi le) . 

Pe r comple ta re il quadro vi 
è poi la inclusione, nel nuovo 
Gabine t to , de l prof. Bresciani 
T u r r o n i ; il quale , o l t re che 
« persona >• ve ramen te a u t o r e 
vole nel mondo della scienza «, 
(cosi l 'ha definito Pe l la ) . 
è il pres idente del Banco di 
Roma, del cui consiglio di a m 
minis t raz ione fan par te il n i 
pote del Papa pr incipe Pacel - j 
li e il s ignor Ludovico Mon
t ini , fratello del p ro - seg re ta 
r io di S ta to della Ci t tà del 
Vat icano, il conte Vit torio 
Marzot to di Valdagno, mono
polis ta • de l l ' indus t r ia tessile, 
? l ' ex pres idente del l 'Azione! 
Cattol ica Vi t tor ino Veronese. ' 
Cosicché anche il capi ta le fi-! 
nanz ia r io vat icano ha la sua! 
d i re t ta- rapppresen tanza j 

Fanfan i agli In te rn i e T a - j 
viani al la Difesa ass icurano ; 
la " cont inui tà » della politica 
dei precedent i governi , nei r i 
spet t ivi set tor i , così come P e l -
la agli Ester i r appresen ta di- ' , 
r e t t amen te D e Gasper i . T a v i a -
n i alla Difesa, in par t ico lare . 
vuol so t to l ineare la fedeltà 
al la C E D e a que l l ' eu rope i 
smo al quale , con i neo-nazis t i 
tedeschi , i ' capì clericali i t a 
liani r e s t ano fedeli. S i d i r ebbe 
infine che Pe l l a . scusandosi 
per il manca to reingresso di 
Togni ne l governo, abbia v o 
luto sot tol ineare che anche lo 
a l lon tanamento di reazionar i 

IMPORTANTI PROPOSTE SOVIETICHE PER RISOLVERE IL PROBLEMA TEDESCO 

L'URSS per la creazione immediata 
di un governo unico per la Germania 

Il governo provvisorio dovrebbe organizzare Ubere elezioni in tutto il Paese - Per una conferenza della pace 
entro sei mesi - Proposta la abolizione di tutte le riparazioni e la riduzione delle spese di occupazione 

MOSCA. M. Il minis tero 
degli esteri del l 'URSS ha con
segnato oggi agli ambasc ia 
tori degli Stat i Uniti , della 
G r a n Bre tagna e- della F r a n 
cia nella capi tale sovietica, il 
testo di una nuova nota sul 
la quest ione della Germania 
che appa re dest inata ad a p r i 
re nuove vie alla soluzione 
concordata del problema te 
desco. 

La nota sovietica esordisce 
r i levando l 'anormali tà della 
si tuazione nella quale, a ot to 
anni dalla fine della guer ra , 
.-i t rova la Germania , senza 
ancora un t ra t t a to di pace. 

Ridivisa e in condizioni di infe
r ior i tà fra le nazioni . Questa 
si tuazione e in contras to con 

gli interessi dell.» p.uv e con,Gei mania dcmoci altea e pa-ì Se tossi ti oppo dil t ici le 
quell i dello stesso popolo to-jcitic.i mediante la conclusio- real izzare questo obiet t ivo 
desco. ne di un t ra t ta to di paco conjprosegue 1;-. nota, potrebbe es-

La nota ricorda i ne l'UHSSlla Germania . 1 principi di,.-eie crea to un governo prov
ila p resen ta to tin dal 10 i i idr-tPotsdani i««siano londaim'ii-',visi»rio. con tunzioni l imitato, 
7.1 > 1U52 un 

del complotto \ en iva ine 
in moto. Primo obiettivo e ia 
quel lo di a r res ta re e succes
s ivamente uccidete 

s a j h b e i t à : non mi ascol tavo che 
lo Scià, di fronte alle pren
sioni s t ran iere , desse prova di 

nella] possedere un po' di coraggio, 
stessa mat t ina ta eli oggi Mo-- ma devo riconoscere che non 

sin» proget to d i t t a l i . a ,MLU.'.-,\t» niooosiU>,.unvhe(continuando ad esistere i due 
t r a t t a to di pace con ' la Ger-j.v- mutamenti-solfo sopìa \ 've- , '«o \en i i di Bonn è di Berl ino. 

Mossadeii è riusi-ito ancora una \olt.i .« s\i'iit;tre un colpo tli 
stalo e a conservare ta curii-u tli . primo ministro ilcll'Irau 

mania , men t re gli Sta t i Uniti , imiti dal 1945 a oggi di cui 
hi Gran Bre tagna e la Frui i - correrà tener conto. 
eia. non hanno ancora e labo
ra to un solo proget to in pro
posito. D'al t ra par te la poli
tica perseguita dagli occiden
tali in German ia , con il coti-
t r a t to di Bonn ed il t ra t t a to 
sull 'esercito europeo porta a l 
la res taurazione del mil i tar i 
smo tedesco, un centro di 
nuove aggressioni pericoloso 
per la pace in Europa. 

Occorre invece e:e. . ;e una 

oc - ' Un tale governo dovrebbe 
innanzi tut to preparare libere 

La noia -ovietica propoiie 'elezioni in tut ta la German ia , 
che una confeien/a della i»a-ji'On una legge elet torale d e 
ce per l.i Germania sia coi i - ;mocrat ica . che permet ta la 
vocata en t ro i prossimi sci juartecipa/.ioiie alle elezioni di 
mesi. L 'URSS propone inol-j tu t te le organizzazioni d e m o -
tré la foiinazione di un pò- ie ra t iche ed escluda ogni pres.-
verno p r o \ \ isorn. per tu t ta la sione sin votant i da pa r te dei 
Germania , costituito a t t r a - g r a n d i monopoli . Al governo 
vei>o un immediato accordo unico pi o\ visorio spe t te rebbe 
fra le due Germanie , r che!va lu ta re l'esistenza delle con-
sostituisca i due dist inti go- dizioni per a t tua re elezioni 
verni dell'e.-l v dell 'ovest. 

sadeq e i suoi principal i col
laborator i . 

Element i della guardia im
periale , comandat i dal co
lonnello Nasir i . procedevano 
verso la mezzanot te — d o p o ! 

.mi aspe t tavo neppure che egli 
avesse un a n i m o così mesch i -

UN NUOVO BRUTALE ATTACCO AMERICANO CONTRO L'ARMISTIZIO 

268 prigionieri cino coreani 
feriti mentre venivano rimpatriati 

Delegati «lolla <.nne Ko^a attaccati «la soldati americani 
Si Man Ili continua a parlare di una « marcia vpi>i> il nord >> 

meno è il governo < neutro -Ricomponenti o sostituirli uno 
son tutti clericali di stretta os-'-per uno: poiché, uno per uno. 
scrvanza e di fede degasperia-ìcoloro che stanno ai posti 
na, the hanno fatto la «e /a- jc / i iave del ministero di f e r r a - Ide i l a t empra di costui, di Bei 
sta politica del 18 aprite e gotto sono fra i più fieri « H « ; o ! e di Gonel la . non d e v c . r . ~ - - M — 
condiviso le tristi responsabi-ìstenitori e i primi artefici del-\dare adito ad alcuna inter- . t i ieri alcuni altri proditori 
lità della legge truffa e della la spai*entosa compressione, ini prelazione politica positiva., a t tacchi effettuati dagli a m e - ' p o s t o dagli amer icani a l l 'o-
c guerra fredda* tonlro i la-\questi anni, del tenor di pi/a • Perf ino l ' immancabile Spa ta - i r icani con t ro delegati de l la ! pei a della Cioce Rossa. 
Doratori, h' insomma quel go- del popolo: ed hanno rapportila faceva par te , o r ig inar ia - : Croce Rossa cmocoreana. Do- Tn q U C 5 t a s i tuazione tan to 

TOKIO. Iti. — In una n u o 
va sanguinosa violazione d e 
gli accordi armistiziali , a t 
tua ta di_gli americani t r a m i 
te i loio agenti s ìmanris t i , 
268 prigionieri di guer ra c i 
nesi e coreani sono stat i fe
r i t i . 

L'agenzia di notizie Nuova 
Cina ha ve.-o noto oggi che 
un convoglio di prigionieri 
cinesi e coreani che s tavano 
per essere r impat r ia t i è s ta to 
a t taccato da agenti di Si M a n 
Ri. i qual i hanno ter i to 268 
prigionieri-

A ques ta nuova graviss ima 
e (provocazione si -ono aggiun 

delegati della Croce Rossa, 
un a l t ro ne e stato effettuato 
contro un altro r epa r to della 
Croce Rossa presso Mulson. 
Numerosi membri della de 
legazione sono s tat i feriti da 
colpi di arma da fuoco, al 
pet to e alle gambe , dal le 
stesse guardie amer icane che 
avrebbero dovuto proteggerl i 
nella loro opera umani t a r i a 
verso i prigionieri di gue r ra . 

Nel denii .ciare alla com
missione d 'armist izio quest i 
gravis- imi episodi, i r a p p r e 
sentant i cinesi e coreani | m 
h a n n o energicamente proto- ; 
«tato contri» le restrizioni a r - ! 

b i t r a n e e l 'ostruzionismo o p - \ 

democrat iche e adot ta re ì 
provvediment i necessari pe r 
che tali condizioni siano »»-
- lenia te . 

' Da par te loro, le qua t t r o 
Potenze dovrebbero ass icura-

' re che nelle elezioni sia esclu-
-a oualsiasi pressione da p a r 
te degli Sta t i s t ranier i . 

Il governo provvisorio po
t rebbe poi r i - o h e r e alcuni 
urgent i problemi come quello 

.della rappresentanza tedesca 
nelle organizzazioni i n t e rna -

izionali e nella elaborazione 
;di un t r a t t a to di pace: Ja non 
ammiss ione tedesca in coa l i 
zioni mil i tar i d i re t ta contro ì 

'paesi che combat terono t;on-
,Jro il nazismo; la libertà per 

I-JI di Corea, dalle due par t i . >, P t i r t j t j o le organizzazioni 
La seconda e la terza moz-.o- democra t iche e la proibizione 
ne. presentate l u n a dal l 'Au- c\0nc organizzazioni fasciste: 
strali» e della Nuova Zelan- j„ .sviluppo delle comunica

no e un ca r a t t e r e tanto d e 
bole e che t radisse gli stessi 
sacri pr incipi della lotta del 
nos t ro popolo disprezzando i 

ave r tagl ia to le l inee telefo-{sacrifici della nazione e s t r i n -
niche del comando mi l i ta re gendo legami con Io s t r a n i e -
di Tehe ran — al l ' a r res to d e l ( r o . Mi ch iedo c o s a ancora 
minis t ro degli Es ter i . Fa temi , p re tendesse dopo che suo pa -
del . min is t ro dei t raspor t i d i e e la sua famiglia h a n n o 
Alemi. e del depu ta to Zacleh. depreda to l ' I ran per 30 anni ». 
consigliere- di Mossadeq. , 

Success ivamente i congiu- " I I ! a f i l l i «li Ì l l t l ' Ì I | I l ì M 
rati t en tavano di a r r e s t a re il , . . , " 
capo di S. M. i raniano, gè - j rt/.

Av.e'c ! , u ^ a
1

l
1 ° r ° s '"-<-'hcS-

nera le Riahi . il qua l e noi. J fliio \.b™[ d c l , * r a " , ~ r i 
t rovava però in casa, m c n - 1 W a l 3 1 ! " - 0 * 0 d l F : " ™ ' r i -
t re r iusc ivano invece a ca t - volgendosi al sovrano - p e r 
t u r a r e U suo vice l 3 0 a n n f n e s s l , n a famiglia u a -

Ess. si r ecavano quindi alla n i a n a è s t a t a a l sìcuro d a I l e 

residenza del P r i m o Mini 
stro. col pre tes to di parlargl i 
pei- consegnargl i u n a le t te ra 
(secondo a l t r e notizie la let
tera e r a de l l ' impera tore e in 

vos t re rube r i e ; vi s ie te i m 
possessato di b e n i p r iva t i . 
agendo nella not te corno un 
v o l g a r e r ap ina to re . E pe r 
t r a r r e il mass imo beneficio 

e s sa -ven iva d a t o - a Mossadeq • d a l p roge t ta to colpo di S ta to 
l ' annuncia della sua d e s t i n i - i a Y e t c s imula to di a n d a r e a 
ziònej.-rria q u i , ' i ' r e p a r t i d i f r * P 0 i i a r v ' *"'•«•• m c d o i - C a -
guaedia,- insospett i t isi t raeva-1 S PJ° .*• , . . . 
no in a r r e s to il colonnello Na- i Rivolgendosi infine al p r e 
siri; senza che i repar t i d a ! 5 l d e " , ( ? M o s s a d e q , Fa temi 
lui comanda t i reagissero. Nel conclude il suo art icolo af-
f ra t tempo, il vice capo di ' f e rmando: Pe r quan to t e m -
S t a t o ' M a g g i o r e Kània . a r r e - lìo «incoia dovremo to l lerare 
s ta to dui r ibell i , era r iuscito s i m : l 1 misfa t t i" Bisogna por re 

tei mine a 12 anni di in t r ighi _ ..._ a fuggire e a da re l 'al larme ' e in i inc a i^ anni 
da. l 'altra dalla G i a n Bre ta - Z 1 ( , m . c |pf rappor t i commer- ja l le - forze di polizia. II colpo L> d i complott i ». 
gna . Austral ia . Nuova Zelan- chili, del le relazioni e.cono-<d i S t a to e r a o rmai fallito. ì ^ e si considera che simili 
da e Canaria, chiedono c h e . m i c i l c e cu l tura l i fra )#» d u e ' Lo - lorzc • di polizia e l e ! d f f c , r ' - i a z i o n i vengono f a t t e 
alla conferenza pa r t ec ip ino 'Germanie . 
anche r ispet t ivamente l'U-< inf ine la nota sovietica 
nione Sovietica e l 'India. .propone che. dal 1* gennaio 

Il delegato americano ("a-'1954 la German ia i ia t o t a l -
bot Lodj>e ha dichiarato che^mente esonera ta dal paga
gli Stat i Uniti vo teranno a mento dei le r iparazioni e dei 
favore della partecipazione debiti postbellici alle qua t t r o 
del l 'URSS ai:,. t \ inferenza , grandi Potenze. c da quel lo 

non tli ({nella del l ' India . .dei debili sort i dopo il 1945. 
-per spese di occupazione fuo-

, dal min is t ro degli es ter i an-

Due reattori si scontrano 
e precipitano in mare 

verno monocolore alio stato 
puro, che il partito clericale 
da due mesi va perseguendo 
e che già ha fatto cilecca due 
volle. • . , • 

Poiché un tal governo non 
riuscì a passare con le carte 
in regola e a bandiere spie
gate, oggi si lenta di farlo 
passare di frodo, chiedendo 
mercè ai controllori e giurati 

niente affatto oscuri con Val- j mente, 
ta finanza e con i monopoli. Pella: 

Sì dice: ma e solo un e. go
verno di transizione •*. Transi
zione perso che? Verso il ri
spetto del voto del 7 giugno o 
verso la violazione di quel po
to? Sappiamo, per Vesperienza 
di questi -anni, con quanta ci
nica spregiudicatezza la oli
garchia .clericale usi servirsi 

dei nuovo governo]pò l 'a t tacco a 
solo ieri pomer ig- nel campo di 

Olire 40 morii nel Marocco 
la dimostrazioni amilrancesi 

gas c o n d o t t o ! p j u a l l a rmante appa iono lei 
Koje contro il dichiarazioni ancor ieri r in 

novate da Si Man Ri . iì q u a 
le ha nuovamente pa r l a lo dì 
una « marcia verso il no rd * 
che sarebbe l 'obiet t ivo del 
suo governo, per ora solo 
r invia to . 

.<> tede-co 
LE HAVRE. 16. - - Uiir- delegazione 

app<ilecchi ' a leazionr della ;aso.-*o. pe 
R A F sono caduti in mare . «>>i)>or;a»ilt Questioni conc r r -
sulla Manica, riop- • ••«'- ,ir"n l" relazioni tra l'URSS 
lisione avvenuta alla 

' t r u p p e e n t r a v a n o in azione, ) ' 
l iberando Fatemi e gli al t r i • paro p iobabi le che la s o r -
collaboratoi i di Mossadeq «e dello Scià di P e r s i a 
a r res ta t i I congiurat i ven i - . »-a oi mai def in i t ivamente s e -
vano a loro volta t ra t t i i n ' » n . u t a - H profondo con t ras to 
a r res to , assieme a numerose es is tente fra Io Scià e M o t -
personal i tà ed ex deputa!:' sadeq e del res to e s t r e m a -
implicati nel complotto, tra n iente noto e si è mani fes ta lo 
cui i l ' m i n i s t r o di Corte . , D ! « vol te in forma acuta . Lo 
, „ . ' u l t i m o eoisodio si ebbe, come 

i de" ; . Germania da pa~to • « ' " « ' • " I H H i a i l Ì l V * » l s i i>i r icorderà , q u a n d o lo Scic 
rielle oo ten /e occupanti . " ' La notizia del complot to S " ^ d i r o t e i s i a l lon tanare 

In -era ta , inoltre, il uovo: - (organ izza lo dal lo Scià ha d a l T"iC:£ c "" '«ant i /o un* 
no sovietico ha invitato que l - immed ia t amen te susci ta to :f c , 1 . 1 c _,d! •« ' •"••esazioni oi 
• . , . i ~ .. — .._! ..-_. . lealtà, da pa r t e di gruppi d: 

he lo p i egavano ri: a inviare una -aiajuna vigorosa onda ta di m a - rv\ , -
io a Mo.-ca. il 20 nifestazioni popolar i . Folle t " \ C"n 

r "frollare»- ta lune innumerevol i sono sce-e. m - ! , l i e ' 

a Manica, dopo una col- , „ . . . . _ 
r le Repubblica Democratico 

, , < « u o a Tedesca, aonchc L: a t t ua l i 
di 6.000 metri, che li ha tei-questioni relative al proble
mi esplodere. . ..a tedesco nel suo ix-siVute ». 

do che al cadere delle foglie\del governo per i tuoi mte-
csso se ne andrà. I gerarchi'ressi di parte. Sappiamo dai', 
democristiani, dopo aver sa-]fatti e dalle parole di questei 
botato per due mesi le trai- settimane che questa oligar-l 
talive, scoprono improvvisa-'chia non intende mollare. Solo] 
mente che c'è fretta.'! traco- deipatzì o dei complici pos-* 
tanti che hanno risposto di no.tono pensare di garantirle lo 
alle proposte più concilianti, strumento, con cai essa Unte
si vestono da agnelli, ila quan-\rà di - decantare > a sito fa-
do si tratta di scegliere le per- vorc la situazione e di uscire 
sone che devono realizzare la\indenne dalla crisi in cui il 
invocala tregua di due me$U\ooto del 7 giugno Vha gettata. 
non si sanno tenere, gettano1 / partitini lianno già speri 
allegramente alte ortiche le 
formutetle sul •: governo d'af
fari . tirano fuori i vecchi 
arnesi, le forchette più cele
brate, i factotum dell'on. De 
Gasperi. E questa formazione, 
su cui è impresso così goffa
mente il marchio del monopo
lio clericale, pretende di ave
re il crisma del Parlamento 
del 7, giugno e come, primo re

mentalo sul loro corpo i frutti 
della politica delle cambiali in 
bianco ai voraci della DC. 
Stiano attenti a non fornirle, 
con il governo Pella, il loro 
lasciapassare per < Va per tura 
a destra >. Mon per nuli* mo
narchici e fascisti si sono af
frettati a battere Je • mani ai 
contrabbandieri Pella e C. 

. P f. 

Tolti all'attuale Sultano i poteri religioni 

RABAT. 16. — Il Sultano del Marocco Sidi Mohamrd 
Ben JoBswf. esponente della tendenza nazionalista di resi
stenza alle pretese dei (olonialistì francesi, è stato ridotto a 
figura puramente rappresentativa ad opera dei rapi dissi
denti che tanno rapo al Pascià di Marrakecn.. la m i ribei-

' Itone è fomentata dai francesi. Il Comitato superiore dei 
Pasci» e dei Caids ha infatti tolto al Sultano ogni potere 

\»BÌrÌtaa]e deponendolo dalla carica di « Iman dei credenti » e 
nominando in sua vece lo zio del Saltano, Moulay Mobam-
med Arai*. In tal modo il filofrancese Pascià di Marrakecn, 
El G ià»» , non essendo riuscito a far deporre il Saltano, yor-

. rebee costringerlo a dimettersi, poiché per tradizione ì titoli 

. di capo religioso e di capo politico sono sempre stati uniti in 
• n a soia persona. 

In «na dimostrazione a Marrakecn contro la deposizione 
del Sal tano dm capo religioso la polizia ha aperto il fuoco 
contro la folla ed na ucciso due persone: anche due poliziotti 
sono rimasti uccisi a colpi di pugnale. Nella mìschia sono 
state ferite quindici persone e 35 sono state tratte in arresto. 

Incidenti si sono verificati anche a Oujida, nel Marocco 
orientale, dove «1 lamentano 16 morti , e a Casablanca, dove 
Io FOHtU li» «cdso 11 manifestanti le autorità francesi han-
m> lBsaoot» 11 «•prlfnoe» « lo stato d'assedio. 

Tre mozKMii distinte 
all'assemblea deirONU 

; NEW YORK. 16. — Doma- \ 
' n i si riuni.-ce a Xew York IBI 
! sessione r t r ao td ina r i a de l l a ! 
Assemblea Genera le del l 'O. j 
N. U. dedicata al p roblema t 
coreano. I r appresen tan t i de i ì 
16 paesi che h a n n o inv ia to , 
t ruppe in Corea hanno t e - j 
nu to un 'u l t ima r iunione , al i 
t e rmine della qua le non so- ' 
no riusciti a raggiungere un! 
accordo sulla par tec ipaz ione ' 

L'Austria favorevole 
alla neutralizzazione 

l na (Ik-iiitirii/ioiK* tiri CtllKcIlitMC 
Rciub MII I rullato di Stato austriaco 

gro^-andos, di ora in ora . - L c mani e*ia/ioni dei g rup-
nelle vie di Tehe ran , chie- p ' n™narcnici *' a l la rgarono 
dendo la dest i tuzione del So - a l l o r a ' <-"''?endosi con t ro il 
v r a n o , che è cons idera to a .governo e cont ro Mossadeq, 
giusta ragione come il p r i n - ' f a I e (*cc a P P e H o ' a l p o 
mpale agen te d e l l ' i m p e r i a l i - , ^ 0 persiano. La collera p o 
sino ne l suo paese . Dimo- \^° l fT e .contro gli in t r ighi di 
s t razioni e comizi sono p rò - f ° , r t e . s i mani fes tò a l lora , con 
seguiti pe r tu t ta la giornata , a , c ' m o e { o £ veemenza da 
in t u t t e le s t rade d i l l a c a - » * P a * e n t a r e non solo lo Scia. 
p i ta le . Sedi di « 7 M n i W a » i n n i ì m a . I o * t e s * ° Mossadeq. che organizzazioni ' vedeva con t e r ro re sv i lun-

, Darsi l 'accordo e l 'uni tà nel 
la lotta del le masse oopola : 
sn ida t e da! T u d e h e quel le 

VIENNA. 16. — In una cerimonia commemorativa dei morti 
del T Reggimento di Fanterìa austriaco, svoltasi o t t i •*• 
Colle di Pleorken alla frontiera Malo-austriaca, il.Cancelliere 

. austriaco Jul ius Raab ha pronunciato nn discorso nel quale. 
de) delegati alla conferenza, secondo le sue stesse parole, ha «definito la posizione dei-
polit ica per la Corea . 

In conseguenza di ques to ! 
dissenso, le Potenze ccciden- ' 
tali p re sen te ranno a l l 'As
semblea t re diverse mozioni. 
La p r ima di esse, firmata da 
tut t i i 16 paesi, chiede che 
alla conferenza p r endano 
parte" tutte le nazioni che 
hanno partecipato alla guer- pace per-il-mondo intero» 

l 'Austria » per ciò che concerne il t ra t ta to di- Stato. « L'Au
stria — ha detto il Cancelliere — desidera solamente la pace 
e non si opporrà a che il Trattato di .Stato le possa impedire 
di avere un potente esercito e di concludere alleanze con 
al t r i paesi. La difesa dell 'Austria risiede nella so» volontà 
dì pace. L'Austria si trova ad nn punto nevralgico del con
flitto tra est ed ovest, e ci* che gli austriaci debbono fare è 
di gridare al mondo: noi austriaci vogliamo la pace e 1» li
ber tà per il nostro paese e non rimitel i di eroi. Vogliamo 1» 

e di giornal i favorevoli allo 
iScià sono stati at taccati e 
' devas ta t i . Questi» sera le d i -
1 nio.-trazìoni sono cu lmina te , . , _, 
| in una grandiosa manifes ta- c ; ! , t c d l F r o n t e nazionale. 
:zione che ha visto r iuni ta " con t ras to t r a le cor te e 
sulla piazza del P a r l a m e n t o ! l r»"mo min i s t ro venne a l 

le nelle vie e nel le piazze v i - , o r a r i * 0 « ° ^°n u n c o m p r o -
-cine una folla imponente messo, sulla base del comune 
; L 'annuncio del la fuga dello n r r>ore des ì i sviluppi i m p * -
IScià è s ta to d a t o u f f i c i a l m e n - ; ! u o s l c h o :1 mov imen to pono-
t e ' i n se ra t a t la l p r i m o m i - ' ! a r e 3 V r r t ! , c po tu to a s sun . e -
nis t ro Mossadeq, il qua le ha r e l mot ivi di cont ras to e r a -

.. -».. n n o c r e cosi a rav i e profondi 
' 'he dovevano inevi tabi lmente 
sfociare in un conflitto a p e r 
to o for«*> rf»>ci«"-rt. 

Nella not ta ta radio Teheran 
ha r ipetutarnfi i« t rasmesso 
un proclama dì M«s«adea chf 
annuncia lo seioalimento del 
Par lamento e indice n u o v e 
elezioni in da ta da s tabi l i re . 

L I O N E L - W M T E 

accusato il s o v r a n o di com 
plfcità ne l complo t to . Secondo 
notizie da buona fonte, il p r i 
mo min i s t ro ha intenzione di 
cos t i tu i re u n Consiglio di r eg 
genza di cui non farebbe p a r 
te a l cun m e m b r o della fami
glia rea le . Almeno pe r o ia 
la -repubblica non verrebbe 
proclamata. 
'In -un- editoriale-pubblicato 
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Il cronisti) iicinc 
dalle ore 1? ni le 22 

1~* c 'T* I Tv "j 

I enipprimmi <li ieri 

min. 19,1 - max. 31 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI [IL TRADIZIONALE ESODO DI FERRAGOSTO AL MARE, Al MCMTI E IN CAMPAGNA 

Strade, luce, trasporti e fogne 
alla Bordata Alessandrina 

Demolizioni alla Garhatella — Proleste contro le, hnifiau-
gini capitoline — Le case ai jjensionati clelTA. T. A. C. 

Da un gtuppo di abitanti del
la borgata Alessandrina abbia
mo ricevuto una lettera che 
illustra le condizioni in cui vie
ne tenuta questa zona, situata 
oltre Centocel le . 

Dice la lettera: • Il MIO gior
nale s i è spesso interessato 
della situazione della nostra 
borgata, dimenticata dal le au
torità. Noi vorremmo e s p o n e 
la situazione ancora una volta 
nel tentativo di indurle final
mente il signor Rebecchini e 
la sua giunta comunale a vol
gere lo sguardo verso l'Ales-
.-andnna. Si ti atta di questo. 
La borgata ha le strade in con
dizioni indescrivibili Pochissi
me sono asfaltate (e anche que
ste ormai u d o t t e male) , il re
sto è un solo mare di polvere . 
Citiamo tra quel le tenute peg
gio: via degli Olmi, un tratto 
della stessa via del la borgata 
Alessandrina, che dovrebbe e s 
sere il v ia le principale de l la 
zona, via dei Platani, v ia del 
Fosso e numerose altre. 

• Altra grave quest ione è co
stituita dalla mancanza di il
luminazione stradale che ren
de problematico il ritorno a 
casa a quanti lavorano ne l l e 
ore serali e notturne. Altra 
grave quest ione è quel la de l l e 
fognature. E' vero che il co
mune ha cominciato a costruir
le, ma i lavori vanno cosi a 
rilento da lasciar prevedere che 
si protrarranno per molti mesi 
ancora. 

<* Infine v o r r e m m o che il Co
mune provvedesse a met tere 
in sesto il 6ervizio dei traspor
ti. Una oarte dei servizi v i ene 
gestito da una società privata 
la quale non osserva gli orari. 
né bada troppo ai bisogni dei 
passeggeri . Capita spesso, in
fatti. che gli automezzi usati 
da questa società privata, per 
il traffico tra la borgata e Cen
tocel le . M guastino, lasciando 
la zona semi-pr iva di autobus. 
E' mai possibi le che non si pos
sa istituire una linea celere 
che colleghi direttamente la 
Alessandrina con il centi o del 
la città o a lmeno con la sta
zione Tei mini? *. 

( i u •» 

Il compagno Romano Coi allo 
ci segnala un problema che in
teressa la barbate l la . Si tratta 
di via de l le Set te Chiese, una 
via il cui nome ricorre spesso 
nella cronaca nero per gli in
cidenti stradali. « Il fatto è, di
ce la lettera, che in via de l le 
Sette Chiese, proprio all'angolo 
di piazza di Santa Eurosia, c'è 
una vecchia chiesa che da mol
to tempo avrebbe dovuto e s 
sere demolita. La presenza de l 
la vecchia chiesa impedisce lo 
v isuale agli automobilisti e im

pedisce l'allargamento stesso 
dell.» stiada. l'orche non v iene 
autorizzata la demoliz ione di 
questa chiesa do! momento che 
ne e "Mata costruita una nuova? 

« « * 
La signora Raffaella Fusco 

lamenta l 'eccessivo ritardo con 
cui vengono sbrigate le pra
tiche in alcuni uffici capitolini . 
« Ho chiesto, per un concorso, 
un certificato di buona condot
ta, il 0 luglio di quest'anno, 
alla delegazione di via Leo
ne IV. Gli impiegati hanno ef
fettuato la richiesta di infor
mazioni alla decima delegazio
ne del Quarticciolo, ma qui la 
pratica si è fe imata. Possibi le 
che occorra quasi un mese per 
poter o t t ene te un sempl ice cer
tificato di buona condotta? v. 

• • • 
Il s ignor Giovanni Zaccardi, 

a nome di un gruppo di tran
vieri pensionati de l l 'ATAC ci 
ha scritto la seguente lettera: 
« I tranvieri pensionati del 
l 'ATAC si sono visti privare 
d a l d i r l t t o d i o t t e n e r e l e c a . s e che 
l'ATAC ha fatto costruire per i 
suoi dipendenti . L'ATAC ha 
giustificato la decis ione affer
mando «.;._ i pensionati non 
presterebbero serv iz io att ivo. 
Si tratta, come si vede di una 
prepotenza bella e buona. La 
azienda tranviaria, infatti hn 
sempre ritirato dagl i stipendi 
dei tranvieri i contributi per 
le « case-Fanfani >. I pensionati 
si sono rivolti a l la direzione 
d e l l ' I N A - C a s a per chiedere 
spiegazioni ed è stato risposto 
che la cosa non era di compe
tenza delI ' INA». 

Si tratta di un provvedimen
to che non tiene conto che i 
pensionati hanno dato al l 'ATAC 
chi trenta e chi quarantanni 
di onorato lavoro. Alcuni di 
questi pensionati hanno rice
vuto l'intimazione di sfratto e 
con le p iù che moedste pens io
ni che pa-^a l 'azienda non a-
vranno certo la possibilità d ì 
prendere in affitto un apparta
mento a trentacinquemila lire 
mensil i . 

Il 28 il convegno 
per la diffusione dell'Unità 
Tutti i dlffuson e i respon-

Mbili delle sezioni e delle cel
lule partecip.ir.inno venerdì 20 
agosto alle oro 10 ad un conve
gno provinciale che prenderà ut 
esame le iniziative del ims>e del
la stampa coimmistd. La riunio
ne hi terrà nelia f-ezi'onc comu
nista di Ponto parlonc. 

tomo Paparclli. di _B .inni, .sen
za fissa duvior.i, il qu.ile M eia 
Impossessato poco pi ima, in pi .z-
za Ungheria, di una moto <-Ve-
sp.i » targata Roma 30CG5. di pio-
pnetà di Amelia Lopez, abitante 
In via Fratelli Ruspoli 2 

Nella stessa notte, verso lo o ie 
3. agenti di P S . traevano in ar
resto Il 17enne Armando Jovlne, 
abitante in via Ottaviano 66. fio
raio disoccupato, il quale aveva 
infranto con un cacciavite il cri
stallo ni un'automobile targata 
Gran Bretagna N.I.C.. di p io . 
prieta del cittadino inglese Wil
liam Edward Webster, e si ap
prestava a rubate alcuni ogget
ti d ie vi hi trovavano dentio 

Si ustiona gravemente 
tingendosi i capelli 

L» f i n o r a Enrica Insellilo, dt 
3,'t a.ini. abitante in via Ivrea 
2(i. hn dovuto ricorrere alle cine 
dei sanitari di San Giovanni. 
per alcune gravi ustioni al cuoio 
capelluto. Ella si e scottata con 
acqua ossigenata, decolorandosi 
1 capelli Guarita in otto giorni-

Settecentomila 
hanno lasciato 

romani 
la città 7" ~ „ d •** 

-i -2*- fc-i; 
Riesumati vecchi trabiccoli, birocci e carrozzerie - Festa anche .1 
[jer fhi è rinm&to a godersi Roma iu santa pace - Il ritorno 

Chi. a Ferragosto, è rimasto in c i t tà si è sent i to un po' pa
drone di piazzo e strade. Come questa be l la figliola che si è 

impossessala ili una del le fontane di Piazza de l Popolo 

/ pochi Iuriit i che , aiunti il 
15 agosto in citta, desiderava-
no conoscere Roma, conserve
ranno di est>a un ricordo parti-
culare. Una Roma popolani _ 
assoluta, una Roma silenziosa e 
quietu che, a differenza ili 
quella di questa muttina, non 
risuonu di rombi delle automo
bili, non e superaffollata e con-
yestionulu dal traffico. 

Roma, iiijallt, Ita l'iuiiteiiuio 
fedi' lilla tradizione che la «no
ie .seni iti exTia nella marnata 
di Ferragosto: pochi tono co-
toro che .sono rentati m città, 
e quei pochi hanno avuto mo
do dt constatarlo ampiamente. 

Lu conferma migliore la ab
biamo dando uno sguardo alle 
cifre. 

I romani che ha uno linciato 
la città «-OMO -tati appro.xinia-
tivamentc 700.000. Eni hanno 
dato inizio all'esodo di metà 
agnato fin da lunedi della pas
sata sett imana; da quel Uior-

GLI INCIDENTI CHE HANNO TURBATO LE DUE GIORNATE FESTIVE 

Pietosa morte di un ragazzo tredicenne 
colto da malore mentre prende un bagno 
Altri infortjuni balneari per fortuna non grani - Alcuni incidenti stradali, furti e bor-

' seggi completano il quadro degli infortuni capitali nelle giornate di sabato e domenica 

l'arresto di due ladri 
TI pattui tone notturno dell'ut 

ficio di P S . Garbatella ha trat 
to in arresto, nella notte di Fer 
ragosto. l'autista disoccupato A n - l d t Civitavecchia 

' La giornata di ieri e quella 
dell'altro ieri, che hanno visto 
centinaia di migl iaia di romani 
fuggire l'asfalto rovento de l la 
città, sono state funestate da 
piccole e grandi tragedie, da 
disgrazie e da infortuni, come 
sempre accade in queste ore di 
festa. 

La .sciagura più grave ha 
avuto per teatro la bpiaggiu 
di Civitavecchia clic, come tut
te l e spiagge del Lazio, è stata 
presa d'assalto da legioni di 
bagnanti. U n ragazzo di tredici 
anni, Giovanni Cuccù, che abi
ta nella nostra città in via Tri-
vento 15, mentre nuotava ò sta
to colto da improvviso malore 
ed è scomparso sott'acqua. 

La tragica scena non è pas
sata inosservata e, pochi istan
ti dopo, a lcune persone riusci
vano a ripescare il poveret to 
ed a trasportarlo a riva. P u r 
troppo ogni soccorso è stato 
vano . Il g iov ine è infatti g iun
to cadavere all 'ospedale c iv i le 

Un altro ragazzo di dodici i I ladri, naturalmente , i-i so -

LA TRAGEDIA DEL CAMPO DI CENTOCELLE 

La questura sólo dopo otto giorni 
annuncia la morte della sentinella 

Il comunicato ufficiale parla di disgrazia, riconoscendo insus
sistente l'ipotesi del suicidio — I funerali del povero giovane 

la . ealma di Franco Ariani — 
il giovane aviere morto per tra
gica fatalità nella notte del IO 
agosto In una garitta, mentre 
montata di sentinel la all'aero
porto militare di Centocelle — 
ripo.-u nel cimitero di Milano. 
dove I genitori I hanno voluta. 
per tenersi accanto, a lmeno do
po morto il loro povero figliolo 

Al funerali, svoltisi a Roma 
venerdì scorso, hanno parteci
pato numerosissimi i commili
toni e gli operai dellareoporto. 
che hanno ricoperto di fiori la 
tara del compagno dei unto 

E Ieri, t lnalmcnte. e *tato po-
Mo a deposiz ione del cronisti. 
nel'a. cala stampa della Questu
ra. un comunicato uificiaie sul
le ctrcs»>tar./«.- delia morte de. 
xiot&ne ct-c ricredi omino ime 
fralmente i: ce manicato dite: 
« In relazione ai dcct->->o Ce lo 
mirre Franco Arlat.t <li O i d i . 

no. in servizio presso l'aeropor
to di Centocelle, deceduto alle 
ore 0 0 7 del IO corrente, co
municasi che la tenenza del ca 
rabinieri Areoporto di Ciampinn. 
:i Indagini esperite, htt accertato 
che il militare -•>! e addormenta
to nell'interno di una garlttu 
con la tCMa nppoyglntn alla can
na del moschetto, avente una 
pallottola in canna e senza ut-
cura Durante il sonno. essendo-
Si! scivolata una mano «sul gril
letto. ne provocava lo scatto bl 
escludono responsabilità di terzi 
e non si trutta di suicidio » 

Ora. tutto e dunque chiaro. 
Allontanati! dalla memoria del 
:lov_r.e aviere 1 ombra del sui

cidio M !»).• Inaiarlo nel.a pa-
"e dei moni Prima, pero, dt 
chiudere ,>rr sempre questo tri
ste c»v>. no:: ji»teM«ino e.->ln.ercl 
dal :arr alcune cn:.*.ideni/ioni. 1 

e Ril e vaino anzitutto che 

tnammts«>inile il comportamento 
della autorità 3e noi non aves
simo pubblicato la notizia della 
orribile morte dell'Ariani, nes
suno ne sarebbe venuto a cono
scenza Se noi non avessimo ret
tificato le notizie tendenziose. 

r.-e su alcuni giornali, s.1 
nareW>c tentato di tur pattare 
per cu Irida u n gio \anc che non 
avo\a misteri nella Mlu Mia. che 
era moralmente troppo tigno e 
troppo sereno JXT lasciarsi an 
dare ad un v;esto disperato Se 
noi. infine non a\ esulino chia
mato i funzionari della Questu 
ra al loro dovere. Il comunicato 
di Ieri — giunto si badi, otto 
giorni dopo il tragico a w e n l 
mento — non ci sarebbe stato 
E. allora, cont inuiamo a ripete
re. che cosa si voleia nascon-
derc' Chi si voleva prote^ere -» 

E' facile rispondere a queste 
domande, s e si rii*nsa alle cir-

SVELTO DI MANO MA PESSIMO AUTISTA 

3 donne travolte da un ladro 
al volante di un'auto rubata 

Tre donne , la quarantano
venne Vetuì.a Colacenta, abi
tante in v.a de : Cappellari 76. 
la quarantunenne G:o\anna P ic 
cini . abitante al numero 65 
nel la stessa v;a, e la dic ianno
venne Giuliana Quaglia, aoi-
tante in via de l Pel legrino 13, 
passeggiavano verso !c ore 
16,30 d i ieri per v;a de i Cap-
pel lari , g o d e n d o » la strada, 
tutta loro per lo .scarso transi
to di ve icol i . 

Improvvidamente , pero, un 
bol ide è p:ombato loro addosso, 
ge t tandole a terra. 

Il c o n d u c e n t e de l l 'automobi
le . targata Roma 162965. .<. è 
tub i lo s lanc iato fuori de l la 
macchina e si é d a t o al la fuga. 
scomparendo p e r : v icoi . adia-

IR l f t i Ckt M I l l «M « » t i f i 

fli tptcvli n i -C«»iti 
M tarmi tom il 7 P M « - ••*' 
Om la |i«TMt« n tsaMf" '• 

centi . So lo ;n .-eguito. si è po
tuto accertare che egli era un 
ladro, appropriatoci poco pri
me. .•: v.a c e ; Baular. . del ia 
macchina, appartenente al si-
»mor U l a e - . c o Bel lucci , orolo
giaio, abitante in via Fontanel
la Borghese 84 

Le tre donne, soccorse e 
compagna te .al l 'ospedale d 
Giacomo. .«w»o state sottopi 
a l l e cure del caso. Mentre la 
Piccini e la Quaglia sono state 
giudicate guaribili in quattro 
giorn:. per e-voriazioni d i l i e 
ve entità, la Colacento ha d o 
vuto essere ricoverata, avendo 
riportato la frattura del l 'omero 
destro. Guarirà :n un mese. 

p«te 

costanze della morte di Franco 
Artani II povero ragazzo ha ini
ziato il suo turno di sentinella 
già stanco per a\er lavorato s in 
ÌMi mattino Nella quiete della 
notte ha ceduto al prepotente 
t o n n o della giovinezza e questo 
attimo di debolezza — che. sco
perto in tempo da un ufficiale 
eli sarebbe contato la perdita 
de l la l icenza-premio già o t tenu
ta o la cella di « rigore » — •.»» 
è costato, purtroppo, la \ i t a 

Tutto è semplice, in apparen
z a Ma dietro questa apparenza 
c e la realt* del servizio mili
tare cui 1 noatrt giovani sor.o 
sottoposti Un 5ervh»io '• spesso 
fatto di ordini illogici, che non 
tiene conto delle necessità dei 
soldati, che 11 costringe a v i \ e -
re per meat e mesi lontano dal
le famiglie u n a esistenza «sner
vante. che puft obbligare u n Rio-
vmne di v e n t a n n i , come Fran
c o Arfani, a r imanere in servi
zio. «enza riposo, al di sopra 
delle proprie forze. 

LOTTO 
E' morto il *ig Claudio Ca

melli Aspri, padre del collega 
dott. Damele, direttore dell'agen
zia « Ecomond Presa ». 

Alla famiglia giungano le no
stre condoglianze. 

tipescato a temi 
i l corpo A un annegato 

Alle ore 9.13 di Ieri è affio
rato nel lago di Neml il corpo 
del ventenne Eugenio Orazi, 11 
quale, come i no»tn lettori ri
corderanno. vi era annegato il 
d'orno 13 u*.. poco dopo le ore 
13, perche coito da improvviso 
malore. Lia salma e s t a u recupe
rata. 

anni, Bruno D ' A m a n o , abitante 
in via Gaspare Final i 6, ha 
battuto il capo sul fondo m a 
rino tuffandosi da un trampol i 
no del l» .stabilimento <iLa C o n 
chiglia.. di OMia. 11 Ta^azzo è 
stato ìmniedinhunerito .soccoiso 
da un tale, che aveva assistito 
all ' imprudente tuffo, ed è sta
to trasportato al l 'ospedale di 
San Camillo, dove i medic i lo 
hanno giudicato guaribile in 10 
giorni. 

Un'alti a vitt ima del mare, 
che per sua fortuna ha avuto 
più paura che danni, e stato il 
giovane Pr imo Antonel l i di 27 
anni, abitante al Viale Ange l ico 
135. L'Antonclli , pur essendo 
inesperto del nuoto, si e i a a l 
lontanato con alcuni amici a 
bordo di un moscone del lo sta
bil imento « O n d i n a e Vi t tor ia» 
di Ostia. A d un certo punto il 
moscone, per i sol it i scherzi 
ferragostiani, è stato rovesc ia
to e gli occupanti sono finiti In 
acqua. Mentre i suoi amici r iu 
scivano ad afferrarsi sa lda
mente ai gal leggianti , l 'Anto-
nelli annaspava disperatamente 
invocando aiuto e, natural 
mente, ingurgitando litri d'ac
qua ealata. Fortuna ha vo luto 
che il bagnino de l lo stabi l i 
mento. accorso prontamente . 
abbia fatto in tempo a ripescar
lo e ad avv iar lo rapidamente 
verso l 'ospedale d i S a n Cami l 
lo. I sanitari lo hanno g iudi 
cato guaribi le in pochi giorni. 

Malgrado il traffico eccez io
nale di questi u l t imi due g ior
ni. l e v i t t ime del la strada, si 
contano, fortunatamente, sul le 
punte del le dita. L'incidente 
più grave è accaduto al 12 ch i 
lometro della via del Mare d o 
v e sono stati r invenut i esanimi , 
accanto ad una ,< vespa »,, due 
giovani, il vent iduenne Carlo 
Rossi, cromatore, abitante in 
via del le Spighe 58. e una ra
dazza dell'età apparente di 18 
anni, che non è stata ancora 
identificata. I due sono stati 
ricoverati in osservazione a l lo 
ospedale di San Giovanni , d o 
v e versano in stato di choc. 

Un altro e;rave incidente è 
accaduto a Rocca di Papa. U n 
bimbo di otto anni . Roberto 
Campisano. abitante a Roma, 
in via Alfonso Borel l i 1, m e n 
tre attraversava la strada, 
uscendo di corsa dalla tratto
ria Angeletti , è stato travolto 
da una .« topolino >.. a bordo 
della quale è stato poi traspor
tato al Policl inico, d o v e i sani 
tari l'hanno giudicato guaribi
le in quaranta giorni per la 
frattura della gamba destra. 

no dati da fare, approfittando 
dell 'assenza dei proprietari dal 
le abitazioni. Finora, la Q u e 
stura ha comunicato soltanto 
due denunce di furto, ma, cer 
tamente , m o l t e altre ne sono 
state depositate ai vari c o m 
missariati . 

Il set tantenne Domenico l a r 
doni, port iere del lo stabile s i 
tuato al numero 10 di via Car
lo Alberto , ha dichiarato che 
ignoti ladri si sono, nella notte 
di Ferragosto, introdotti ne l lo 
appartamento interno 8, appar
tenente al l 'avv. Giovanni Cosi -
mini, che si trova in v i l l egg ia
tura a Fregene con la famiglia, 
ponendo a soqquadro ogni c o 
sa e asportando oggett i che il 
Nardoni non è stato in grado 
di precisare 

Il signor Nazareno C a m m e r -
toni, res idente in provincia di 
Macerata e v e n u t o a passare 
il Ferragosto ne l la nostra c i t 
tà. è stato borseggiato del p o r 
tafogli nel l ' interno di un f i lo 

bus della linea t>4. Ha perduto 
cosi la bomma di trentaseimila 
lire. 

Da un tentativo di borseggio, 
inoltre, è nata una vivace con
tesa, terminata con la fuga 
del ladro, privo di bottino, e 
con la medicazione del proprie
tario del portafogli al pronto 
soccorso di un ospedale 

I fratelli Ferdinando e Clau
dio Giammarino. a l le ore 20,30 
del 15 agosto, mentre si trova
vano in una trattoria molto 
affollata, si accorgevano che 
uno sconosciuto aveva infilato 
una mano nel la tasca dei pan
taloni di Ferdinando, t irando
ne fuori il portafogli contenen
te undicimila lire. Riuscivano 
a suoli di pugni a farsi rest i tuire 
il portafogli , ma non potevano 
impedire la fuga de l ladro, che 
si era va l idamente difeso. I due 
fratelli hanno riportato contu
sioni ed escoriazioni guaribil i 
in c inque giorni. 

no fino a giovedì sera dalla 
«ola biglietteria di Roma-Ter 
mini sono stali venduti 300.000 
oiglietlt mentre ieri, sabato e 
venerdì ÌOIIO *tuti venduti ri-
*pettii'MMtfttte, tempre dailu so
la btohetteria di • Temimi, 
•J5.000, J5.000 e 34.000 biglietti 
per un ammo)itare complessivo 
di 83 iit'lior.i circa. 

Se aggiungiamo a quet.li tutti 
quei viaggiatori che .sono pur~ 
liti nel corso delta settimuna 
utilizzando i tratti di ferrovia 
a piccolo percorso e quei roma-

—Un esodo in masiu ' ha ca> 
ratteri:zato dunque il Ferra
gosto 1953: un esoda compien
do, moùinieiitoto, colorita • di 
episodi e di scenette divellenti 
e patetiche. 

Lo spettacolo più divertente 
e più cario lo Iianno dato .<;»-
diramente in questi due gior
ni i "ornani che, disdegnando 
il treno e Ir stazioni, hanno 
prejeriio partire per le vacan
ze con : m e ^ i propri. Sono 
stati esumati, m occasione del 
Ferragosto tutti : più .scoliqua»-

r-i' ^J % fm> _ _ _ _ _ _ _ 
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Ieri e L'altro ieri molt i romani hanno preferito al le gite 
impegnat ive l 'erbetta fresca dei prati appena fuori porta 

»n clic sono partiti ieri e ieri 
l altro con la Stefer, con la 
Roma-Nord e con i nie_2t prt-
vali e» ut potrà C-iitmtcere che 
la cifra citata, se è inesatta, è 
s icuramente inc-utta per difet
to e ni-n per eccesso. 

Infatti, ai quasi 400.000 ro
mani partiti dalla sola Koinu-
Termini r a n n o aggiunti, per 
le sole giornate di Ferragosto 
e di ieri, i 25.000 e i 36.000 
partiti per Ostia, i 40.000 parti
ti per i Castelli Romani, i 
20.000 partiti con la Stefer-
Fiuggi e t 20.000 partiti con la 
Rnma-Nord. 

TRAGICA SCIAGURA SULLA SPONDA DEL TEVERE 

Nel bagnarsi un piede ferito 
scivola nel fiume e annega 
Il poveretto stava eseguendo lavori di sterro presso la Magliaua 

Anche nel la giornata fest iva sia che il p i e d e ferito abbia Spirito. Si tratta del bambino 
di ieri si è verif icato un mei 
dente sul lavoro , d i p e r sé ba 
nale. che, tuttavia, p e r tragica 
fatalità, è costato la vita ad un 
giovane operaio . 

Erano circa le 11,30. Una 
squadra di sterratori era occu
pata al la sua opera sul la spon
da de l Tevere , nei pressi d e l 
ponte de l la Magl iana . Tra gl i 
altri operai lavorava il m a n o 
va le Carlo St irpe , d i vent i t ré 
anni, abitante in v ia Ost iense , 
ch i lometro o t tavo . 

Ad un tratto, i l povero S t i r 
pe si è fer i to u n p iede , ma l 
coperto d a u n pftio d i scarpe 
assai logore. V i s t o c h e l'arto 
sanguinava abbondantemente e 
che non v i erano n é bende , n é (sommozzatori 
disinfettanti per improvv i sare 
una medicazione, eg l i ha p e n 
sato d i lavare la ferita ne l la 
acqua de l fiume e si è accostato 
alla sponda per m e t t e r e in a t 
to il -tio proposito. Purtroppo. 

vacil lato, sia che i l poveretto 
sia sc ivolato sulla mota, fatto 
si è che egl i è precipitato n e l 
l'acqua con un grido. P r i m a 
che qualcuno de i s u o i compa
gni di lavoro p o t e * c porger- . 
gli soccorso, il povero giovane.) 
inesperto d e l nuoto , è stato-
travolto dal la corrente e t r a - | 
feinato lontano . E* annegato 
cosi, miseramente , sotto gli oc 
chi degl i altri lavoratori , inor
riditi per la fu lminea sciagura. 

Tutti gl i sforzi fatt i p e r r i 
cuperare i l corpo de l poveretto 
sono rimasti v a n i . L e ricerche 
tuttavia. proseguiranno ne i 
pross imi giorni , c o n l*interven-j 
to de l la pol iz ia f luvia le e d e i i 

isud trabiccoli che mai attto-
rimesua ubbia ospitato: vecchie 
auto del 19'J5, motociclette con. 
sidecars su cui era piazzata 
un'intera famigliola, tutto e 
stato buono ed utile per pvi-
tare i romani fuori della c ittà 
verso il fresco e il r ipoio. 

Carovane di automobili, rft 
scooter, di motociclette, qual
che biroccio, hanno ingombrato 
le strade consolari e que l l e dt 
recente costruzione: i romani 
fuggivano il caldo raggiungen
do le spiaggie e i monti che cir
condano la città. 

I posti di villeggiatura più 
tnóti e soprattutto, per quet t t 
u l t imi partenti, quelli più vi-

ìcini a Roma sono itati presi 
I d'assolto. I Castelli Romani , 
\Ostia, Fregene, Fiumicino, La-
[dispolì, Anzio sono itati i luo
ghi del litorale e del retro-
terra più ricercati dai romani. 
Le spiagge si sono riempite di 
bagnanti « et st è disputato il 
posto sull'arenile e lo specchio 
d'acqua necessario a bapnar*i. 

Poi, ieri sera, è iniziato il 
ritorno. 

La città ha ripreso a vivere 
intensamente quando, nel tardo 
pomeriggio di ieri, tono arri, 
-Oli con i treni di Ostia, i prtmt 

Giovanni Nasetti, abitate" in via red™'*d,flle. Giornate festive: 
Trionfale 255. che. alle ore 17.45 stetti dalla stazione di S . P a o l o 
circa di ieri, mentre la mamma hanno preso d'assalto i filobu*. 
era intenta ad un suo lavoro, è 1 tram, qli autobus. Una ressa 

cato° aÙ°a b S t t S E " * ! * D m ? " 0 " • * • ? » » « " « eccezionale, pari sol-
* j tanto a quella che si era a tura 

/ ^ k _ _ _ _ _ » • _• i poco pr ima al la stazione di Oggetti rinvenuti o*n_. 
. , ... , . i 7 trotti dei nostri concittaatm 

m S l ! d f f i S b & sono %'ail^'Mano stamattina . cur i e oiie-fu 
venuti ieri sera sulla via Cas i - ! 0 1 n a fatto pensare, che in fon-
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IL QIORNO 
— Oggi, lunedi l ì agosto, I--9-
136». S. Rinaldo II sole borge al
le ore 5.27 e tramonta alle ore 
19,27. . 1860: A Splnazzola co
mincia il moto rivoluzionario 
nelle Puglie. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 19.1: 
mas-ima 31. Previsioni del tem
po: mare calmo, cielo _ereno 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: «Operazione Cicero' 
all'Aquila: « Giungla d'asfalto » 
al Delle Terrazze: « La croce di 
Lorena» all'Impero e Preneste. 
«Torce rosse» al Rex; «Fanta
sia > al Salone Margherita; «Lu
ci della ribalta» all'Arena Ionio 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— La compagna Maria Gagliardi 
avrebbe bisogno di un aiuto in 
denaro da parte del nostri let
tori. Essa è stata colpita da u i u 
paralisi alla gamba sinistra e 
non potendo acquistare una scar
pa ortopedica e costretta all'im
mobilità. %. 

GITE 
— L'Enal organizza una gita a 
Parigi dal 6 al 13 settembre 
Nella gita è compresa una vi
sita al Louvre e un'escursione a 
Versatile-. Per iscrizioni e ul
teriori informazioni rivolgersi 
all'Ufficio Turismo dell'Enal (via 
Piemonte, 68. tei. 460.60?>. 

CONVOCAZIONI A.N.P. I . 
Oggi tilt 19,30, . p.rtigu.i. . ?i 

ir oi. e jl. •!-.•: W.'AMM del r>^> 
Triit'K.v, 'il v.d Roiiu U ben 10. 

Domasi alle or» 19 : s^gretir: !• :<i. 
•.a le itiiuni la putii UonJsa ni .'9 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Domani d'if 19 a Ywin Lm.te'.ll eoa 

vtijno «tjrete.-.ft di ?ei:«ae. Ocbbi.o pi' 
tiripare: segretsr:, orjin.uallv.. .jg."'-
pii.p. e tesp. r.giiie. 5! raaomaatii •* 
proeiu* e 1- puntualiti. 

A M I C I DELL'UNITA' 
Le r.unioal dei re»pooj,»b.K d. s*;'.'>;' 

soau rimiiite _ do_ant presso U &f-
guentl sed:: 1. set. < Colonna. 2. a 1' 
Maggiore, 3. a Por'.uniu.c. 4. a Ir.ut-
tale. •> i Testa'c:u ore 19 "0. teaipr» 
domani le cojipaqne predio !'\>s. V, lo:-
djnata J, ore l i . 

PRuUftAMSli N'AZlO.WLb — Giornali 
radio: ore 7. 8. 13. 14. 20,30. 2S,l. 
— ore 7« B'j'jay.omo — ore 11: Con-
certu sintoa.to — ore 11,30: « U pa
drone delle terriere • — or« 12.15 
Orchestra della lanicne — ora 12,i0: 
« Ascoltate quoila s»ra • — or» 13' 
Medie .̂•a_lb•: prev. ttinp'j — or» 13.15 
tanllon; album musicale — ora 14.15. 
C.-on_the d'arte da Hreajs; Punto con
tro punto — ore 16,30: Finestra sul 
mondo — ore 16,io: Lezione di lingua 
gagnola — ore 17: Urtbt=tra d'atea. 
Sav.na — ore 17,'JO: La <oce di Lon
dra — ora 1S: Musiche presentate da! 
sindacato nazionale musicisti — ore 
18.30: Università 'nternaiionale Uu-
gUelaio Marconi — ore 1S. 15: Orche
stra Mcelh — ore 19,15: Prospettila 
economiche per gli uomini d'afUri — 
ore 19.u0: L'approdo — ore 20: Mu-
*Xa lejijera — ore 29,30: Radiosport 
— ore 21 : Taccuino mu»icale - Vosi 
nuove — ore 22,t5: Lettere da casa 
altrai — ore 22 39: Orchestra Righi -
Salilo — ore 23: Musica da cameri 
— ore 23.15: Musica da ballo — ore 
21: LItime not z:e - L'uunanott*. 

?EO0\PO PR0tiK\MM\ — ..ornar 
radio: ore 13,30, 15, 1S — ore 9-
Ctiarao rwr giorno — ore 9.39: Nor
man Cioulier e la tua orchestra — 
ore 10: Ieri e oggi — ore 13: Orche
stra « Edipee » — ore 13.30 « Ascol
tai quuta sera...» — ore 13,30: L'al
legro conirgjo de: quattro — ore lt* 
Galleria del «orrido - Musiche da Sire 
— ori 11.30: Nello Scgurini e i sao: 
SOIJSÌ — ore 15: Boll, met.: prev 
tempo — ore 15.15: Cosi si canta li 
Europa — ore 15.45: Orchestra Etrap 
pini — ore 16.15: li roma tuo à'if 
pendice di Carosone e il »uo trk> — 
ore 16.30: Parata d'orchestra — ori 
17.15: Concerto In miniatura — ere 
17.30: Programm* per i rajazri — ore 
1S: Ballate con noi — ore 19: Ro
manzo sceneggiato — ore 19.30: Can
zoni in toga — ore 20: Radiosera — 
ore J0.30: TTaccuiso musicale - « Na
sica dolce ma-:ca • — ore 21 : L'im
peratrice in vocanja — ore 22.15: Pa-
prifci — ore 23.15: Ini rore nelli 
fera. 

TERZO PROGRAMMA — n.-€ i9.,<o 
L'indicatore eeonffrnico — ore lO.l.ì 
1! giornale d»! terzo — o.-g 20.15 
Cnnierto di ogni s*ra — ore 21: Uni 
vertenza zeltecentcwa — ore 21,45-
Mj.-ica di \!esjaadro Str»de'.Ia — or* 
22,15: Qaaato e eoa» dipende la no-
•t'_ Tita d»l etT.3i*rc:o con l'estero? 
— ore 22.30: M_»in di Sergej Pr«-
fcoSeff — Dalle ore 23.15 alle ore 7 
N'ottura» dall'Italia. 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera, alle ore 20 45. riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C R I 

ANNUNCI SANITARI 

ima- E » i sono stati consegnati 
alla Sottostazione ACEA sita in 
via Tuscolana 419. Il proprie
tario può ritirarli dagli Operai 
della sottostazione. 

UNA VECCHIA DI 60 AXM 

Recide col falcetto un orecchio 
ad un giovane che la pizzica 

E' morto mo dei feriti 
di Via della Rwtka 

! 

SETTE COLLI 

Via Spiorieri 

Come i nostri lettori ricorde- ; 
ranno, alle ore 13.45 di venerdì ' 
avvenne un grave incidente stra
dale in via della Rustica, dove 
una moto « Mondial ». a bordo 
della quale viaggiavano tali Re 
mo Pini ed Emilio Gaffe, venne 
a collisione con un camioncino 
della e Hotnana-gas >. al l'ini. 
trasportato insieme al suo amico 
al Policlinico, fu giudicato gua-

Viu t>pro\ien e quella stra
da a_?-ai ripida e malagevole 
e i e uniKre Piazza Rosolino Pilo 
al Vi- .e Quattro Venti a __on-
te\erde Vecchio. Qualche me_e 
ta li Comune provvide alla pa-
\;:nentbzione della strada, tra
lasciando. come spesso accade. 
di rimettere in sesto 1 marcia
piedi. cl:e erano (e r imangono) 
di terra battuta. . . ._ * *• 

do, quest 'ult ima faticata, era 
volentieri sopportata da chi, fi
no a quel momento, aveva pas
sato in serenità l e due giornate 
di fesla-

E quell i che sono restatr m 
città? 

Quel l i che sono restali tn 
città si sono, per buona parte 
della giornata, tappati m casa: 
con la famiglia vicino, con xnt 
buon fiasco di vino dei Castel l i 
hanno pranzalo in santa pace, 
senza essere disturbati aal quo
tidiani rumori di auto e lam
brette sjreccianti, di radio 
aperte al massimo del rolume. 

Abbiamo incontrato, ieri ver
so le c inque, un nostro amico, 
uno di quelli a cui piace schiac

ciare i l sonnel l ino pomeridiano 
e sono s e m p r e perseguitat i dai 

Di giorno buche « polT«C« , rumori della città. 
possono «sss-ere editate dai pe
doni. grazie alla luce dispensata 

Un inciderne tragico e comico 
insieme, o a«-caduto nel vicino 
comune di Monterotondo. Una 
donna di sessantanni ha reciso 
un orecchio «ci un giovane che 
ave\» osato allungare le mani 
su di lei. Ecco come si sono svol
ti i latti. Verso i c o r e 18.30 del
l'altro ieri la donna, che si chia
ma Rosa I>t Clemente, passava 
tranquillamente per la piazza di 
Monterotondo. quando ad un 
tratto è stata avvicinata da u n 
ctovant* di 32 atmt. u fornaciaio 
Sabatino Ma li 74* 

II giovane aveva l'aria dt **-
«ere in braccio a Bacco; cammi
nava infatti come u n vecchio lu
po dt mare sulla tolda di u n bri
gantino. lanciando a destra e a 
manca caldi e galanti epiteti al
le bene del luogo Quando la 
vecchia gli è capitata a tiro, non 
ha perso tempo e. con la vista 
annebbiata dal troppo vino in 
gurgitato, ha allungato apaval-
damcnir una mano pizzicando 
la down* 

La vecchia si e voltai»» invi
perita e. con l falcetto che te
neva in mano ha lasciato andare 

un tremendo fendente in dire_io-
ne del malcapitato dongiovanni. 
11 falcetto ha colto il giovane 
sulla destra asportandogli di 
netto l'orecchio. I sanitari hanno 
giudicato il Malizia guaribile in 
un mese. 

ribile in Quindici giorni, mentre, _̂  
il Gtffè «r» stato trattenuto i n i ^ l * » * • _ _ * , " " . ' d * ? ? 1 **?<> 

.oWrvarione . Purtroppo, pero. ' « m p r e relativi. I guai corato-
' nonostante ogni cura 11 poveret-1 ciar.o dopo . u n U u m r e specie 
! t o ha cessato di vivere alle ore ; per co.oro chej-aorna.no a ca-
1,30 di Ferragosto. I " ~ ~^~ "' ** " '"" 

litigio tra vecchi 
ali'Oiiiiio •! Nwterotowfe 

Cade dalla NKomotiva 
e si pupe n a gamba 

A Ferragosto si è concluso 
irammaticamente all'ospizio dei j 
*_cchi di Monterotondo. Alle ore- vanti alZ'ingresso di u n pa:a/.-
•__. ._ - * __._._._.____ •_ I * ^ « t 4 n « * * a a 4 * * _ a * 4 ' _-» _ i _ * _ _ _ - ^ - _ - _ _ _. . _. 

e e ne da Piazza Rosolino 
Pi:o t>i c i n g o n o verso i. viale 
Quattro Venti. Via Sprovien ri 
mane, in iau i . desolatamente a: 
buio. Manca u n qualsiasi lana
te e tutta ì l i iumirm-lone _i ri
duce ad u n a picco-a lampadina 
e i e un privato ha ;_ta::_lo da-

_2, due ricoverati. Tottantaducn 
oe Domenico Salvatorelli e i l ' 
«ttantasettenne Domenico Dt Ga-1 
oriele. sono venuti a diverbio per i 
motivi imprecisati. Il Di Gabrie- | 
.e, al colmo dell'ira, ha afferrato 
an bastone e con quello ha col» 
aito alla testa il povero Salva
torelli, facendolo stramazzare al 

Un aiuto macchinista delle FF. auolo In seguito a ciò, mentre 
SS., il trentenne Romeo De Vito, i a ferito veniva trasportato allo 
6 rimasto vittima, alle ore 3.051 «spedale, dove era giudicato gua-
del 15 corrente, d i un grave in-1 Mbile in venti giorni, il feritore 
cidente sul lavoro. Mentre era \ veniva arrestato. 
Intento a rinnovare l'acqua sul 
treno merci 6871. allo scalo fer
roviario di Ciampino. il pove-
-etto è caduto, fratturandosi la 
_amba destra e ferendosi grave
olente in varie parti del corpo. 
C' stato ricoverato in Osserra-
t ioae all'ospedale dt S- Giovanni. 

zo. Polche, a g g r a d o .e nume
rose proteste deg'.l abitanti de: 

« Vi dirò — e» ha d e l l o — 
che to benedico Ferragosto per 
la sola ragione che posso dor-

jmire i» pace e n o n essere tìt-
j . lurbato . Gli altri partono! £ 
\io resto a Roma a dormire ». 
i T romani però che sono re
stati a Roma non hanno dor
mito; a una cert'ora hanno pre-

' parato le sporte con il m a n 
giare e si sono recati «-/or d e 
porta - a fare la ormai tradizio
nale scampagnata. 

1 prati dietro l'Acqua Aceto
sa, perso 5Tonte Mario erano 
pieni dt cartacce questa sera: 

ia zona, ancora ti c o m u n e non j residui di banchetti roatict 

si arvetena coi D.D.T. 
Un piccino di diciotto mesi « 

stato ricoverato in gravissime 
condizioni all'ospedale di Santo1 nali ai lati della strada? 

$i e mosso dobbiamo necessa-
nan.ente pensare cne le autori
tà capitol ine attendano c h e 
tutt i i privati i quali abitano 
in via Sprovteri, seguano lo 
e iemu.o di quell 'unico eroico 
padrone di casa c h e ha t&'al-

! sul l 'erba dei romani che , senza 
• tanto scomodarsi, hanno valuto 
l /estepgiare anche loro Ferra-

Ì
'oosto. 

.41 ritorno, le chitarre h>mna 
continuato a suonare e gli stoi-

\nclli sono saliti al cielo Un 
lato una lampadina. Ma. in- , d e n f r o r _bjf_ro 
somma, forse c h e gli abitanti di 
questa dirada non pagano le 
imposte e non hanno quindi 
diritto ai servizi comunali co
me, mett iamo, gli abitanti d i 
vi» del Tritone e del Vi*:e Cri-
stofaro Co.ombo? Che ci vuole 
« mettere quattro o c inque fa-

Qualcuno si è fermato J' bar 
di periferia, dove sedevano e 
sera ormai numerosi i c l ient i , 
ha cantato gli stornelli ripetuti 
durante tutta la giornata e ha 
ricevuto, in un clima di cor
dini ita. i »»io» applausi 

f- a. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine . 
cost-ttizionali • Visite e 
nt-trtaMnla - Studi» 

Fi*f . D T . D E B E B N A B D I S 
Specialista derni. Doe. « t mtd-
Ore 9-13, 18-19, tHttft l» - l_ 
e per appuntamento . T e l «MM 
Piazza Indipendenza. S (Staxtaoe) 

ALFREDO S T R 0 M 
VETO VARICOSE 

c/tiuta 

La storia di una dolce 
figura di donna che 
nella Cede dalle « M 
idee e Dall'amore par 
U manto trova la tor
ta per superare 1 suol 

•t-iNv e debolezze. 

a b U O K l K l U N l X J 
Via T. Satvtnl a. Roma 
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Oggi a N imcga (Olantla) avrà inizio il torneo Italia, quadriennale rassegna del le migliori 
forze de l la pal lanuoto europea- Al la manifestazione, a l la qua le prendono parte l e prime sei 
nazioni classificate a l l e Ol impiadi di Hels inki , partecipano a n c h e gli « a z z u r r i » . Ne l la foto 
la nazionale i ta l iana in a l l enamento: Mannelli , Rubini, Monaco . Perett l , D e Sanzuane, P e -

dersoll , Gionta, Ceecarinl e Buonocore 

ì • : SCONCLUSI A COPENAGHEN I CAMPIONATI EUROPEI DI CANOTTAGGIO 

L'U. R. S. S. conquista due titol 
Scialbe le prove degli italian 

Gli equipaggi della Libertas di Capodistria e della Moto Guzzi al 4* posto nelle gare del"4 con» e dell',<lotto„ 
Gli altri titoli alla Jugoslavia, Svizzera, Danimarca, Francia e Cecoslovacchia - Tchoukalov sconfìtto nel singolo 

(Nostro servtxlo special») 

COPENAGHEN. IH — Sul 
pittoresco ltiyo di Baysvaerd si 
sono svoltJ otiyi U- filiali dei 
campionati europei di canottuii-
yto; frano predenti oltre venti
mila spettatori i quali hanno 
seguito col massimo interesse 
t i lde /e <rpp<i.">SH>>i(iiiti /tisi del
le renate. Ed ecco la cronaca 
della inumani. 

Il tempo non è davvero quel
lo ideale. Il cielo e molto co
perto e soffia un vento forte 
che darà fastidio agli equipaggi 
in gara. Gli « u n n i » che si pre
senteranno a disputare le finali 
appartengono a milioni che 
hanno sempre avuto una buona 
tradizione remtera, vedi Dani
marca, Svizzera, Italia e Fran
cia, mentre la calata in forze 

PUBBLICO NUMEROSO ED ENTUSIASTA AL VENTIDUESIMO CIRCUITO DI PESCARA 

Mancato il duello con le Jaguar inglesi 
la Ferrari di Maglioli vince la "12 ore,, 

Imbattuto il primato sul giro di Nuvolari - Corsa dura, numerosi ritiri e diversi incidenti fortunatamente 
senza conseguenze per i piloti - L'unica Aston Martin in corsa arriva al traguardo spinta a mano dal pilota 

PESCAKA. Iti — La X X I ! 
ediz ione del la ss 12 Ore di P e 
s c a r a » iia visto la vittoria del 
la Ferrari di Magl io l i -Haw-
tl .orn. La corsa è stata quanto 
m a i severa. 11 pubbl ico n u m e 
ros iss imo ha seguito l e interes
santi fasi ed i colpi di scena 
che non sono mancat i durante 
tutto il rumoroso carose l lo . 

Ecco a lcuni cenni di cronaca. 
A l l e 10 precise e stato dato 

il v ia al le 40 macch ine parte
cipanti al X X I I circuito auto
mobi l i s t ico di Pescara . 
. Present i a l la partenza, oltre 
l e m a s s i m e autorità local i e re 
gional i , Canestrini , v i ce pres i 
d e n t e del la Commiss ione Spor 
t iva Automobil is t ica Interna
z ionale , l 'avv. Marinueci , v i ce 
pres idente generale del l 'ACI. Il 
pubbl ico osserva un m i n u t o di 
s i lenzio al la memor ia di Tazio 
Nuvolar i v inc i tore dell 'VIII ed i 
z ione de l c ircuito pescarese e 
detentore d e l record su l giro 

più ve loce compiuto su Alfa 
alla media di Km. 14(>,7b'5. 

Fin dai primi giri la sola Ja 
guar in gara ha dimostrato di 
non poter sostenere il confron
to con le Ferrari per cui v i e n e 
m e n o il previsto duel lo . S i i m 
pegna invece una generosa g a 
ra fra l e Ferrari di Vi l lora-
si-Marzotto e di Magl ioU-Haw-
thorn. 

A l l e tre ore di corsa le p o 
sizioni sono le seguenti: 

Categoria Sport olire 2.000 
CC: 1> Vil loresi-Marzotto; 2) 
Hawthorn-Magl io l i ; 3) Cornac
chia-Stagnol i . tutti su Ferrari . 

Categoria Sport 2.000 CC: 1) 
Musso-Bertocchi su Maserati; 
2) Casel la-Ricci su Gordini. 

Cfltesoria Sport 1.100: 1) De 
Fi l ippis-Sgorbati su Osca; 2) 
Terlc i -Pagl ia i su Ermìni. 

Categoria Gran Turismo In
temazionale 2.000: 1) Ivanoe~ 
Sebast i su Al fa R o m e o 2) N a -

DECISO DAL C. E. DELLA LEGA EUROPEA 

Gli europei di nuoto 1954 
avranno luogo a Torino 

> 

Omologati quattro record europei del
l'Ungheria e due dell'Unione Sovietica 

son (N. Zel.> MI Aìs in 54'14", 
media km. ll8,tM0. 

Cateqoria 500 eme: 1) S imp-
soa <N. Zel.) s>u Matchlfes in 
1.01'23" media Km. 122.500 

NIMEGA, 16 — Il Comitato 
Esecut ivo de l ia Lega Europea 
di nuoto ha deciso, n e l corso 
di u n a r iunione svol tas i a N i -
mega sotto l a presidenza del 
be lga Raeve , che i campionat i 
europe i di nuoto del 1954 sa 
ranno organizzati a Torino dalj 
31 agosto al 5 set tembre. _ _ _ _ _ _ _ 

I 200 metr i farfalla maschi l i} „ r t C _ , 71 !""* , , „ , „ , c „ 
e f e m m i n m sono stati i n c o r p o - 1 » ™ £ „ « ~ £ >£»£*£ 
rati n e l programma, m a q u e - | d u t I s t _ R n s s a z ozerò va ha sta. 

Record mondiale 
della sovietica Ozerova 

sta dec is ione avrà esecuz ione 
solo n e l caso che il Comitato 
Esecut ivo de l ia Federaz ione In
ternazionale (FINA) prenderà 
la m e d e s i m a decis ione a propo
sito d e l programma o l impico . 

L'Egitto non parteciperà ai 
campionat i de l 1954, non e s s e n 
do considerato come paese e u - ; 
ropeo . Infine i l Comitato E s e - | 
cut ivo ha omologato i seguent i 
primati europei : i 
MASCHILI ; 

100 metri dorso: l'03"5 10 Bo-
»on CFr); 200 metri dorso: 2*19" 
a 7/10 Bozon (Fr): 200 metri dot
to: 2"K"3'10 Bozon (Fr>: 100 m e 
tri rana: ril*"9'10 Minaschfcin 
(URSS): 200 metri rana: 2*37"4.'10 
Glene (Dan): 100 metri farfalla: 
1*04"3/10 Tumpek «Ungh); -IX100 
Quattro stili individuate: 5"38" e 
7/10 Rettesi (Ungh>; 4X100 quat
tro *t«H tndiciduale: 5*33*5/10 Lu-
n e n (Fr): 4X100 staffetta quattro 
itili: 4*39**2/10 Svezia; 4X/00 staf
fetta quattro stili: 4*32"3'10 Fran
cia; 4X100 staffetta quattro stili. 
«31**5/10 Racmg Club di Francia: 
«XJ00 staffetta quattro stili: 4*30" 
e 8'10 Svezia: 4X100 staffetta-
Quattro stili: 4'24"8 10 URSS. ' 
FEMMINILI ì 

600 metri stile Ubero: 10'42" Va- i 
lena Gy«nge (Ungh): 4X100 mc-^ 
fri quattro stili individuale: 3*50" • 
e 4,10 Eva Szekely Ungh». j 

blllto un nuovo record mondia 
le, lanciandosi, il 27 maggio scor
so, dalla qnota di 4.953 metri. 

La Federazione aeronautica in
ternazionale ba omologato il nuo . 
vo limite, che è stato stabilito 
con apertura immediata del pa
racadute. 

CALCIO 

Svezia• FinlàHBa 4 0 
STOCCOLMA. 16- — Nell'incon

tro di ritorno per la qualificazio
ne del campionato mondiale di 
calcio del 1954. la Svezia ha bat
tuto a Stoccolma la Finlandia per 
4 a 0 (2-0). 

taloni-Ribaldi su Lancia Apri-
!ia. 

La corsa continua senza n o 
tevol i mutament i ne i pr imi po 
sti de l la classifica fino alla s e 
sta ora. A l 39.mo giro Mar/ot -
to-Vil loresi , c h e conducevano 
con 3' di vantaggio, sono c o 
stretti al ritiro per cui passa al 
comando la Ferrari di Magl io-
l i -Hawthorn. 

A meta corsa 1 concorrenti 
rimasti m gara sono 22. Fra i 
ritirati, oltre a Vil loresi , Brac
co, Bordoni , Biondetti , Cornac
chia. A n c h e l'unica A s t o n Mar
t in in gara, guidata da T o m 
Meyer, e stata costretta al r i t i 
ro. Nel corso de l 20.mo giro è 
uscita di strada la Ferrari di 
Piotti , ma il pilota e r imasto 
i l leso. 

Durante la quarta ora, la Fiat 
8-V guidata da Forini r ibalta
va, m a l' incidente, anche in 
questo caso, n o n ha avuto gra
v i conseguenze. Il giro p i ù v e 
loce fino al la ses ta ora è stato 
compiuto dalla Ferrari di Ma
gl iol i i n 10'43"3/10 alla media 
d i K m . 144,635. 

D o p o la nona ora di corsa, 
conduce sempre la Ferrari di 
Hawthorn-Magl iou seguita dal 
campione portoghese D e Ol i -
veira c h e dall ' inizio n o n Ha m a i 
abbandonato la guida. -La J a 
guar degl i ingles i Witehead-
Hamil ton, che s i era inserita 
al t erzo posto assoluto, abban
dona per guasto a l lo sterzo e 
la Maserat i di Musso-Bertocchi 
passa cosi a l terzo posto del la 
classifica generale . 

La Ferrari di Magl iol i ha per
corso a l lo scadere de l l e n o v e 
ore K m . 1195,461 alla media di 
K m . 132,829. La macchina de l 
la coppia Bernabei è uscita f u o 
ri strada e i l pi lota è r imasto 
l eggermene ferito, ins ieme ad 
alcuni agent i che s i trovavano 
sul posto. Al la dec ima ora a n 
che il portoghese D e Oliveira 
è costretto al r it iro per rottu
ra del differenziale , 

Rimangono cosi in gara 19 
concorrenti di cui3 del la cate 
goria mass ima, 4 del la Sport 
fino a 2.000, 5 del la Sport 1.100 
e 7 ne l la categoria Gran Turi 
smo Internazionale. 

Ancora u n incidente: la L a n 
cia Aure l ia di Nataloni-Rinaldi 
esce fuori strada m a il pilota 
resta incolume. Musso s u Ma 
serali per avarie meccaniche 
resta lungamente fermo, p e r 
dendo il primo posto del la ca 
tegoria Sport 2.000. La Ferra
ri di Hawthorn-Magliol i si a v 
via indisturbata a cogl iere il 
meritato succe.-so. salutata agli 
ultimi pa=sagei dai calorosi a p -
plau5i del pubblico 

La macchina Aston-Martln, 

prendere ed e arrivata sul tra
guardo .spinta a mano dal pi
lota. 

Ecco le olassilichc. 
Classifica generale assoluta : 

1) Hovvtborn-Maglioli MI Ferrari 
clic compiono 61 giri del percor
so, pari a Km. 1542,614 alla m e 
dia di Km. 128.551; 2) Mancini-
Dal Cin su Maserati; 3) Sterzi-
Cortese su Ferrari. 

Classifica sport oltre 2000 : 1) 
Rowthorn - Maglioli MI Ferrari; 
2) Piazza-Riazza su Ferrari; 3) 
Tom Meyer-Tonj Gaze su Aston-
Martin in tempo massimo. 

Classifica sport lino a 2000 : 
1) Maucmi-Dal Cin MI Maserati, 
media Km. 115.461; 2) Sterzi-Cor 
tese su Ferrari: 3) Capelli-Mo-
sters su Fiat 8'V. 

Classe sport 1100: I) De Filip-
pls-Sgorbali su Osca, alla media 
di Km. 112.282: 2i Tcrici-Paghai 
su Ermini: 3) Giorgetti-Fortuna 
su Stanguellim. 

Classe gran turismo internazio
nale 2000: 1) Colucci-Vari su Lan
cia Aurelia. media Km. 109.IT5: 
2» Zafferri-Delia Favera su Alfa 
Romeo: 3) Ivanoe-Sebastl su Alfa 

de l l e iTiibarcn;iom .sovietiche 
fornisce la nouiui di questi 
campionati. Ed ni verità ima 
novità quotito min interessante 
per l'ottimo grado di prepara
zione, lo stile nr*r)f'o».\o e la 
rara potenza di cui sono forniti 
gli equipaggi .sovie'ici 

La prima gara .,; yì»alc è 
quella del •< qimffro con ». Sorto 
in acqua yh » sru'im • di Ger
mania, Svizzera, Iftii'n, O c o s f o -
vacchia p URSS. Subito dopo il 
vìa prendi- la testa l'unbarca-
zione dell'Unione Sovietica se
guita dalla Cecoslaiacchia e 
dalla Svizzera appaiate L'equi
paggio italiano t* niantieiie aiil-
(a .N-cìn dei primi. 

Dopo i 500 metri hi Cecoslo
vacchia attacca e supera l 'URSS 
esattamente ai 1000 HIP. ri, pren
dendo « n rnnraggm di tne;ra 
imbrtrcarioni? che riesce a man
tenere fin sulla hnea d'arrivo. 
Al terzo posto la Svizzera che 
nel finale è riuscita ad aver 
ragione degli italiani 

E' la volta del •< due senza ». 
Come era nelle previsioni l'e-
qutpaggio sovietico ha fatto suo 
ti titolo con autorità, dittat i ' 
ziando dopo i 1500 metri, con 
la cadenza di 34 co'pt al mi 
nuto. Belgio e Danimarca che 
resteranno appaiate fino al tra
guardo. La fotografìa classifi
cherà ti Belgio e la Daniviarca 
nell'ordine. Quarta la Svizzera 
e quinta la Germania. 

Nel « due con » ritto ria a l lo 
n s p r i n t » del la Francia, /n/att i 
ai lò00 metri la Francia v la 
Dunimarca sono sulla stessa li
nea. La lotta ù entusiasmante. 
Gli spettatori incoraggiano a 
gran voce i propri colori, ma 
a 50 metri dal traguardo i v ar
mo >« transalpino supera legger
mente quello danese strappan

do così una sudatisi-inni (è il 
caso di dirlo) uitforia. 

Gli sportivi locali saranno 
compensa'i nella gara seguen
te. L'equipaggio danese del 
<i quattro senza ... infatti, presa 
la testa subito dopo il via non 
l'ha più mollata sino all'arrivo. 
La lotta è acccj!a per l e p i a : : * 
d'onoro Sul finire 'a iVorrooiu 

u skijt/s v. Uno dei favoriti, l'in
glese Fox, è stato e l iminato ieri 
nei recuperi dal francese Gio-
vannont. La lotta si è quindi 
ridotta ad un duello tra il tus-
»o 7'cftoiitailoo e lo jugoslavo 
Vlasic che nelle prove elimi
natorie avevano fornito i tempi 
migliori, dimostrandosi inoltre 
superiori por i t i l e e per poten-

ciano via sicure. L'URSS e al 
comando ai 500 metri preceden
do di mezza lunphe:;a la Ceco
slovacchia. 

Ai 1000 metri i sovietici sono 
sempre in tetta davanti alla 
Danimarca ed all'Italia che sta 
producendo il suo sforzo. La 
situazione rimaneva immutata 
sino ai 1500 mot ri; a questo 

Assegnata all' U.R.S.S. 
la « Coppa Glandaz » 

COPENAGHEN, 16 — l.a 
U.R.S.S. ha conquistato la 
Coppa Glandaz attribuita alla 
nazione che ottenga 11 mag
gior numero di punti nel cor . 
so del campionati europei di 
canottaggio, l'eco Ja classifica : 

1) URSS punti 34,1/2; 
2) Danimarca p. 28; 
3) Cecoslovacchia p. 18,1'2; 
4) Francia p. 18; 
5) Svizzera p. 15; 
Nel corso di una bre\e ce

rimonia, la bandiera della Fe
derazione internazionale è sta
ta consegnata all'Olanda, or
ganizzatrice del campionati 
del 1954. 

Gli armi italiani non hanno a v u t o fortuna nelle finali dei campionati europei di canottaggio 
Nell.i foto l 'equipaggio del la « Moto Guzz i» classificatosi al quarto posto nel la «ara dei-

l i . Otto » vìnta dall'U. lt. -S. S. 

portoti discretamente, m a é 
sultata eu'dente la loro j 
preparazione nei confronti 
quelli degli altri Paesi. 

Due titaii sono andati 
l'URSS e non è poco per 
Paese che per la prima Vi 
partecipa ai campionati euro 
Gli atleti sovietici ci sono p 
tutti in ottime condizioni e, 
lenzialmente, capaci di risili 
mio'iori . Tutti i presenti hai 
rirofto un vivo applauso di 
coraggiamento allo sfortun 
Tchoukalov II quale, sebb 
sconfitto, rimane il miglior i 
gohsta di questi europei. 

La Danimarca è in netto p 
grexso, mentre così non si } 
dire dei paesi scandinavi. B 
ne le affermazioni del Beigli 
della Francia. Deludente 
Gran Bretagna 

JORGE DJELSSE; 

riesce a \uperan- l'Inghilterra 
che- era sempre stata sulla scìa 
dei vincitori. 

Nella finale del •> doppio », 
Inolia quale era ./> palio il Pre
mio di Svizzera, gli elvetici 
hanno dominato dal principio 
alta fine conquistando ti titola 
ed impedendo cosi che il Trofeo 
uschse di casa. L'URSS ha pu
re disputato un'ottima gara ter
minando al secondo posto e pre
cedendo d'un soffio la Jugosla-
utt. Più distanziati Belgio e 

|D(iinnt(irca. 
Scendono quindi m acqua gli 

zu agli «llri. Una sorpresa si 
potrebbe avere dal polacco 
Kocertai 

Subirò dopo il via si delinea 
tu fìsonomia della cors'i Tchou
kalov è in testa con oltre mezza 
lunghezza di vantaggio su Vta-
fie. La 
sicura 

punto la Francia attacca e ric
uce a qualche metro dall'arrivo 
a battere l'Italia. L'URSS ha 
vinto precedendo la Danimarca 
di oltre 4". 

Come abbiamo detto all'inizio 
di questa nostra cromica, ti 

vogata del battistrada r tempo non è stato il pili adatto 
f potente. Ma ai 1500\per far si che i risultati tecnici 

,,. ASSEGNATI I TIT0U DELLA PISTA PER ALLIEVI E DILETTANTI 

Cremonini, Contri e Fiorini 
i nuovi campioni dell' U.I.S.P. 

Ottimi i risultati tecnici delle due giornate di gare 
(Dal no«tro inviato special») 

PESARO. 16. — Sabato sera 
si Mino .niziati al B e n e l l i » i 
campionati italiani d i c ic l i smo 
su pista per gli a l l ievi e a 
dilettanti de l l 'UISP . Aliar p r e 
senza di numerosa folla s i s o 
no iniziate l e el-.mhiatorio per 
la velocità a l l i ev i attorciate da 
quel le d e : di let tant i . Genera l 
mente in questo t ipo di corf-a 
Si com.ncia i n tono minore 
met tendo a confronto i m i g l i o 
ri con gl i at let i meno qual i 
ficati: ne l nostro casa l ' equ i 
l ibrio de i valori ha e levato i m 
mediatamente :1 tono de l l e g a 
re rendendole più avv icent i e 
tenendo m al to il fattore a g o 
nist ico. 

Sebbene il fo:.do de l la pista, 
quasi privo d i pendenza, fosse 
piuttosto duro, i risultati t ec 
nici debbono senz'al tro cocisi-
dorarsi no ievo l i . E da c o m e s o 
no andate le co-=c l 'UISP può 
\ a n t a r e «oltre alla qual i tà e 
a l la quantità deg l i atleti fatti 

data per ritirata, h a potuto r i - s cendere - i n campo, a n c h e un 

NEL QUADRO DEI FESTEGGI AMENTI PER IL NATALE 0 / CIYiTAVECCBIA 

dell' Bella vittoria degli 
nella tradizionale corsa delle barche 

LMmba reazione' del la C.G.l.L. M classifica al secondo posto 

MOTOCICLISMO 

dello Pagani secomb 
« VrrtefTUKhe ée loiergue 
VTLLEFRANCHE DE ROUER-

GtTE, 16 — Alla presenza di fol-
*o pubblico si è svolto oggi po
meriggio a Ville!ranche d e Rou-
ergue (Aveyron) il terzo circui
to motociclistico internazionale. 

Nella categoria 1T5 cine. l'Ita
liano Pagani si è classificato s e 
condo. 

Ecco la classifica: 1> Burgraff 
iFr.) s u M.V, che copre i Km. 
73 m « * » • ' : 2) Pagani (IX) s u 
Gilcra In 42*01'': 3) Caury (Fr.) 
*u Mortili fai «r»**: 4) Bianchi 
«Svlzz.) su Morlni In 43"30*\ 

Categoria 350 cmc.; 1) Simp-

I (Dal nostro corrispondsnts) 

! CIVITAVECCHIA, 16. — Nel 
l quadro dei festeggiamenti per 
lil Natale di Civitavecchia, una 
enorme folla si è data appun
tamento questa mattina al por
to per assistere ai tradizionali 
giochi a mare. . . 

LYitpettattra mapgiore era 
naturalmente per lo svolgimen
to delia corsa delle barche che 
ha acquistato un carattere r e -
rumente popolare. Motivo tec
nico della gara la battaglia sca
tenata per togliere il primato 
di imbattibi l i tà all'imbarcazio
ne «• Paola » della CGIL, prima
to vecchio ormai di 4 anni. • 

Dal le pr ime /<ist del la proca 

sembrata, che nulla dovesse 
mutare nei confronti degli an
ni passati. Infatti, jra le tre 
imbarcazioni giunte m finale 
figurava anche la « Paola - ; 
mentre però tutti gli sguardi 
erano fissi su questa nota im
barcazione e nessuno si cura
va delle altre due era proprio 
una di queste a r incere la oa-
ra: que l la deol i -Amici del
l'Unità. di Civitavecchia. 

L'annuncio de l lo speaker r e -
n i r a accolto da un caloroso ap
plauso dei vent imi la assiepati 
lungo la riva. 

Prima della finale, l 'tmbarca-
: ione -Amic i dell'Unità - si e 
aggiudicato anche il premio per 

fa migliore imbarcazione (co
struita dal compagno Piserali 
Antonio) e quello per il mi
gliore equipaggio. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) imbarcazione Roberto 

gruppo • Amici Unità » d i C i v i 
tavecchia; capobarca B u o n a m a -
no Iol io; vogatori: Gamel i i S a l 
vatore, D i Froia Lamberto , 
Bartoloni Otel lo , Madaloni G i u 
seppe; 2. imbarcazione Pao la 
del la CGIL; 3 . imbarcazione 
rdo. 

I7n c i r o elogio giunga ai com
pagni e agli ~ Amici dell'Uni
tà ~ che hanno saputo cogliere 
un'altra preziosa vittoria. 

FRANCESCO D E FAZIO 

notevol iss imo successo organiz
zat ivo. Circa 50 atlet i , rappre -
sentanl i 10 province, hanno 
pre^o parte a l le gare c h e s i 
sono .svolte nel seguente ordine . 

Ne l la velocità a l l iev i si .tono 
qualificati per ì turni .successivi, 
v incendo le rispett ive batterie , 
Montel l i , Vitalieri , Franzoso, 
Rossini, Cremonini e Gross i . 
L ' e x campione i tal iano C r e m o 
nini d i Bologna è que l lo che 
ha offerto la prova mig l iore : 
pur avendo di fronte u n s e n o 
awer^-ario. nel f iorentino Ner i , 
egli ha vinto con l o sprint d e l 
consumato pistard producen-
doi-i m due forti ^ cai ti finali. 
N o n è perciò affatto improba
b i l e che .1 bolognese a n c h e 
quest'anno conquist i i l t i to lo . 

N e l recupero i battuti Techi , 
Superbi e M:ram si sono r i g u a 
dagnati l ' ir.sresso negl i ottavi 
di fincle. Anche in ques te bat 
terie la prova migl iore ven iva 
offerta da Cremonini c h e face 
va registrare :1 migl ior tempo 
del la .serata (13"' ne t t i ) . Gli a l 
tri corr.tiori ammess i a i quart i 
d i finale sono: Rossini , Mirani , 
Montali e Superbi, mentre 
Franzoso s: aggiudicava il r e 
cupero. Nei quarti d i finale 
v incevano ancora Cremonini , 
Montali , Franzcso e Gross: . 

Ne l la velocità di lettanti d o p o 
le elim.r^atorie è restato in g a 
r a i l campione i tal iano Cocchi 
di Bologna, Fil ippini , Bertazzo
ni, March.ni , Fiorini . Fiaschi e 
Barezzi mentre Righi, B o r l a c -
chini , P e l n u e Pizzamigl io r i e n 
travano in gara dopo i l r e c u 
pero. Infine .sono state d i sputa 
te l e prove di inseguimento c h e 
hanno fatto registrare o t t imi 
tempi (:1 migl iore è s tato q u e l 
lo d e l camp.one i ta l iano C o n 
tri che ha toccato in 5'30" l a 
media oraria d i k m . 43,836). 
Le batterie s o n o state v i n t e 
da Fel isott i , Bari l lari , Ma inetti . 
Cavai l ier i , L u s m i , Rabicchi e 
Quagllotti , ammesso negl i ot ta
vi d i finale. 

Le gare sono proseguite n e l 
la mattina sot to u n so le t ro 
picale . Sono stati disputati gli 
ottavi di finale inseguimento 
che hanno registrato vittorie d i 
Lusini, Fel isotU, Contri e Ca
vail ieri . Anche in questa spe 
cialità Contri si è confermato 
Il mig l iore . 

D i n o Cremonini . Armando 
Contri e Roberto Fiorini tutti 
e tre di Bolo&na hanno con» 

metri accade l'imprevedibile. Il 
russo si inceppa: il suo stile si 
scompone. Lo jugoslavo Vlasic 
tic approfitta per attaccare e 
virare verso la vittoria. Tchou
kalov, in preda ad una grave 
crisi, e superalo da Rocerka, 
Giovannnnt o Schutt che ter
minano iivlt'ordiiip dietro il 
vincitore. 

La giornata sul lago di Bag-
svaerd sta per terminare. Non 
rimane altra che la gara del
l'- otto <•, la più bella. L'Italia, 
con l'equipaggio della « Moto 
Guzzi v, tenta la sua ultima car-
ra. Il pronostico è tutto per 
l'URSS che nelle prove elimi
natorie ha dimostrato una stru-
orande superiorità su tutte le 
altre partecipanti. 

I lunghi ed eleganti •• armi » 
,.<o«o tutti in acqua, allineati 
\per la partenza. Esplode il col
po di pistola e con es^o l'urlo 

raggiungessero vette apprezza
bili. Comunque non è mancato 
l'entusiasmo, non è mancata la 
volontà, non sono mancate le 
delusioni e neppure le sorprese. 

Vorremmo parlare dei (tilt 
equipaggi italiani. Si sono com* 

IL GB. P B . DELL'ULSTE 

Vittoria di Kavanagh 
sullo sfortunato Duke 

BEL.PANT, 16 — Davanti 
un pubblico numerosiss imo e 
assiepava lungo t u t t o il circ 
to di Belfaect 6i è corea Ieri 
°ura motociclistica riservata 
la categoria 500 valevole co: 
prova del Gran Premio dell'I 
eter. 

La earu ristrettasi 6Ubito 
un appassionante duel lo i 
l'asso australiano Ken Kavanas 
che pllotawi una Xorton e 
caposquadra della Gl'era, la6 
inglese Geoff Duke. s>i è rito] 
a favore del primo. 

Nella gara delle motocarro 
zette, costretto al ritiro Oliv 
a circa 4 chilometri dal tragua 
do quando era 6icuro vincltoi 
Ut vittoria e andata al «suo co 
nazionale Smith s u Norton. 

Ecco le ola&eiriche : 
Clabse 500 ce. : 1) Ken Kav 

imgh (Australia) s u Norton ci 
percorre i km. 33» in 2 28'3! 
alili media di km. 144.530: '. 
Geoft DuKe (G.B ) s u Gtlei 
in 2-Ì931": 3). Jack Brett G.B 
s u Norton in 2 3003": 4) Rt 
Armstrong (G. B su Gilera 1 
2.32'12"; 5) f-arrant su A J S 
6) Mudford t>u Norton. 

Sidecars: 1) Smith ( G B . ) 6 
Norton che percorre i chllom* 
tri 110 in 57'12" alla media e 
km. 125.180: 2 ) Harris ( G B . ) si 
Norton in 59 08"; 3) Drìon (Fr. 
s u Norton i n 102'32"4 

FUGA A 10 E VOLATA FINALE 

quietato ìispetti» amente ì titoli Ideila folla che accompagnerà gli 
della velocità al l ievi , di inse
gu imento dilettanti e della v e 
locità diiettanti al termine di 
una lunga serie di combattu-
tissime qualificazioni. Una so 
la novità quindi nei pronostici: 
la vittoria di Fiorini che ha 
battuto il icivorito Cocchi, dopo 
tre stupende volate, due del le 
quali v inte per un iofiìo dal 
nco campione italiano. 

Cremonini ha vinto in bel
lezza surclassando FranzoiO in 
ambedue le prove di finale e 
dimostrandosi assolutamente il 
migl iore della speciailtà e fa
cendo ie imare inoltre il note 
vo le tempo di 12" e 4 /5 negl i 
ult imi 200 inetri. Contri, d o 
minatore delle due intense 
giornate del le gare ad insegui
mento non ha durato troppa 
fatica a regolare il pur forte 
Pelisatti . 

Notevoli.siimo &ucces.<<» di 
pubblico ha a r m o a quest'ul
tima parte dei campionati che 
si sono conclusi con la vittoria 
di 3 atleti che hanno fatto re
gistrare ottimi tempi. Un v ivo 
plauso vada quindi al l 'UISP di 
Bologna che con tanta cura ha 
ssputo preparare i nuovi c a m 
pioni. e agli atleti e ai diri
genti del le varie regioni parte
cipanti che hanno contribuito 
al successo tecnico ed organiz
zativo dei campionati . La se-
»ifta è stata arricchita da una 
esibizione dei professionisti ita
liani Baldarell i e Isotti i qua
li hanno dato vita ad un 
omnium in tre prove combat-
tutissimo; la vittoria finale ha 
arriso a Baldarelli . 

GIORGIO N'IBI 

equipaggi s ino al traguardo, 
mentre le imbarcazioni sfrec 

I risultati 
SINGOLO: 1) Vlasic (Jugosla

via) VM-6; 2) Kocerka (Polonia) 
TIV'i 3) Glovannuni (Francia) 
Viri; 4) Schutt (Saar) 7*36"1; 
5) Tchoukalov (U.R.S.S.) <*44"6. 

DOPPIO: 1) Svizzera fi*51"4; 2) 
TU. R. S. S. S'5ì"8; 4) Jugoslavia 
6'58"2; 4) Belgio 7'0"9; 5) Dani
marca 7*07 "9. 

DUE SENZA: 1) U.R.S.S. 703**7; 
2) Belgio 7*05*8; 3) Danimarca 
T06"i; 4) Svizzera 7'13**6; 5) Ger
mania 7*21"9. 

DUE CON: 1) Francia 7'4I"1; 
2) Germania 7'42"1; 3) Belgio 
7*44"5; 4) Danimarca 7'45"3; 5) 
U.R.S.S. 7'56"8. 

QUATTRO SENZA : I) Dani
marca S'33"2; 2) Norvegia S'34-3; 
3) Inghilterra S'3S"6; 4) Ceco
slovacchia 6'41"8; 3) Jugoslavia 
rsi ' i . 

QUATTRO CON: 1) Cecoslovac
chia r4I"8; 2) U.R.S.S. **44": 3) 
Svizzera S*45"8; 4) ITALIA 6*52-i: 
5) Germania 6*53"*6. 

OTTO: 1) U.R.S.S. 6'08"l; 2» 
Danimarca S*I2**5; 3) Francia 
S'IVI; 4) Italia 6*I5*-«: 5> Cfro-
slovacchia S*25"t>. 

S'impone Bellomarino 
nella "Coppa Cadrini» 

La seconda prova si correrà domenica 

Gli organizzatori del G. S. A-
mici dell'Unità non dimenticano 
1 vecchi appassionati dello sport 
del pedale. E' stata pertanto da 
essi organizzata, con il patroci
nio del nostro giornale, la IV 
Coppa Cadrlni da disputarsi in 
due prove. Ieri si e svolta la 
prima di aues'e gare. 

Alle 8.30 una trentina di ve
terani prendevano il via da Piaz
zale della Radio, fl gruppo si 
snodava veloce lungo la via por-
tuenst fino a Ponte Galeria e 
da qui il percorso deviava per un 
tratto di strada piuttosto malan
data verso la Via Aurelia. Fa
cevano le spe-w del cattivo fon
do stradale Maggetti. De Giorgi 
ed altri due. 
.Verso 11 bivio che porta alla 

via Cassia si verificavano alcuni 
scatti ad opera di Bellomarino, 
Moresi e Mennini. All'imbocco 
della Bracclanese. dopo un su 
perbo i.-^segulrrento, rientrano De 
Giorgi. Maggetti e Tomassmt 

Alle porte di Cervctcri fuggono 
s>ei uomini: Bellomarino, Guì-
daldi Zu-caro. Maggetti. Menn.-
ni e Morettoni. Questi prendono 
u.i vant<t<>gio di 500 metri su un 
gruppo formato da Tomassini. 
Furari. Ventura. Salvi e De G.or-
«Ti che for«i ti.ia seconda gomma 
e perde irrimediabilmente con
tatto con i compagni di insegui
mento : quali raggiungeranno t 
primi. 

Le posino.il '..or. mutano f.:»o 

IL TORNEO INTERNAZIONALE DEI SORDOMUTI 

I calciatori "azzurri,, 
piegano l'Olanda (5 - 0) 
I cestisti travolgono la Germania per 71-5 

Zizek vince 
la Coppa Byron 

LA SPEZIA, l*. — su l per
corso Portovenere-San Terenzo 

si è disputata og?l la coppa 
Byron. *^ 

Grande folla sia alla partenza 
da Portovenere sia all'arrivo 
davanti alla casa di Shelley a 
San Terenzo. ha assistito alla 
competizione natatoria. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Zi
zek Branko (Canottieri Olona 
di Milano) «500 m. l-30'47"; 2» 
Toinan Hugo (A. S. Vienna) fn 
131'39' . 3) Stella Ero» (Rari 
Nantes Roma) LS3T*; 4) Barin 
L33/49"; 51 Cinciriptnl 1-38'W; 
6) Barbieri 1-38*27"; 7) Pennee-
rhlni: 8) Fero; 9) Camarllng; 
10; Bcrolotti. 

BRUXELLcJS. 16 — Nella se
conda giornata del torneo cal
cist ico del sordomuti, l Italia ha 
battuto l'Olanda per 5-0 dopo 
esser stata in vantaggio di 3-0 
alla fine del primo, tempo. 

La Jugoslavia ha battuto per 
3-0 la Svezia (2-0) ed il Belgio 
ha avuto ragione dell'Austria pe; 
1-0 (0-O). LA Francia ha pareg
giato con l'Inghilterra per 0-0 

Nel torneo di pallacanestro. 
ricatta ha t e t tu to la Finlandia 
per 90-27 (37-16) 

Nell'atletica leggera, il tinlan-
de»e Ko3ldne ha vinto un» bat
teria dei 400 m. ad ostacoli In 
1 01 ' ed II tedesco Htnne u n al-
t .a in 59 'fi 

i i3tn.nane Ita «t\uto inizio ti 

torneo di tennis, con la .disputa 
del singolare Ecco i risultati 
del secondo turno: 

Rouge (Francia) b. Corccran 
( G B ) 6-3. 6-1: Smith ( G B . ) 
tu wetzel ( S . 0 . ) 6-0. 8-0. Ver-
meiren (Belgio) b. Anderson 
(Svezia) 7-3. 4-6. 6-2; Pfetry 
(Francia) b. Rosslgnonl (Belgio) 
6-4. 8-6. 6-4. 

Primato mondiale 
STOCCOLMA, 16. — Nel 

cara* ék i n rtaBfeoe 41 at le
t ica svaltaai • * * i aweaerlf *** a 
Eak ib taaw, l 'aaaerkane Mei 
WfeltfteM ha stabil ito « n naava 
primato sai a l i l e « e t r i <•! 
t empo 4 i 2*2»"8. 

all'arrivo. Assistiamo ad una vo
lata entusiasmante fra i dieci 
della fuga. Bellomarino, partito 
lungo, redola gli altri di un» 
trentina di metri. 

Vittoria pienan^ente meritata, 
avendo eqll controllato per tutta 
la gara gli avversari ed essendo 
stato il più pronto nella fuga 
decisiva II campione laziale 
Guulaldi ci è sembrato un poco 
i:i ombra come pure Ventura e 
Fusari. In netto progresso Vac
ca ro-

La seconda frazione della Cop
pa Cadrir.i sarà effettuata dome-
n'ea prossima 23 su un percorso 
di Km, 100. 

VALENTINO V A L E N T I N I 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Be l 
lomarino (Ospedalieri) alla me
dia di Km. 29; 2) Guidaldi 
(Aqml. Casil.) a 30 metri; 3) 
Maggetti < id) : 4) Mennini (:d->: 
5» Morettoni Od.); 6) Zaccaro 
(Am. Unità)- 7» Fusari (id ) : 8) 
Salv- (Test.): 9) Ventura (Am 
Unità»: 10» Tomassini (id.)- 11) 
Alberti (Osp ) a 10': 12» Mar
c ia i» (id » a 10'15". 13} De Gior
gi (Am. Unità! a 11V20": 14» Mo-
resi (id.i a l.V 

«Bis» di Cosentino 
nelle regale ifi Sorrento 

SORRENTO. 16- — Sono cor.-
unuaie s*ama:;e a Sorrento*le 
gare ve'iciie organizza'e dal cir
co!» « Italia • di Napoli. O^gl si 
sono svolte le gare su percorso a 
triangolo ounta Scudarl. Marma 
Piccola. Capo di Sorrento, per
corso che e stato ripetuto due 
volte. Cosentlr.o. bissando il suc
cesso di ieri ha vinto ar.che la 
prova odierna battendo nell*ulti-
rro lato la barca frances* « C a n 
dide » manovrata dal! italiano 
Monaco. 

Ecco l'Ordine di arr.vo. 
Stani- l i Cosentino su « Me-

rope Prima » m 2.1*25": 2) Mo
naco su Candide seconda m 2. 
3*05": 3) Straulino su «Merope 
aeconda > rr. 2 5*22". 

Liothino»." I> Cavallo su «Fan
dango» m 2 52'05**: 2) Valenzue-
la su 'Tempora le» in 2-55*03": 
3) Merola su « Turbine » in 3-OV 
e 50 \ 

Dragoni: l) Farina su * Gab
biano » in 3 9"55": 2) Fondi su 
«Auson'a* in 3 27*10"- 3) Co
sentino su < Mele » m 331*03". 

Vittorioso Trateff 
Rei wreee s ww Fin 

NEW PORI". M. — Tony Tr*« 
bert ha vinto li singolare ma
schile del torneo tennistico di 
New Port, battendo la tinaie 
Vie Seixas oer 5-7. 0-8. 6-4. 
8-6. 6-3. 

n singolare femminile è stato 
appannaggio per il secondo an
no consecutivo di Maureen OOn-
nolly. che ha superato in finale 
La Fry per 7-5. 6-0. 
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CON UNA GRANDIOSA MAJIIfESTAZ10HE DI ENTUSIASMO 

Conclusi 1 Giochi Sportivi 
del Festival di Bucarest 

; L'Ungheria vince il torneo calcistico battendo la Romania 
Chiaro dominio dei sovietici nella lotta greco-romana 

t e m p o di a s s o l u t o pr imato , com
p l e t a n d o l o c o n gli u l t i m i r i toc
c h i u n g iorno pr ima dell'upfcrtu-
ra del l e s i n a i . c irca c e n t o m i l a 
p e i s o n e l imino i n s i s t i t o al la c h i u -
blirii de l l e c o m p e t i z i o n i spor t ive . 
C o m p e t i / i o n i le qual i per il n u 
m e r o degli a t l e t i p a r t e c i p a n t i , il 

(Da u n o d«i nostr i i n v i a t i ) 

BUCARLìS'l. 1«. — Mentre te 
l e f o n i a m o q u e s t e n o t e , t u t t a B u 
carest v in tes ta . La g r a n d e ma-
n l t c s t a z i o n e di chiusura , del 
IV Fest ival M o n d i a l e de l la Gio
v e n t ù e deg l i S t u d e n t i e i n cor-
-vo, e c e n t i n a i a e c e n t i n a i a di mi- > valoro m o n d i a l e di m o l t i d i ey , l 
tjltaia di u o m i n i e di d o n n e c a n - j o per i abi l i tat i o t t e n u t i , .sono 
t a n o e b a l l a n o n e l l e a t iude del - ( . s tat i g i u s t a m e n t e d e f i n i t e le p ie 
tà c a p i t a l e de l ia g i o v e n t ù del Jcoie o l impiadi de l i o hport. 
m o n d o , s a l u t a n d o c o n le l o i o i C o m e a \ i e t e p o t u t o a p p i e n d e -
m a n i l c i t a z i o n i dentubla&mo e di i e l eggendo 1 serv iz i p u b b l i c a t i 
(•iocondtto. In c h i u s u r a del les t i - [ nel g iorni scorbi dal n o s t r o g ior-
val . Forse inai c o m e oggi , nei i na ie , n u m e r o s i records m o n d i a l i 
g iorni fccor.il, Bucarest ha a s s u n - J e i n n u m e r e v o l i n a z i o n a l i s o n o 
to r a l l a di cap i ta l e de l la g loven- s ta t i abbassat i . In q u e s t i g i u o c h i . 
t u del c i n q u e c o n t i n e n t i . Le bau- c h e h a n n o \ l s t o i m p e g n a t i bill 
d i e i o di o g n i puChe o m b r a n o [ c a m p i sport iv i , n e l l e p i s c i n e , aul-
svettare p iù a l te verno il c ie lo | l o p i s t e e s u l l o p e d a n e di B u c a -
mentre lo paiolo* « p a c e e amic i - |ie-»t, 1 m i g l i o r i a t l e t i . soviet ic i , ce
n a » v e n g o n o r ipetute da mi -1 cos lovncch i , u n g h e r e s i . ì u m e n i , 
gliuia di bocche I p o l a c c h i ecc . e a g g u e i Iti-Mime 

f u n a g l a n d e gioì nata c h e M- | f o r m a z i o n i s p o r t i v e d i paes i del 
marta v c t a m e n t c i n d i m e n t i c a b i l e [ c o s i d d e t t o i n o n d o o c c i d e n t a l e , 
nei c u o i o di t u t t i noi . Oggi i rap- l ' I ta l ia n o n h a o t t e n u t o u n a so-
pic . -entant i di tut t i 1 pnc->i del "la v i t tor ia . Nò. d'altra parte, si 
monrt-i h n n u o r i n n o v a t o la m a - ' p o t e v a p i e t e n d e r e d i v e r s a m e n t e . 
n o ne l la m a n o , il l o i o i m p e g n o Ise si t i e n c o n t o del va lore m e d i o -
di lottare pf i mig l ior i c o n d i z i o n i 
di v i ta per lo s v i l u p p o de l l o s p o r t 
» del la c u l t u r a in u n c l i m a d i 
amic iz ia e di traternita-

lt>rl. n e l l ' i m m e n s o e m a g n i f i c o 
s tadio « 23 Agosto » c h e la glo-

ere de l nos t r i r a p p r e s e n t a n t i . 
per l o p i ù g i o v a n i lavorator i or
g a n i z z a t i n e l l e m e .de l l 'U . I .S .P . , 
n i e n t e affatto a b i t u a t i e q u o t a t i 
per c o m p e t i z i o n i i n t e r n a z i o n a l i 
de l ca l ibro di q u e l l o c h e abbla-

v e n t ù lavoratr ice di B u c a r e s t h a rao a v u t o il p iacere d i vedere in 
cos tru i to in soli q u a t t r o mes i a q u e s t i g iorni . 

L'errore del C.O.N.I. 
Kppure gli atlet i i t a l i an i di 

ugni d i s c ip l ina lo varie federa
z ioni sport ivo e il CONI avreb
bero a v u t o t u t t o 1 i n t e r e s s e a 
prendete parte a q u e s t e c o m 
pet iz ion i i n s e r t a n d o l e si n u o c e 
a l lo s p o i t N o n e l a g l o n a n d o c o n 
la m e n t a l i t à o t t u s a e faz iosa dei 
d ir igent i , c h e lo s p o i t i t a l i a n o 
c o n l d iv ie t i agl i a t l e t i c h e i n t e n 
d o n o partec ipare a q u e s t e c o m 
pet i z ion i , r i f i u t a n d o loro 1 pafr 
saportt , c h e s i favor i sce l ' incre
m e n t o e lo s v i l u p p o de l l o s p o i t 
nel nos tro paese , A q u e s t o m o d o 
lo s p o r t n a z i o n a l e v i e n e danneg
g iato i m p e d e n d o g l i di p i c n d e r e 
c o n t a t t o col c a m p o i n t e i naz iona
le, c o m p r i m e n d o l o e s b o z z a n d o 
lo s o s t a n z i a l m e n t e in i m a a z i o n e 
c h e d e n o t a , da t u t t e le parti , la 
s u a a s senza pol i t i ca S o n o errori 
i n d u b b i a m e n t e gravi ques t i , per
c h e c o m m e s s i in perfet ta co
sc ienza e di q u e s t i errori gli spor
tivi i ta l iani n e t e r r a n n o c o n t o . 

Allo s tad io « 23 Agosto ». c o m e 
abbiamo d e t t o , si s o n o c o n c l u s e 
le g a i e sport ive . 

Emozioni a c a t e n a s o n o s tate 
poi offerte d a l l ' a v v e n i m e n t o più 
a t te so de l la g i o r n a t a : la finale 
del t o r n e o ca l c i s t i co c h e vedeva 
di f i o n t e 1 u n d i c i mag iaro alla 
s e l ez ione de l la R o m a n i a II i l -
s u l t a t o finale e la s u c c e s s i o n e dei 
s;oal-> i n d i c a n o , ci a l tra parte , l'al
ta combat t i v i tà e l e q u i l i b n o cu i 
la partita e s ta ta i m p r o n t a t a . 
P iù tenaci e res i s tent i , i ì u m e n i . 
p i ù tecnic i i magiari . H a n n o fi
n i t o per prevalere ques t i u l t i m i . 
m a ìa part i ta e s tata apC-ita s i n o 
a l l 'u l t imo m i n u t o 

Che la R o m a n i a ci t e n e s s e a 
v lucc io questa, p a l l i l a c o n i l o i 
forti avversari , era log ico e per 
q u e s t o essa h a sch iera to u n a tor
n iamone n o t e v o l m e n t e ra i lo izuta 
r i spet to a q u e l l e de l l e a l tre par
t i t e del t o r n e o . Nella s q u a d r a ru
m e n a figurano, i n f a t t i , l 'o l impio
n i c o St ira e i n a z i o n a l i V o l n e s c u . 
Androvi ts . S z h k o e N l c u s o r ; dal 
c a n t o s u o . l 'Ungher ia h a s c h i e 
rato la f o r m a z i o n e c h e h a . v i n t o , 
a B r u \ e l l c s ri t i t o l o e u i o p e o per 
squadro g i o v a n i l i ! Ecco. ad o g n i 
m o d o , i c o m p o n e n t i io d u e squa
dre d'i cu i q u a l c h e n o m e pa i t l -
c o l a r m e n t e in "que l la degl i u n 
gheres i . r i t roveremo probabil
m e n t e . fra q u a l c h e t e m p o ne l le 
squadre n a z i o n a l i de l r ispett iv i 
paesi . 

UNGHERIA: Illiu Karpati . 
Vinkovits . ' Szo.ìka. Met ìnxanszhl , 
Dekaiiv . • 'I o t h . Mahon, Csordas. 
Szolnofc e Virai; 
. ROMANIA. V o l n e s c u Andro
vi ts S z o k o . Cal ino l i ! B a c u t II. 
Scrl'ozo, Zavoda I v a n e s c u . O l a n i 
Nicusor e S u r u 

D u e squadre , q u e s t e ' c h e s c n -
•a di l f icoltu potrebbero egregia
m e n t e c o m p e t e r e n e l l a n o s t r a 
n-.as.-ima d iv i s ione ca lc i s t i ca . La 
R o m a n i a ad e s e m p i o , h a presen
t a t o u n a f o r m a z i o n e c h e n o n r 
m o l l o d i s s i m i l e r à q u e l l a c h e par-
' e c i p a al g i r o n e "e lumnatono del-
'.a « Coppa Ri i i . f l » e c h e . d o p o 
aver b a t t u t o !a Bulgaria possie
de buone « chance.-» » per s u p e 
rare a n c h e ia Cecos lovacchia 

I A part i ta eli ieri r ipe t iamo 
aa torn i to r.vr.ncro^e e m o z i o n i e 
- e ha v i n t o la squadra p m tec
n ica e c o m p l e s s i v a m e n t e p i ù o-
m o g e n e a e -i.c;;|-o preparata alla 
d i s tanza , n o n *i p u ò d i m e n t i c a 
re e i e - i e s t a t o u n p e n o s o n e . 
s e c o n d o t e m p o o l i a n d o 'a Ro
m a n i a co::duc«->;• per t re reti a 
u n a . c h e il M i e e s s o de i mag iar i 
sembrava ormai quas i i m p o s s i b i 
le . I r u m e n i -a.cli in d i fesa c o n 
: a;*i:e. corax^m-o « t e m p e s t i » o 
V o l n e s c u e c o n i d u e p o t e n t i e 
decis iv i t erz in i e b e n a m a l g a 
m a t i i n p u m a l inea dal . g i u o c o 
ìnte i ' . rgeme di Nicusor . c h e sa 
peva m e t t e r e in a z i o n e ef f ica
c e m e n t e i per icolos i S u r u e Sza-
voda . l iaru.o d a t o anz i I impres
s i o n e d i p o t è - a u m e n t a r e u l t e 
r i o r m e n t e r. loro v a n t a g g i o -

In q u e s t o per iodo però , ne l la 
re troguardia u n g h e r e s e si e cret
t o il c entror . i ed lano Medn\,anszkS 
i n f a t t i che h a fror . tegqiato . e in 
a l c u n e o c c a s i o n i qua»i d a so 'o . 
:a p r e s s i o n e d e i r u m e n i permet 
t e n d o ai propri c o m p a g n i d i s u 
perare «I • lenirei o s b a n d a m e n t o 

> d i r iprenders i 5 i n o a t e r m i n a r e 
v inc i tor i . I-a c o n t r o f f e n s i v a u n 
g h e r e s e . p e r ò , è s t a t a favor i ta 
a n c h e da l d i m i n u i t o r e n d i m e n 
t o d i N i c u s o r . n e l l a s e c o n d a par
t e d e l l ' i n c o n t r o , a p p a r s o s e n s i 
b i l m e n t e a f f a t i c a t o . O l t r e al c e n -
tTomediano . I n d i s c u t i b i l m e n t e il 
m i g l i o r u o m o In c a m p o , gli u n 
gheres i h a n n o a v u t o t l o r o p u n 
ti di forza n e l l e m e / v e a l i e 
s p e c i a l m e n t e n e l l ' a b i l e S z o r . o k 
n e i terr»nl. c o l por t i ere I l k u e j 
n e i v e l o c e Csordas , II q u a l e h a i 

d i m o s t r a t o p a d r o n a n z a de l la pal
la. p r e c i s i o n e e p o t e n z a ne l ti
ro. G i u s t o a t i t o l o di c r o n a c a , ag
g i u n g e r e m o c h e i s e t t e goal s o n o 
s t a t i real izzat i ne l beguentt» or
d i n e : S u r u ( R o m a n i a ) al 10'. 
Csordas ( U n g h e r i a ) al 18". Olaru 
( R o m a n i a ) 20' del p r i m o t e m p o . 
S z a v o d a ( R o m a n i a ) al 10' de l la 
r ipresa . T o t h ( U n g h e r i a ) al 18", 
Csordas ( U n g h . ) al 22 ' e al 34'. 

L'Incontro è s t a t o p e r f e t t a m e n 
te d i r e t t o dal l 'arbitro cecos lovac 
c o Mticko. 

Il t o r n e o di lo t ta c lass ica , c h e 
ha v i s t o la p a r t e c i p a z i o n e di 
l o t t a t o l i sov ie t i c i , u n g h e r e s i c-
g i / l a n t ì u m e n i . aus tr iac i , da
nes i a lbanes i , f in landes i , bu lga
ri. n o i v e g c s l ed altr i , ha l a t t o 
reg i s tra le u n a s c h i a c c i a n t e -su
p r e m a z i a dei s o v i e t i c i c h e s i so 
n o a g g i u d i c a t i b e n s e t t e deg l i ot 
t o t i to l i i!i pa l io , pia-zzandosi 
iti pi i m o pos to ne l la c lass i f ica ti
na i e c o n 53 p u n t i , s e g u i t i dal la 
U n g h e r i a c o n 20 dal ia R o m a n i a 
c o n 2B 

1. u n i c o t i t o l o c h e i sov ie t i c i 
n o n h a n n o v i n t o è s t a t o q u e l l o 
dei 52 Kg c o n q u i s t a t o dnl . 'ui i -
g h e r e - e Barativi a s p e s e dc l l 'eg i -
g l a n o Kd W a i d e del s o v i e t i c o 
S l c o i o v . I s e t t e s o v i e t i c i v inc i -
t o i l . sono: P u n k i n . Sa tvor inn . 
NicoUurv s t i t s k e i i c i su f i ti. K ar
t o / l a r Maz.tr m e n t r e l 'Unghe
ria. o l t i e ad u n p r i m o pos to , ha 
c o n q u i s t a t o a l t i l 4 s e c o n d i 

A n c h e ne: p u g i l a t o 1 sov ie t i c i 
si .sono n e t t a m e n t e Impos t i , g u a 
d a g n a n d o q u a t t r o pr imi post i 
d u e s e c o n d i e u n terzo 

Quest i i n o m i dei v inc i tor i 
n e l l e i o ca tegor i e di j ieso: z i a -
taru ( R o m . ) ; a t e f a i i o v ( U R S S ) . 
S o c o l o v ( U R S S ) : k n g h t b a i i a t i 
( U R S S » ; Urogosz. ( P o l o n i a ) ; Dar-
balsei i ( U R S S ) ; P a p p ( U n g h e 
r i a ) ; P iorkowski ( P o l o n i a ) : 
N i e t z s c h k e ( R D T ) e Ciobotaru 
( R o m a n i a ) 

Il m a t c h p i ù a p p a s s i o n a n t e 
d e l l ' i n t e r o t o r n e o e s t a t o s e n 
z'altro q u e l l o c h e . n e l l e finali 
ha m e s s o di i r o n t c il c a m p i o n e 
e u r o p e o del « m a s s i m i ». sottfcas 
( U R S S ) e il c a m p i o n e r u m e n o 
Ciobotaru II r u m e n o c h e s i n o al
l'altra sera n o n a v e v a a n c o r a 
c o n q u i s t a t o u n a af fermazione 
i n t e r n a z i o n a l e v e r a m e n t e no te 
vo le è r i u s c i t o in u n a impresa 
c h e h a m a n d a t o in de l i r io l e 25 
mi la i>crsone c h e a f fo l lavano lo 
s tad io Giu l i e s t i . A p p e n a scocca 
t o ti p r i m o c o l p o di g o n g , i d u e 
g igant i h a n n o c o m i n c i a t o 'a sal
te l lare ?ul ring.' Poi trascorsi 
n e m m e n o 15 " C iobotaru ha lan
c i a t o u n d i r i t t o deatro al t ron
co . d o p p i a t o f u l m i n e a m e n t e d a 
u n c r o s s s i n i s t r o v o l a n t e Col 
p l t o a freddo al m e n t o d a u n p u 
g n o di i m p r e s s i o n a n t e p o t e n z a 
e ve loc i tà . S o t i k a s è p i o m b a t o 
al t a p p e t o b a t t e n d o v i o l e n t e m e n 
te la n u c a s u l t a v o l a t o e r ima
n e n d o e s a n i m e . U n q u a r t o d o r a 
p i ù tardi , m e n t r e la fo l la c o n t i 
n u a v a a d a p p l a u d i r e C i o b o t a r u . 
il c a m p i o n e e u r o p e o v e n i v a c o n 
d o t t o ancora s e m i s v e n u t o neg l i 
spog l ia to i 

U n o de; pug i l i p;u mtere - . -an-

tl d e l l ' i n t e r o t o r n e o e a p p a i b o 11 
v I n c u o r o d e l l a c a t e g o r i a uei l eg
geri , il s o v i e t i c o Knghi t iar ian , u n 
ragazzo b r u n o e r i c c i u t o , da l cor 
p o per fe t to , i n t e l l i g e n t e , a b i l e e 
prec i so c o l p i t o r e d a t u t t o l e p o 
s i z ion i , d o t u t o di u n a ve loc i tà e 
c o n t i n u i t à d i a z i o n e s c o n c e i t a n 
te. O t t i m i s o n o a p p a i s i a n c h e 
Darbalse l i . c o m b a t t e n t e t e n a c e e 
c o n t a n t e ; Z lataru , i) c a m p i o n e 
o l i m p i o n i c o P a p p il (piale h a 
d i s p o s t o c o n faci l i tà del s o v i e t i 
c o T o l s t i c o v . la c u i m a g g i o r e 
p r e o c c u p a z i o n e era q u e l l a d i fi
n i r e il m a t c h in p o s i z i o n e verti
ca l e . Nel s e c o n d o r o u n d , il s o v i e 
t i c o c o l p i t o d u r o al m e n t o è 
a n d a t o al t a p p e t o per 8" m a è 
r i u s c i t o u g u a l m e n t e a n p r c n d e r -
sl. p o r t a n d o in p i a t o il d u r o 
c o m b a t t i m e n t o 

I nostri c o l o n assent i t inche 
dal t o r n e o di boso . m a l g r a d o - -
a q u a n t o ci e s t a t o .detto — u n i 
d i r i g e n t e del la l edoiaz . ionc p u - , 
g l l l s t i ca i t a l i a n a avesse a s s i cu 
rato gli organ izza tor i dei g i u o 
chi c h e u n a n o s t r a s q u a d r a sa
rebbe s t a t a inv ia ta , h a n n o per
s o c o n le gare c i c l i s t i c h e a n c h e I 
le res iduo «pCraiizc di o t t e n e r e 
u n a so la v i t tor ia . 

Nella gara f e m m i n i l e svo l tas i 
s u u n percorso di 50 km. , le n o . 
s tre r a p p r e s e n t a n t i s o n o s t a t e 
p a r t i c o l a r m e n t e s f o r t u n a t e . IA 
Rossi , in fa t t i , e wtata c o s t r e t t a 
al l i t i ro a 3 k m . dal l 'arr ivo per 
m i g u a s t o m e c c a n i c o d e r i v a t o da 
u n a c a d u t a c h e i n p r e c e d e n / u . 
I aveva c o i n v o l t a c o n la l 'orna-
fari. m e n t r e cntru in l i c si n o v i l 
u n i o nel g r u p p o di testa Ual 
c a n t o , s u o A u g u s t a Kornasarl 
c h e p o t e v a c o m p e t e t e c o n ser io 
probabi l i tà per la v i t t i . im t inaie . 
si e v is ta c o s t r e t t a d o p o la cu
ci ùtu ad u n d u r o i n s e g u i m e n t o 
c h e l 'ha por ta ta bui t raguardo 
orinai *- s t r e m a t a e Incapace di 
produrre lo s forzo finale. La 
Menozz i e la S a n t i n i g i u n t e nel 
g r u p p o di t e s ta si s o n o p i a z z a t e 
r i s p e t t i v a m e n t e al s e t t i m o e al 
n o n o p o s t o . 

La gara m a s c h i l e d i s p u t a t a s i 
s u u n percorso di 175 km. Inte 
r a m e n t e p i a n e g g i a n t e m a re.so 
p u r o per u n l u n g o trat to di 
« pavé » e s ta ta carat ter izzata da 
u n a t u g a Iniz ia le de] f u m e e s u 
T h a u r i n . del b r i t a n n i c o King, 
del bu lgaro ( ' ras i c i , del po lacco 
Wl lczewsch l e dei s o v i e t i c o Ne . 
m e t o v . g i u n t i al t raguardo in 
ques t ' ord ine , in q u a n t o t u t t i gii 
storzi del p l o t o n e per r l p i e n d e r -
Ii -o i in r iusc i t i vani ir g r u p p e t 
to di tes ta ha c a m m i n a t o ad u n u 
ve loc i tà n o t e v o l e c o p r e n d o i 
175 k m del i it- icotso in 1 ore. 
31'23 ' L ' u n i c o i t a l i a n o arr ivato 
e -stato Maggi g i u n t o 10 in ore 
4.42 2!» ' m e n t r e ives -a Federic i 
Cervelli e Patel l i si s o n o ritira
ti. 

G I O R D A N O M A R / . O I . A 

IL CIRCUITO DI LUGANO E' COME QUELLO DI VARESE 

La solila "giostra,, assegnerà 
il titolo della strada 1953 

La Cresperà non può frazionare in maniera molto netta il 
rampo — // parere di Binda, Fiorenzo Magni e Fornara 

( D a l - n o s t r o inv ia to speo la lo ) 

L U G A N O . 16 — Qualche voi 
tu, i c a m p i o n i d e i t e m p o , e yli 
c i , prendono la p e n n a e scri
vono. E se, infine, Burlali fa il 
buono e perdona. Binda no;> t a K ' n a , a \ . j V C ( l e - n e , p a n o r a . 

... SO- .-no' 

p e s a n t e . . Anche Bordili, un ex 
campione clic ora Ja i l / o t o o r o -
/ o , è a n d a t o a L u g a n o ; Bord i t i 
s'è ricordalo di quel che ha 
delto Binda, s'è (/ruttato la te-
ita, e ha p o i d e t t o ; - — la m o n 

l 'u l t imo c a m p i o n a t o d e l m o n d o ! 

( O g g i , 20 auosio) s c r i v e : ... . .~- m a . 

n o o r m a i s t u f o di l e g g e r e c h e ] {.a storia e. d u n q u e , sempre 

quella; e una questione di yu-
' Ali * Bord i l i corre t 'a 40 anni fa, 

e [ Binda correva 20 anni fa... Nel
lo spor t , la / l i t i ca , co l p a s s a r 

Jl .ni ic i i ic . i st-ors.i m i t o r s o i lei c a m p i o n a t i a s s o l u t i di n u o t o . 
s v e l t i s i a I toniu, W i l m a f ' r a n c o l c t t l d e l l a C a n o t t i e r i L e c c o , 
b a t t e v a n e i 2D0 metr i .1 rana la s u a t r a d i z i o n a l e a v v e r s a r i a e 
c o m p a g n a ili s q u a d r a N i n i S o l a r i m i g l i o r a n d o n e l l o s t e s s u 
Ir ini .o il r e tor i ) i t a l i a n o . N o n è p a s s a t a u n a s e t t i m a n a c l ic la 
S o l a r i s i è prosa Li r iv inc i ta -abbassando n u o v a m e n t e il r e c o r d 
i t a l i a n o cl ic è ara ili .'i'.V'B. N e l l a f o t o : Ir d u e n u o t a t r i c i d o p o 

la s'ara r o m a n a 

l i b o v i n t o :o. v e n t u n ann i fa 
Afa non s o l t a n t o Binda 

j s l u j o . 
Q u a l i .voiio (e ragioni dell'in

sistenza nelle sconfitte delle 
ruote azzurre nella •• c o r s a d e l 
l ' a r c o b a l e n o - ? Una r a o i o u e e, 
s e n z ' a l t r o , qt ies tu; (a « a r a per 
il campionato del mondo si fa, 
per lo p i ù , s-u s t r a d e piutte, in 
. o ios tru , dove i c a m p i o n i di 

i ( « M I nostra ancora non hanno 
imparato l'arte d . vinccic. I 
campioni di casa nostra, infatti, 
prendono le (/iostre di sot-
loyumbc; nelle - yioslre c e r 
c a n o s o l t a n t o i so ld i . 

Tut t i yh anni (questa e la 
modu ..) si cu a far un soprn-
luoyo sulla strada della corsa. 
z luc / i e B i n d a e andato a Lw 

1 yano; e ha poi scritto' " . . . s i 
trat ta di un c i r c u i t o d i f f i c i l e e 

d e o l i a n n i , d i r e u t a s e m p r e p i ù 
. scomoda; oyyi, yli u o m i n i d e l i e 
c o r s e t r o v a n o 'dure auclie le 
, giostre .. in pista. 

Anch'io s o n o r e u u t o a dare 
un'occhiuta al C i r c u i t o di L u -

CONCLUSI IERI A DORTMUND I GIOCHI UNIVERSITARI 

Indici titoli conquistati 
dagli studenti "azzurri,, 

/ tedeschi al primo posto davanti agli italiani roti 17 titoli 
all'attivo — IJV ultime gare e la manifestazione di chiusura 

D O R T M U N D . 1(1 — C o r n a t a 
t r i o n f a l e d e l l o s p o i t m o n d i a l e 
u n i v e r s i t a r i o a l l o .studio R o t e 
E r d c d i D o r t m u n d . all:i prc.-c:i-
z.;i d i c i r c a 30.000 . -pett i . tor i . 

In p r o g r a m m a s t i lb .n to le n i -
t.'Mic auro eli ut l e t i ca e In .-.•fi
la ta U.lille u c o n c l u s i o n e il eliti 
III S e t t i m a n a i n t e r n a z . o n a h ' 
u n i v e r s i t a r i a spot t ivù Ieri s e r a 
lo .spadista B e n v e n u t i , r i p r e s o s i 
c o m p l e t a m e n t i ' d o p o l 'opaca 
p r o v a d e l l a i^aia a -qnaa ic . . d a 
va a l l ' I t a l . a 1 • I c c n n o l . t o l o 
mou<i ia lc «• nli «iltii t a p p i e s e n 
tanti i R a v a ^ u a n Li-,, M o n t i u -

t a n a n r e g g e v a n o ag i i - f o i z i ' t a i i a n t e i n a z i u n a l o .-. e q u i n d i 
d e g l i a n t a g o n i s t i . Col<uo>-.i. c o n c l u s a f i t i o r e v o l m e . i t e p e r 
pur p r o t a g o n i s t a eli ur.a b e l - ! l ' i tul i . i . c l ic ha o t t e m . t . . i>c:i ! M-i'-riiÌl 
i isMina p r o v a , p o i c h é In. cor>u t indic: t . to l : i d o t t i m i p i a z z a - : 7???. 

1 t . < . . . i . ! ?A.'{. c o n l a f e b b r e , v e n i v a b a t t u t o 
per p o c h i n i i l l i m c t i i a l l ' a r i - u o 
d a l l ' a r g e n t i n o G u l a n l e i m i 
n a n d o c o n lo .-.to-.-o t e m p o «lei 
c u d a m e r i c a n i . C o i a i o -i a s s i 
c u r a d i a v e r e sptz.z.atn pei pr i 
m o il f i lo eli lana, ina u U f . c . i -
n i e n t e l ' o r d i n e di HI I i\ 
m u t a t o 

.i.c:>ti cont'oi rendei in t - t --uh 
- p o r i - , e c h t . a v i e b b c p o t u t o 
b c » l ) - s l I I I / > I l i l l l U C l l O M I - i l i ! o l ' i i ; * , 

Hit. t u o i : .-e S a n g e i m a u o ave.—j 
- e p o t u t o i i i i i '-ttc:.- yiovciM o 
ve ne i d i SCMI-O. e -e la Gì oppi 
n e y l i o t t a n t a o s t a c o l i n o n 

v c i i à a v e - - o a v u t o il n o t o . t i cu iputc 
i n i pi i m o o r a c o l o C o m u n q u e 

C o m u n q u e la g i o i i . a . t - p o i - e d t . v o i o - n s e g n a l a t e .n p u 
t iva >i c h i u d e v a c o n u 
od u n s e c o n d o p o - t o n e l l e g a i e 
el io m a g g i o r m e n t e a t t u a n o •! 

pi u n o ino Ilio il o o m p o i i a m e n t o 

Scheda TOTIP 
COLONNA VINCENTK: I 

X* '•£ x" 1 x* 'X \' 1. x ; \ , —. 
MONTE* p'itKM!*: ."tO.65J.40R 

.si. F i o i i l l o ì o c c i i p , i v a n o o t t i m i 
no- t i d o i i o i c . p u b b l i c o 

O^m un a l t i o t i t o l o -, e ali- F«»'"ia nd l anc io n e t j i a 
Riunto a l l a me.-.-o « ia n u m e - ! V C , I

I
0 , , ° l 'onqu. . s tava .! tp i in to 

I rosa a<l o p c i a . l o l l a - t a f f e t à ! P 0 " ' 0 m a p e r t u r a .li r i u n i o n e 
f e m m i n i l e , e o m p o - t a -la C . . - " ' " : l U : l '»»"'»» <•: ^ent i c o n t . -

j metr i s u p e n o i e a q u e l l o <u 
n e r i : T r a v e r s o --cuncieva - o t t o 

r i t i " n e l l a f i n a l e d e i 400 p: 
H a a - in 47"(i: la 

. ( ims» I \ i i | C o s t a n t i n o era (p iar la nei 200 
Sanìj t . i -1 P ' a n ' , n '-0''3 d o p o un i n i z i o 
e AIon-ia ,""^ , : P r o m e t t e n t P . 

i S e n z a d u b b i o n o t e v o l e il 

. - tant ino . D e 
s a n i l i . G r e p p 
Aiì-2 la 4 p e i 100 

N e l l a s ta f f e t ta 1 o.--
.sfil i le, la v i t t o i i a e 
p e r u n s o f f i o e m e n t i » 
m a n o . G c r n i u n o \ ' i t t ,n 

Be i - i i tn l i ' i t . C e 
c h e v ,nccv „ •!• i 

UHI m a - Ì d , o m i n « l t { ' , , a 

fiefilt -olici n u t o i i c h e Hanno 
v i n t o se t te t i to l i >ui;l. o t to in 
p a l i o e d h a n n o o t t e n u t o il s e 
c o n d o p o - t o n e l l a . o n a a a 
- q u a d i e pei un p a - - c g § e r o 
m o m e n t o »n d i - o n c n t a n i e n t o 

A l l e I8,:;0 conciiisL-si le su 'O. 
-o- io - f i lat i .-lilla pi-t . i i v : n -
c i t o n •ifi t ' toh in p a l o là ì 

m I p i a / i a t i f ino al teiz. > p o - t o . 
Gl i i t a l i a n , pei» : , r a n n « per 

lì B r e n n e r o a l l e 7,44 cu d o m a n i 
e e . u s e r a n n o a B o l z a n o n e l l e 
p r i m e o r e d i m a r t e d ì 

D e l m i o p a r e r e e anche 
Proietti, i l q u a i e mi h a dettato 
q u e s t o g i u d t i t o : •< - i t e c n i c i , s u 
q u e s t o a r g o m e n t o , h a n n o s t i l a 
to g i u d i z i c o n t r a s t a n t i . L a m i a 
o p i n i o n e e c h e la r a m p a d e l l a 
C r e s p e r à n o n p u ò t r a z i o n a r e in 
m a n i e r a m o l t o n e t t a il c a m p o ; 
a L u g a n o n o n e CSCIUÌO u n a r 
r i v o in v o l a t a ... 

M a e c c o la strada del C i r 
c u i t o d i L u g a n o : un giro, chi
lometri 15. S a l i t a e d i s c e s a c h e 
manco s'avverte, per km. 3 al-
l'incirca. dal - via!.. a Stallo
ne, ai piedi — c i o è — d e l l a 
rampa della Cresperà. Di qui 
si monta, al V'c per m. 800, da 
quota 286 a quota 347; l'arram
picata, poi, continua fino a Cin
que Vie, per in. 950 , a l 3 ' é ; da 
quota 347 a quota 384,1. Uno 
schei zo, o q u a s i . C o m u n q u e , 
inibi to d o p o viene la discesa co
moda, lunga... 

In sintesi, per ogni giro, il 
C i r c u i t o di L u g a n o c o m p o r t a : 
pianura Km. 3,720; discesa c h i 
l o m e t r i 6,305; s a l i t a facile chi
lometri 3^20; salita dura chi-

SPeTTPCOLI 
RIDUZIONI E N A L : A d r i t c i n e . 

A lc ione , A*tr«, Ausonia , Aurora , 
Astor ia , Ar i s ton , Attual i tà . Bar
berini , Bo logna , Capranica, Cri
stal lo , - Capran lche tU , Esperia, 
Europa, Exce ls lor , Fogl iano , 
F i a m m a , Gal leria , Induno, M o 
derno , Metropol i tan, Ol impia, 
Orfeo, Parlol l , Plaza, Quir inale , 
R o m a , Sala Umberto , Sa lone 
Margheri ta , S u p e r c l n e m a , Savo ia , 
Sp lendore , Tusco lo , Trevi , Ver-
bano. 

TEATRI 
TERME DI C ARAC ALLA: Oggi 

r iposo. D o m a n i al le ore 21. r e 
pl ica del la « Tosca » di G. P u c 
cini . 

COLLE OPPIO: Al le ore 21,15 
u l t ima sera de l lo spet taco lo 
« Un m i c r o f o n o per voi * 

BELVEDERE DELLE ROSE; ore 
_ 21.30: Varietà internazionale 

CASINA DELLE ROSE: S p e t t a 
co lo di v e d e t t e internazional i 
c o n Carlo Crocco lo 

LUCCIOLA D A N C I N G (Casina 
de l l e R o s e ) : T u t t e le sere danze 
c o n la grande orchestra B e r 
nard Htlda, varietà , r istorante. 

LA B A R A C C A (Via S a n n i o ) : 
Ore 21.30 « La figlia di Jorio » 
di G. D 'Annunz io 

TEATRO DEI SETTEMILA: or* 
21,30: « H o l y d a y on i c e » . 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l h a m b r a : P e l l e di rame e ri

vista 
A m b r a - I o v i n t i l i : I ragni della 

metropol i e r ivista 
La F e n i c e : L'isola de l l e s irene 

e rivista 
Pr inc ipe : Canzone pagana e ri

vista 
V e n t u n Apr i l e : Il b iv io e rivista 
Vo l turno: Il s o l e sp lende a l to e 

l iv i s ta 

ARENE lornetr i 1,775; totale km. 15. 
Siccome i d i l e t t a n t i dovrau- A d r i a i i n e : Contro tutte 

U O K K N Z O M A G N I 
• 

g a n n ; a n c h ' i o , perciò, dico la 
mia: la corsa di Liiiyni'O »ion e 
p iù dt<r« di tiitclln d. Varese. 
non e pni d'ira — c ine — d o t -
In COLMI nella q i iu /c . 2 tlni.i fa. 
Kabler ita b a t t u t o Mugni e Be
vilacqua. Si t.'attu iì'iiint • iiio-
.S.-.IH • coiiiodti cut funi questa 
t tu .storni di f a t t e 'e to i . se . . . ) 

no fare 12 giri, la distanza ri
sulta di km. 180, e pertanto la 
p i a n u r a sarà di km. 44,640, la 
discesa di km. 75,660, la salita 
facile di 3S.G40 e la s a l i t a d u r a 
di km. 21 ,060; il dislivello salirà 
a m. 1896. il che vorrà dire, al-
l'incirca. far l'arrampicata (a 
piccole dosi, e con comodità...) 
d e l Col d ' A u b i s Q u e . 

Per i professionisti, che do
vranno fare 18 giri, la distanza 
sarà di km. 270, così distribui
ta: pianura km. 66.960. discesa 
km. 113,490. salita fucile chilo
metri 57,960, salita dura chilo
metri 31,590. dislivello di -me
tri 2844. L'altezza porta lassù, 
sul Passo dello'Stelvio: ma la 
i m m a o i t i c , a n c h e qui. non vale: 
purtroppo, dirà Coppi. 

Un c i r cu i rò c o m e c e n e s o n o 
tant i , qua e là. E, d'alira parte. 
anche Magni conferma la mia 
impress ione ." Magni, infatti, di-

j c e : -• E' u n a c o r s a p e r u o m i n i 
; in f o r m a . La r a m p a d e l l a C i f -

gpera n o n si d e v e fare in p u n 
ta di p e d a l i . E la d i s c e s a e b e l -

1 la.. . S u l p i a n o il v e n t o s p i n s e . 
j La corsa di V a r e - e era p i ù d u 

ra.. . L u g a n o s 'addice a V a n 
S t e e n b e r g e n : m a i p e r for tuna* 
Rik n o n c i s a r à . . . * . 

Tvtt'un altro discorso ia, pe
rò. Fornara. il filiale p e n s a che Appio 
la r a m p o della Cresperà richie
derà i m o s f o r r o . un rii.ro sfor
zo- •• ... E s c l u d o , n e l m o d o p i ù 
a s s o l u t o , c h e p o s s a n o I r i o n f a r e 

le ban
diere 

A p p i o : Francis a l l 'accademia 
A r s : Il m e s s i c a n o 
Aurora : Prig ionier i del la palude 
Caste l lo : Il cap i tano di Cartiglia 
Coral lo: La tratta de l l e b ianche 
Chiesa N u o v a : La corsara 
C o l o m b o : I predoni del la citta 
Del le Terrazze: La calata dei 

mongol i 
Dei P i n i : Papà d iventa m a m m a 
Esedra: Vendicherò il m i o pas

sato 
E s p o s i / i o n e : Le ore sono contate 
G i o v a n e Tras tevere : Canagl ia di 

lusso 
I o n i o : Luci de l la ribalta 
Laurent ina : Ragazze da mar i to 
Lucc io la : Serenata amara 
L u x : Squi l l i al t r a m o n t o 
Monte v e r d e : Quel merav ig l io so 

des ider io 
N u o v o : Le u l t i m e del la not te 
P r e n e s t i n a : St irpe dannata 
P i n e t a : Il pirata y a n k e e 
Parad i so (Monteverde» V e c c h i o i 

Il mi s t ero del V. 3 
S. Ippo l i to : S p a d e insanguina le 
T a r a n t o : G e n g i s Khan 
V e n u s : Il bando lero s t a n t o 

C I N E M A 

Contro tut te l e ban-A d r i a t i n e ; 
d iere 

A d r i a n o : Ritorno dei vendicator i 
A l c y o n e : Prigionieri del passato 
A m b a s c i a t o r i : U l t i m e de l la not te 
A n i e n e : L'uomo proibito 
Apol lo: La carica degli A p a c h e s 

Francis a l l 'accademia 

p u ò o i i f i i f t i i d n n i . p e s a n t e , .voi-, u o m i n i di g r o s s o n o m e . . 
tmi fo M« >«rà iontbatluta v oai-
inta. per tutta In ditta.iza, di 
gran pass» Se si jara del Iran 
f a n . i ' i r c u ' . e ancora pos.s-iòilc 
una . s o f i c o ' i r -ii ini o r o s s o 
.. tpruil -, i-ònir una anno fa a 
Lu-\^mburuo. 

BELLA VITTORIA DEL BIANC0AZZURR0 

3) i forma 3>roieUi 
nella Coppa .Ambretta 

Al srconclo posto (.ulcotii (G.S.C. Spcs) 
protagonisti, tli un ritorno spi'ttatoloso 

Prisco vinci» a Pont remoli 

(Dal n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

<ihfl.\Nl> IG — 1 •* ' UUS-SICH 
* Coppi» A m m e t t a » ijuia riservata 
a d i l e t t a n t i ed a l l i ev i e vo luta (ia 
Muttei V c n i u r a titolari* tie. lu 
Ditta it Ambretta x e .stati» v ini». 
da u n corr idore t e n u t e »• \i» •--

j t l v o : Mario Proie t t i 

Il p lotor.w' avevi c i . ' i .n . t i . i lo a 
ga loppare da R o m a \e . - -o Menta
na e i;:ù 1 corr ido i i uiaiciuvain» 
i r a / i o n a t i . lo - .pes- ino Rocca era 
al c o n i a n d o de! .a t »<r.-Mt e ni »[Uu^i 
u n m i n u t o di vaniav:i;i". A M e n 
tana . al m o m e n t o di imi occure 
Il b iv io per Monterotonc lo »|U:tsj 
t u t t i 1 corridori i n d i a v a n o \ui.t 
s trada c h e n o n rra comprc-s.» ne ; «**' r ' l f > c-oMorn a 

v e n i v a n o n c l a m a ' - t U i " ° "^ S» a c I i 'S percorso e 
i n d i e t r o >o!tanl< 
c h i l o m e t r i 

Ne i iu-ce\ .» t.i.-i 
c o n f u s i o n e r i p iù 
ir:» i «iiuni Pro.Cll i 

i i a i o o i u t o r n a v a n o ìnc i ie t io per 
n t o i nare M I ! percorso g i u s t o Al
c u n i i n v e c e , c o n t i n u a v a n o e 
accoiti .s: del l 'r i ri» e »> i n f i l a v a n o 
^cornatol i - ( R o c c a «.n» Ha q u e 
sti etl a M I O car ico v e n i v a e l e v u t o 
rapporto per c u i il c o r r i d o r e ver
rà l o l t o d a l l ' o i u m e di u i r i v o ) o 
si ; . i c c \ a n » poi t i a i n a i e ila m o t o 
per i n t i g n i m e l e 1 m n p p o a.s^m 
l o n t a n o 

l).i! ttruppn Mfs...,, ( u n a v o i - j 
superat i Monterntor .do i v ^ o l o - i 
:<---f »• Mont-eir.-retli ) M c:a::»> i l : - ! 
t a n t o .--taccatl Proie t t i e Di Curio] 
i Olla l a r a l l m del l orrore- »•: i 
ersti.o t ; . . \ a t i in t o n d o a t u t t i 

\:t i n s e g u i m e n t o dei d u e do-
o c h e c o s t o r o a Morlcon;? ave-

sanato I 30 ' >ul 
d o p o H.c•ulll!s•"u":>I," *-'• a n e l a v a n o t u l f n / i . 

iQ' .un/ i IlnHarm Rn.-.so h r a i t a l e 

I t e m p o biella n o . , t i a .staffetta 
| v e l o c e M2"2> ma iti q u e s t o 
i c a m p o .siamo -stati s f o r t u n a t i 
I p e r c h e S a n R e r m a n o e C o l a i o s -
i M h a n n o a c c u s a t o f e b b r e e*l 
[ a l t r i di .sturbi d i m i n o r e e n t i t à 
. s enza c o n t a t e i n o l t i c -1 1.0.0.-0 

f o r u n c o l o c h e ha -, m u r a i to ;» 
S a n g e r i i i a n u di e m e r g e t e i : ,d . -

I v i d u a l m e n t e 
| N e l l a -staffetta v e l o c e f e i n -
1 m i n i l e la C o s t a n t i n o e i a M---

coi idn n e l l a p r i m a fra -nono; la 
D e B e r n a r d i n i m a n t e n e v a la 
p o s i z i o n e a l l e s p a l l e d e l l a G e r 
m a n i a e la C e s a r i n i * c o n i m o 
sca t to g e n e r o s o c o n s e n t i v a a l ia 
G r e p p i , in g r a n d e f o r m a , di 
r i m o n t a l e i m m e d i a t a m e n t e ia 
E h r h a r d t e d i l a s c i a i la s e n i a 
ri:sctis->,1ons .-die Mie sprillr» 

X e l l a s ta f f e t ta 4 p e i 400 »io-
m i u n t a d a i t e d e s c h i d i l ì a . i s 
«l i i t a l i a n i c h i u d e v a n o q u a r t i 
in 3 '23"4: m a s P P a o l e t t i 11.1-1; X u l l a d j segnala: . . -
l i v o r e v o l u t o r i s t a r e d a v a n t i I c n . l o m e t r : . A l l e 12.30 
a l h e l s a B i e i l a i r r e.-»i?.v.tp:,- ', ren"i t i r o i i a n u .ti 
d o s l i d i r e e o l a r c l 'ai inatu'-a • S . . r z a n a ; conduco: . '" 
a v r e m m o po i ut-. 

ì u n ' a l t r a m e d a g l i a 

CONCLUSO IL CAMPIONATO DEGLI INDIPENDENTI 

Al romano Monti 
il titolo italiano 

ut prova 
P O - M R E M O L I . 

v i t t o r i a 'd. P f : - c o 

I-a t e r r a s e t t i m a n a univ i" . -

16 - - C o n U g i u n t i S e g u o n o q u a t t r i . c o : r . -
s ; è c o n c l u s a I d o i " in f^r'.e : . t a i d o . M r a i qu-i'.i 

la ( m i n i a ed u l t i m a p : o v a a e l j B a r b i e r i l i 3 r u p p i ' precede-
c a m p i o n a t i ;t-3lia:iù .:.dip»?n- i c j m p ' a t t o 1 :n> a l l e p r m e ' r a m -

' l i e n ì i . l i g i o v a n e B r u n o M o n t i p c c ìe"a C. -a S u l l a .-al.:a c h e 
j f .-:a:.< p r o c l a m a * < c a m p i n e ' c o n d u c e ai P ce . / . . S a / . t u a r . o 
• ÌMi:«: io J-." r o i i l i n c i . - c o - c m l ian^. À l o n -
! v . . " - . ^ 1 - i 0 . p r i , à i . ' t - . —mano .-e--./;i « v v c - . - a r . V1i-

c o : i c o r - ! : c - 1 - I n f a f i S a r t i n i o Fro» -
r u p p j ai1-" •••ev\n.> a b b a : d i r a r e . 

M o n t i , j A l p r . n i o *. >rnan*i 1 m . i s r . c -
s u a d a f i a i p ' F r . v - . r i . o S a r t i n i A l l a F o c e =c Bù.-att- -scatta p r e n d c r . à o 

i t - a : . s . t a p e r p r i l l i Pe tro i -ch . Jctr . iu me*.- A l l a r m a d e l p i - -

A q u i l a : Operazione Cicero 
A r e n a l a : I /avvent t i r i era di T a n -

geri 
Ar i s ton: S a n g u e sot to la luna 

. . . . . , , As tor ia : Il genera le Q u a n t n l 
fili u o m i n i v e l o c i . >ul t r a < j u a r d o K s , r a : D o n ^Camil lo 
si v e d r a n n o , al m a s s i m o , q u a l - . \ t lantt- . Toto a colori 
t r o u o m i n i . E .-saranno q u a t t r o | A t t u a l i t à : l .a s ignora Park ington 

Aiifiiistus: L'i i lt ima rapina 
Aurora: Prigionieri del la palude 
Auson ia : Il so le sp lende a l to 
Barber in i : Intrepidi vendicator i 
B o l o g n a : Frontiera indomita 
Capranica: L'amants di T o l e d o 
Capranit-hetta: l- 'nomo dai c e n 

to volti 
Caste l lo: Il cap i tano di Castigl ia 
Cine-Star: Il cava l i ere del d e 

serto 
Clodio: l.a met icc ia di Sacra 

m e n t o 
Cola di Rienzo: Nevada Express 
C o l o m b o : I predoni del la c i t tà 
C o l o n n a : . 1 vendicator i 
Colosseo: Il r ibel le del West 
Coral lo: La tratta de l l e b ianche 
Cristal lo: Molok il Dio del la 

vende t ta 
Del le Maschere : Giungla d'asfalto 
Del le Vi t tor ie : N'evada e x p r e s s 
Del Vasce l lo : La regina dei d e -

»perados 
D i a n a : l.a met icc ia di S a c r a 

m e n t o 
D o r i s : Il cap i tano di Castigl ia 
Espos iz ione: Le ore s o n o conta te 
i d c n : L'avventur iero de l l e lande 

P e r c o n t o mio. la niatioiore 
tiljfÌLolià del C i r c u i t o di L u g a 
n o *> rtjpi}r<\i-eiifi»fa dalla i o r -
tito.'iità della strada, che richie
de d'iittcrroi-.pcre. a o p n i g i r o . 
15 f o l t e l 'a: io»:c: 15. infatti, so
no le c'jrve. E sono secche... 15 
p»r 18 fa 270'... 270 volte gii 
uomini dovranno stringere i 
freni, e. di nuovo, lanciarsi. Più 
clic altro, dunque, ini lavoro di 
nervi. 

Forse, non sarà la rampa del
la Crederà clte deciderà, di 
t o - r o . l e cor.i<i. Ma. nel C i r c u i 
t o d i L u g a n o le fvple i t ' i . ' te 
le faglie...) potranno essere. 
buone, epperciò gii uomini in 
Tr*.ur*-o n c r n i i i i o I 'obb' ioo di 
sa'tar su tutte le note. 1.1 oc-
casjone dì qualsiasi azione di 
attacco. Altrimenti, il rischio 
sarà grosso: magari, potrebbe 
r i t i c e r e . un'altra volta. "iluHer.'j 

* -*'LVÌ?°n
C'iet:OSasl':alC- S;,'"CI E S P « o : A g g u a t o sul fondo 

vÌvnnV"Vl°n, 1 r T m r V FuTOV': c i m a n t e di T o l e d o 
Ma l UCl e testarda, t 1 11V1 Exce l s lor : La regina dei d e s p e -

>a «eoue . B i n d a , infatti, e anche 
l'uomo che - / p e r conto del-
l'UVt.. l va a vedere fé appro
va.. ) la strada dove si fanno le 

cor*f d e l l ' a r c o b a l e n o - . 

A T T I L I O C A M O R I A X O 

Lieve incidente ad Albani 
semi.*»» ;» riluta a a S e r v a d c . L J K _ . a v r à 4'Jt'i 
a 20"' d a i gruppi- S u l l a o i - c e - a ' S J Ì j jrup>o 

^ j t e Ha:dassj,r; t se: 

vo e»itpro-.i. I vo.e: 
1, 

« r e -u". .-eri». 
s e m i ruv.mo 
:.u« nrcor . i j 

CBHCLUSO IL TSfINEO INTERNAZIONALE DI TENNIS 

Battendo Iterili in 4 siìls 
Morea vince a \iar«yqio 
Alla romana Lazzarino il singolo femminile 

111 t . . r ' o c : - " u ! ' , : '" ' a n d a v a n o Proiet t i e II. . „ , . 
' CJC*ar... c e .. P a . o n . - - . : 4 preec 1^ ! h H r e ° ' cfa.CUno. 

• ' Vano '. ^ innpCtto ('.Ci.l f . s . fum. . • 
[ tori <l} -_> i ij g r u p p o ili i-'-'JO \ , 
' Tivi» : i! g r u p p o rins-nrl) . !» : -*. ' 
• e t"n!»ii c iu:n?i e Bruni tcnt.,».» ; 
I n o »:i -tranciarsi tla! :e»-*»> «te. 
I p . o t o n e --c-n/a nu. . -c irvl 
ì Non o r a n o -ias.s;,'i setro c .n .o -
i metri ti.» o l i a n d o er» -stato 

L a c l a s s i f i c a f i n a l e e h . c . . : . u u c c » Ma--,-.», s e r v a c i e 
e P e t r o c c h i a u m e n t a n o ii v a n 

t e r ò la c l a s s i f i c a finale n o n , t 3 S g . 0 0 t:an--. : iano cor- 5'45'" . s U 

u f l i c i a l f p e r n a z i o n i d e i g i o c h i J A m b r o w e Ge.-tr-. 
m o n d i a l i u n i v e r s i U r i : . \ 25 k m . « a l l a S p e z i a . A m -

1) G e r m a n i a 1* t i t o l i s u 38: .0 :1 .55 e C e s i : : s . r : c j n g : u n g o n o 
2) I t a l i a 11 ( s e t t e n e l l a s c h e r - • c^r. S e r v a l e : e P c i r o c c h : . AI 
m a ; 3) A r g e n t i n a 7; 4) I n g h i l - r i f o r n i m e n t o c e l l a S p e z i a 1 
t e r r * 6; J u g o s l a v i a 4 ; G i a p p o - ' j r u p e ' t o OLÌ f u s g i t i v . irar-s . ta 
n e 3 ; B r a s i l e 3 : S p a g n a "ì: B e l - con 2*45' .-u" gro5?o gii d a : o d a 
« i o ?: S v i n e r à . S a a r r L u s i e m - 1 P a d o v a - T r a Att i la e ViP.a-

' f r - r c . i . f j c g - t i v i v e - . e o n - r a t - 21" 

5.. P-.-=co e à'10 
S u K a C . - a mul t i 

.<.:,jri aobanrìor.an:». ira : 
q u a l i P a z z o : . e F e r r a r . , c h e a 
c e n t o m e t r i ct.-c; dal v a l i c o e 
tut'.o . sangu : : . antc -.n .seguita a d 
u n a c a d u t a A l r: iur: .o d a B e r -
c c i u . B irat i , p r e c e d e P.-.^co a i 
l'37" e : . i'. g r u p p o <TÌ 3"23. A 
p a c h . »-h.'s.metr- d a l l ' a r r i v o 
B u r a ' u e c o - i r e t t : . a*, r i t i ro . 
p e r ro i i i ;ra d e l ' a c a t e n a . P r i s c o 
g .ur . se a P o r . t r e m r 

rado-: 
Farnese : L'altra bandiera 
I-aro: Il r ibel le di Giava 
F i a m m a : S a n g u e sot to la luna 
F i a m m e t t a : My favori te s p y 
F l a m i n i o : Il terrore dei N a v a j o j 
Fog l iano : Franc i s a l l 'accademia 
Gal ler ia: Il r i torno dei v e n d i 

catori 
Giovane T r a s t e v e r e : Canaglia di 

lusso 
L'avventuriero SA VIGLIANO. 16. — P e r una Giul io Cesare: 

raduta al l ' iniz io di una r ian ione ' d e l l e l a n d e 
c ic l i s t ica organizzata a S a v i g U a n o ! G o l d e n : L'uomo in grigio 
in o c c a s i o n e de l la terza S a g r a ! I m p e r o : La c r o c e di Lorena 
del Grano . A lkani probabi lmen-1 I n d u n o : Il so l e s p l e n d e a l to 

i r u o n s 

II. FERRAGOSTO CICLISTICO 

t e n o n potrà partecipare al c a m 
pionat i d e l m o n d o . 

L' inc idente si è prodotto s u b i 
t o dopo la partenza, q u a n d o A l 
bani par lando c o n Defil ippis ha 
ur ta to c o n t r o Gismondi c h e lo 
p r e c e d e v a : é caduto e d è s tato 
Inves t i to • tua Tolta da Defi l ip-
P»s. V i - i U t o «a l dr. P e n e , gli * 

s->:,-» con!5*-*1-» dl»Snost!cata la frattura del 
t errò dis ta le «e l la c lav lco la d e -
*tra. l i corr idore d o p o nna breve 
permanenza al l 'ospedale «I Sav l -
S l iano. è ripartito in macch ina 
alla volta di Monza. 

(Dal n o s t r o o o r r i s p o n d o n t o ) 

VIARKOGIO. 16 -
n e o tntcrnaZìO.talc 

Il 33. tor
di t e n n i s 

semifinale jxr rttvo Sofferente 
daalmni Qionii per una no ioso 
indispos i "ione Gtinfini ria riftu-
:atn di nctjuirc il t-onuglto del 

n-
j-<-:a".> l i \ o h e i e Pro-ctt : accor- : 
Ì ' O M n e . a .--tanc:.Cz/a o c . > U o 
c o m p a g n o d i i u g a U e c i t e c a e.:' 

• al bandor^arro m a r c i a n d o ind i • 
j s p e d i t a n . e n t e d a s,,;,, \e-r.-o c;e-

at:o Q u i !a fat ica ::iasrc:o:e a t - ! 
t e n d e v a t c o n c o r r e n t i : la -sa'.lta; 
cr-.o coTiduce at paci-C np- .dis5 | - , 
•r.a r p:ena <jl c u n e . S u t a > ss.-». I 
• ita Di Carlo n c c i c v a il co' .po' 
di t^ra-'ln e veniva .superato d a l 

I-

u o ' f o a i nella nostra alta M c !*ncd ico e »i r b o i t i i t o con c o -
^onc.'uxo 0991 c-on la attoria del-1 raggiti fino all'estremo delle r<os-
'"ar{Tentino Horca *.hc IM finale| sibiliti In semifinale però è sta-
fto battuto Giuseppe Merlo. J i o - j t o costretto ad ubbidire al metìl
ica ha u n t o la finale al tcrmtiiC\Co e ritirarsi 

Vincenzo Rossetto primo 
nel circuito di Maggiora 

Magni s'impone nvl circnito di Hervc - Coppi quarto a Pvllegardr 

di quattro partile strenuamente 
combattute imponendo la supe
riorità del suo s c r i u i o c o n f r o il 
q u a l e -.1 braio Merlo è stato so
vente m difficoltà. 

Tuttaiia il bolognese *i è di
feso egregiamente ed anche se 
l'aiversario ha meritato dt vin
cere. Merlo e riuscito ad impe
gnarlo e a t i nrcre il accori d o s e i . 
Benone battuto il n o s t r o campio
ne c^cr. dal torneo dt Viareggio 
con tutti gli onori poiché m se
mifinale e riuscito ad eliminare 
Drobnu m due sole partite dopo 
aier eliminato ne i quarti Sko-
ncUy. 

Il camptont d'Itali» Fausto 
C a r d i n i ha ceduto a Morea in 

la Lazzanno s t r impo.v'a *». il-
'.antementc nel femminile bat
tendo in finale ìa Mottram dopo 
arer brillantemente eliminata m 
semifinale la Curry. Vittoria del
la coppia Drobny-Xorea nel dop
pio maschile e dei due c o n i u g i 
Mottràm nel misto 

Ercn. comunque. 1 nTrt/roti 
F ina l e s ingo lare m a s c h i l e : M o 

rra b. Merlo «-4. «-8 . C-l. «-«. 
F ina l e s ingolare f e m m i n i l e : 

Lazzar ino b. Mottram 6.4 . f - 3 . 
F ina l e dopp io m a s c h i l e l ibero : 

D r o b n y - M o r e a b a t t o n o C u c c i l i . 
Marce l lo De l B e l l o ft<4. «-3. 

F ina l e « o p p i o m i s t o : M o t i r a m -
M o t t r u n b a t t o n o Mlg l lor i -Re lar-
dtnelH: i - 2 . 9-4. 

WALTER D E L SEPPIA 

d iv trs ; o o i - c o i r e n t i a'.a c u i 
s i * -s! Jc^re?5ij»Mj c in leot t i . a u 
tore cii u n r i t o r n o -spettacoloso 

I . a . r i v o po*to -ti u n ^ero « m u 
ro » o^b'.cricva n-.o;i l corridori a 
-cerniere di h ^ c l e - i a per pa.-^.r? 
- o t t o o V-ri-cio:.c d urr ivo T u t t a 
•.H p o p o l a z i o n e eh d o r a n o c o n 
alla ter.:» u «.indaco c o m o a * n o 
Pro-.cttt t r ibutava ai c . r r ldor i 
u n a s i m u a t t c a accogilenz*». 

C A R L O - M A R C I C O 

BORGOMAXERO. 16 — A n c h e i q u e . Fornara e De Filippi-, e i a - j I ) R o l a n d che exipre i Km 90 
q u e i l a r . n o il c i r c u i t o d i M a g - | n o a *io!i 2 3 " dai d u e ruggi t iv i ' in 2 15' 2 ) Ku'.'.er a 
3iora. p u r n o n a v e n d o v i s t o ai .a'G'. i u l t i m i c h i l o m e t r i v e n i v a n o ! 3 ) Rc: i . y . 4> C o p p i ; 
pirter.j-a Coppi . Magni Baron i jpcrcorat a :ortio->:ma a i . d a t u r a ' s i i e r ; 6 ) A:.dr:oI, 7 ) 
Pcdront e Fenran ha cono->ciu-! l d u e fugg i t i v i riuscivaTjo a ; 8 ) 
t o u n gran succet-so di p u b b l i c o ] m a n t e n e r e u n l ' c v i s s t m o v a r . - : 
d o v u t o . soprat tut to « i la p a n e c l - , t a g g i o s»u! g r u p p o RosaeKo par- I. 
p a l l o n e d i B a n a l i . Aotrua. h o r - . t t v a a 300 metr i e l e t t e r a Pe l - : 
r.aru e De Filippi;. 

A Roger Wickstand 
il Giro del Belgio 

ALSEMBERG. 16. — IJ belga 
R o i e r W y c k s t a n d ha v i n t o i! 
36. G;ro cic'.UUco del B e l g i o per 
corr:dort ind ipendent i , c o p r e n d o 

j ì 1.463 k m . del g iro in c o m p l e s 
s i v e ore 4I35'40". II p n m o degl i 
i ta l iani «Serena «i è classif icato 

[quarto . 
X e i r u U i m a u o o a !a C o u v i n -

' A l i e m b e r g d: K m . 1T2. !a v i t t o -
r.a e andata al belga S c h u b b e n 
c h e ha preceduto di 4 m . n t a -

60 
ò) Fo ie -

B ichat l ' . e : 

' t i n a t i per u n a ruota 

Ecco l o r d i n e di arrivo-

L'ordine d'arrivo 
I) PROIETTI Mario ( S . s . La

tto c h e c o m p i e 1 90 k m . «tei 
percor»o in ore 2.47 a l U m e d i a 
di k m . orari 05; 3* Galeott i 
Franco ( S . G. S. S P E S ) a 2 * « » ; 
3) Rocca U B O <ld.) s. t , ; 4 ) R u s 
so Aldo (Id.) s. u; 5) Bruni 
f r a n c o ( C . S. Lazzaret t i ) a r*»"; 
CI Qnlnzl ( S . S. L a z i o ) ; I ) V a -
lenz l : S) Tadde i ; 9 ) DI Carlo a 
3*3»"" IO) Rtcrltel l l a 4 ' IJ ' ; ! • ) 
Frat ta le ; 12) B a l d a s s a r r e 

La gara svolta- , ] ; cn . e . - tata] 
a s s a i m o v i n - e n t a t a per m e r i t o ' 
s o p r a t t u t t o d i C o n l e r n o . Alfti-i 

' n i . c h e i n u n a f u g a r i u s c i v a n o ] p i e i K m . 99 i n 2.38' a l la m e d i a 
, a d a c c u m u l a r e s i n o a 3 3 " d l j d i K m 37 .584; 2 ) P e t t i n a t i e 
v a n t a g g i o . P e t t i n a t i e V i n c e n z o 1 ruota : 3 r As trua a 5 ' . 4 ) Bar-

Mera: t!'Gd. 9 ) B r u n 
*5egue :. «ro^-io co : . Schae : 

B o i » : Cìemir.iaui. Lau:cd, 

Vitterìi di Froreti» Mayii 

Rosse l lo . Ques t i d u e u l t l m i . l 
f u g g i t i a p i e n i pedal i « c.rca 
m e t à g a i a , r i u s c i v a n o a g u a d a 
g n a r e p r o g r e s s i v a m e n t e t e r r e n o 
s i n o a d avere , a l 2 3 gir.,, t di 
d i s t a c c o s u i piti v ic in i i n s e g u ì -
tori 

Fornara e D e Vi l ippis e r a n o 
tra i p i ù a c c a n i t i ne l t irare di
s p e r a t a m e n t e nel t e n t a t i v o d i 
r a g g i u n g e r e RCWHM'O e P e t t i n a t i 
' A d u e girl dal ia u n e . r o m u n -

, , . , . BRUXELLES. 16 — L i t a l i a n o 
I ) U n c e - w o R O ^ J : 0 c h e c a n - Ftorezizo M «gTu ha v i n t o il Cii*-

«•„. ™ . „ 0 0 0 _ „ . _ , , . c u j l o c i c l i s t i c o di H e n e , c o p r e n 
d o 1 Km. 105 in 2,50" preceden
d o O c i e r s Brar.v-Kart Impani* 
e V e r t o v e : . 

ral i ; 5 ) De Fil ippi- . ; 6 ) C o l e t t o ; 
71 Fornara; 8 ) I s o t t i ; 9 ) Carrea . 
10) Giud ic i 11) L a n d i ; 12) Cri»-
p a ; 13) P e r t u s i ; 14) M a s s c c c o : 
15) Cerali . 

Coffi fwrto a FeHetartfe 
PELLEGARDE. 16 _ H Crite

r i u m c i c l i s t i c o di Europa, d i s p u 
t a t o ieri a Pe l l egorde . b a d a t o il 
s e g u e n t e ord ine di arr ivo : 

Ion io : Model le di lusso 
L u x : Squil l i al t ramonto 
Manzoni : La c i t tà atomica 
M a s s i m o : La met i cc ia di Sacra 

m e n t o 
Mazzini: Il terrore dei Xavajo.» 
Metropo l i tan: Le ore s o n o c o n 

ta te 
Moderno: Vendicherò il m i o p a s 

s a t o 
Modern i s s imo: Sala A : Il c o l l e -

«pò si d iverte . Sala B : A d o l e 
scenza torbida 

X n o v o : Le u l t ime del la no t t e 
V o v o c i n e : Il genera le Q u a n t n l ] 
O d e o n : Rancho X d o n u s 
Olympia : I.a r e e m a dei d e s p e -

rados 
Orfeo : La ribel le del Sud 
Ot tav iano: Il de l i t to del s e c o l o 
Palaz7o: Il v i l lagg io incanta to e 

Inferno gial lo 
Par lo l i : Il g i u r a m e n t o dei S i o u x 
M a r a : I mister i del Mato Grosso 
P l tn ins : L 'uomo del X e v a d a 
P r e n e s t e : La c r o c e di Lorena 
Quir ina le : Front iera indomita 
R e a l e : Front iera indomita 
R e x : T o r c e rosse 
Ria l to : La fonte meravig l iosa 
R o m a : A m o r n o n h o però però 
R u b i n o : Vita dt un c o m m e s s o 

v iagg ia tore 
Sa lar io : Il r ibe l le di C lava 

*• Sala U m b e r t o : Cantando sot to 

6 f i « Ì H U I T Ì - » 4t\ b i S t t a i l i SaIone I O Margberita: Fantas ia 
• • •• r . a « . . ' S a v o i a : Francis a l l 'accademia 
I « I M J t a M a ( 8 - 3 ) S i l v e r C i n e : Q u e b e c 

- m ' [ s p l e n d o r e : Canroni dt mezzo te. 
1IADRID. I«. L' incontro m t e r - f co lo 

• a z i o n a l e «I iMaeliall tra l e rap- i Chiesa N u o v a : La corsara 
p r e s e n u U v e « l Italia e « l S p a - S n p e r c i n e m a : Art ig l io insangu i -
g n a « lspntatost oggi a .Madrid s i i n a t o 
è conc lnso e o a II p o n t e g g i o « i l T i r r e n o : L'uomo in grigio 
S a l a f a v o r e « e l l e r u n e r o s t e j T r e v i : Il de l f ino v e r d e 
* • * * • • « * • L' incontro , c n e e U l T i i a n o n : Tele fonata a tre mog l i 

• ." .^ . . l l i ano Cìolll . 

I 

KiMer yretefc (wwi 
R6I vrtfCnMÌ 11 BIM06 

BIENNE. 16 — Pretsenti' 13i 
m i l a a p e t t a t o n . s; è avo Ito c s g l 
U c r i t e r i u m c'Ci is t icc d i B te - r . e . 
c h e ha r e s . s t r ò t o \u v i t toria de*-
lo -svizzero Kubler d a v a n t i a 
Coppi . 

s e e o a d o « i s p n t a t o « a l U nazJona 
l e Italia-aa «1 nasekiUl e e k e r a p 
presenta u p r i m a tras tcr ta « e i u 
r a p p r e s e a t a t i r a as-narra, c a s a t n t -
v a la r iv inc i ta «I « « e l i o d i s p a 
iatos i T a n a * scorso a R o m a e 
coi te la** p a r e r e a la v i t tor ia 
dei p i a forti spagnol i . 

GII ttabaat c h e part ivano c o n 
t r o u p t o a o s t i c o eoatrar ia t a n n o 
r a a a a « H r a t t o per sovrer t i re 
l e pr-c- i j ioai « e o a v irUia m a la 
loro s trenna d i fesa e va l sa so lo 
a c o n t e n e r e la acoMitta ta l imit
e n e t a n a * o n o r e al f i o r a n e Ha-

T r i e s t e : La c i t tà a tomica 
f a s c o l o : Per noi d u e il paradiso 
P l a t i n o : La c a n e a degl i Apache» 
V e r n a n o : U o m i n i alla v e n t u r a 
Vit tor ia: Il cava l i ere del d e s e r i a 

• • • • • • • • • • • • • • • a 

prjjtttfftflp 

wO; 
S^iKsr*i«-•--•--. 
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NEI GIORNI DEL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ* 

IHUKIVTI imi\m 
la capitale del cinema 

n-
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I piùirecenti Sfiliti sovietici, rumeni, cecoslovacchi, italiani 
e svedesi proiettati - Un meraviglioso spettacolo cinese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUCAREST, agosto. 
Bucarest in questi giorni è 

diventata la capitale del ci
nema, un vero e proprio pa
radiso per gli amatori di film. 
Un paradiso dove essi posso
no trovare, specialmente i 
giovimi provenienti dalle mi-
doni della Europa occidenta
le e dell'America, pellicole 
di altissimo livello cultura
le e tecnico, proibite da fa
ziosa politica di parte. Ogni 
giorno dalle 1U della mattina 
alle 24 della sera in una c in
quantina dì locali al chiuso e 
all'aperto .si proiettano con
temporaneamente iilm e do
cumentari rumeni, bulgari, 
polacchi, cinesi, per tacere dei 
film sovietici dei quali sol
tanto alcuni sono stati visti 
dal pubblico italiano. 

Anzitutto è stato proietta
to a Bucarest, in edizione 
originale l'ultimo Iilm di Pu-
dovkin, il grande regista so
vietico scomparso, ZI riforno 
di Vossili Bortuifcoi?, che, co
me è noto verrà presentato 
al prossimo Festival di Ve
nezia. Ad esso spetta la pal
ma fra tutte le pellicole pro
grammate durante questi 
giorni alla festa della gio
ventù. 

L'Unione Sovietica ha an
che mandato a Bucarest altri 
tilm, che già vennero pre-
tentati a Locamo e di cui il 
nostro giornale ha ampiamen
te par la to . Il compositore 
Glinka, Sui ghiacùi degli 
oceani e India, su una festa 
della gioventù in India. Ma 
non mancano altre novità di 
grande interesse. Un docu
mentario indocinese, ad e-
sempio. l'unico documentario 
di quel paese che sia finora 
apparso su uno schermo eu-
lopeo: La lotta del Viet Nam. 
La tecnica cinematografica 
cosi come la gustosa fotogra
fia sono assai evolute, anche 
se numerosi sono ancora i di-
tetti. come si può constatare 
quando si vedono scene lon
tane girate senza teleobiet
tivo. 

E' logico che un documen-1 

tario vietnamita fosse subito 
seguito con curiosità. Esso vi 
trasporta all'inizio sulla pri
ma linea del fronte. Fra la 
battaglia che infuria e che 

Su questo spettacolo il co
lore s'è rivelato un interpre
te della massima importanza: 
costumi di veli e di seta rossa 
e verde stretti alla vita, gon.-
ne dai lunghi svolazzi, grandi 

perabili maestri nell'art? del 
balletto. 1 KAietici. anzi, han
no vinto il Concorso mt .v -
nazionale di danza. La gi'i--..i 
era presieduta dallo scrittore 
italiano Marcello V e n t i n l i 

fiori veri e artificiali dalle iclal coreografo dell'Opera ul 
Stato di Mosca, che ha asse
gnato il primo premio a v o 
luto agli allievi della scinta 
di ballo di Leningrado. : q j a -
li hanno eseguito ia lAi.int 
dei veli di Schuman •> l'i 
Fiamma di Parigi. Il n r i r m 
premio per le danze caratte
ristiche è . andato invelo a 
una. ballerina indiana . w i >j 
sua Preghiera ai lam.i. La j 
bella ragazza del Beng d i ia 
inizialo la danza -olo --''il 
leggei issime cadenzate mo
venze della testa per ter.n.-
nare in un frenetico er?H"-i-j 
do che ha addirittura c-nM-1 
siasmato il pubblico. Diet-'> ,n 
questi autentici astri -a si.no j 
classificati tedeschi e.fin'.i'i-
desi, australiani e ungheresi. 

" GIULIO GORIA ' 

tinte delicate conferivano un 
che di arcano alla mauite-
stazkme. Altro interprete, la 
musica: nulla di simile a 
quella musica cinese cui ci 
hanno abituati i film anu-n-
cani, ma una musica a volte 
lenta come il trascorrere cal
mo delle acque dei suoi gran
di fiumi e a volte rapida e 
travolgente come di flutti 
enfiati dalla piena e fonerà 
di morte e di desola<: >.ie 
sulle campagne. 

I\es»un scenario: un «...r-
tello. un detto bastavano a 
indicare un bosco, una m in
taglia, una città. 

Nel teatro l'orchestra in
tona la musica per il Fiore 
di loto. Le danzatrici imitano 
con grazia meravigliosa i pe
tali del fiore d ie si aprono 
ai caldi raggi del sole e coi 
il vento che li sospinge ad 
adagiarsi come ninfee sulla 
superficie cristallina dell'ac
qua. Un balletto che raggiun
ge momenti di bellezza scon
certante eseguito da balle
rine dai grandi occhi neri- a 
mandorla e dal chiarissimo 
sorriso. 

Sul fiume in autunno e una 
esemplificazione comica o'uu 
sentimento d'amore, vecchio 
di secoli e che porta in s>è 
qualcosa che si direbbe «."-
cino alla parte del cloiuii di 
Chaplin nel suo ultimo Lime-
light: si tratta d'una storia 
semplicissima senza alcun i 
complicazione di ordine i.-i-
teìiettualistico, pur trattan
dosi d'un frammento di oliera 
classica. Un giovane studen
te, Pian Pitchen, e una o^lla 
ragazza, Tsen Miao "chan?, 
si sono innamorati e la feroce 
zia di Pian che ha scoperto la 
cosa, costringe il desolato ni 
pote a partirsene per la lon
tana città di Ling An dove 
ritornerà a scuola. 

Pian deve andarsene senza 
neppure salutare Tsen «* ia 
ragazza disperata va al f iu
me, perchè sa che quelle nc
que passeranno a Ling An. 

è chiaramente ripresa dal ve - 1 Qui sulla riviera fiorita Lra-
ro. vi eono scene a l t a m e n t e ; ™ » " vecchio barcaiolo in -
pmotive su un tentativo di in- xf. , ldo ,d.a,Ja

 4
l u n ga faarba. I n 

cursione delle forze coloniali- S» £ c « » di -""«>, una specie 
, j f ^, f^;u-nnts» r-inaaa V a l i «««— 

ste contro un caposaldo viet 
di Caronte cinese. Égli por-

mentario passa a riprendere 
il tema della ricostruzione del 
paese e del suo sviluppo cul
turale: Ho-chi-min, Presi
dente del governo, fra gli stu
denti e i contadini, nuove 
scuole e case che risorgono 
sulle rovine e, infine, una 
delegazione che si reca a Pe
chino per la festa nazionale 
cinese. 

due 
interpreti sanno rendere i 
movimenti della barca se-ossa 
dalle acque, una mimica che 
mostra quanto il balletta in 
Cina confini da vicino, s^nza 
tuttavia confluirvi, nell'acro
batismo, inteso con una con
cezione artistica del tutto 
diversa dalla nostra. 

Ecco invece i contadini c'-
! nesi intenti al raccolto del 

Anche la Romania ha mu- ! thè, momento questo e v i d e n -
strato di aver compiuto gi- j temente molto importamo 
ganteschi passi in avantMielj nell'esistenza delle campagne. 

resti nei 'e 
maschere, 1 

campo del cinema. Il miglio- Qui. come del 
re dei film rumeni, oltre al< | a[tre danze, le 
già noto Mitrea Cocor, trat
to dal romanzo di Sadoveanu 
e che fu qualche anno fa pre
sentato al Festival di Kar-
lovy Vari, dove ottenne uno 
speciale premio, è stato pre
sentato I nipoti del trombet
tiere di Mihai Bemiuc. / ni
poti dei trombettiere rievoca 
in forma altamente dramma
tica pagine della lotta ope
raia e contadina contro l'op
pressione e la miseria. 

Altri film rumeni che ri
velano una tecnica notevole 
sono La valle del Juu sulla 
\ ita dei minatori e La fiostra 
terra. 

Uno forse dei migliori film 
cecoslovacchi, invece, -Auro
ra. assai ben interpretato da 
ottimi attori e arricchito da 
una stupenda fotografia che 
ricorda assai da vicino la fo
tografia ammirata anni fa in 
Sirena, film premiatissimo 
al Festival di Venezia, Auro
ra racconta le difficoltà in
contrate in una miniera ce
coslovacca per introdurre 
nuovi sistemi meccanici di la
vorazione: costantemente v ie
ne esaltata la gioia del la
voro e della ricostruzione. 

1 film italiani Ladri di bi
ciclette, In nome della legge 
e 11 cammino della speranza, 
hanno ottenuto un successo 
veramente lusinghiero, cosi 
come A mieto di Laurence 
Olivier e il francese Fan fan la 
Tulipe. 

Una certa curiosità ha an
che suscitato il film svedese 
Quando la. campagna fiorisce 
a carattere chiaramente pro
gressista. Il soggetto è impo
stato su uno sciopero di brac
cianti contro l'esosità e le 
prepotenze di un ricco pro
prietario. 

Inoltre migliaia e migliaia 
di giovani europei e ameri
cani hanno potuto accos tas i 
a un vero spettacolo cinese: 
è stato per i più la scoperta 
d*un mondo nuovo e d'una 
nuova arte. 

Una compagnia di primo 
ordine, senza dubbio fra le 
migliori cinesi, ha offerto 
uno spettacolo sceltissimo, 
scaturito direttamente dal 
più puro filone dell'alta tra
dizione di quel paese. La ae
rata si è svolta nella gran
diosa arena 23 agosto, un al
tro dei magnifici teatri cne 
in pochi mesi la Romania ha 
fatto nascere per conferire al 
festival una cornice dejna 
della sua importanza. 

trucchi degli attori tendono 
costantemente ad accentuare 
i caratteri. 

Il « pezzo » che na letteral
mente sbalordito il pubblico 
è stato la « danza dei leoni 
un'antichissima danza della 
provincia dell'Hopei in cui si 
vuole esprimere il carattere 
feroce e agile della iia^a. fn 
questa danza il lato «-OUIÌCD 
è più accentuato'che altrove; 
due linti leoni dai vivacissimi 
colori hanno eseguito »?<e.-ci-
zi d'una straordinaria b—i-
vura. 

Ha chiuso lo spettacolo ':na 
battaglia dei contadini c-jrtro 
i sold; ti oppressori delri.nr;^-
ratore, perpetuo richiama. 
questo, ricco di suggestione 
e di attualità, al coraggio e 
alla fede della gente senio: ce 
che lotta e trionfa sui p «d.'o-
ni malvagi e vendicativi. 

Una centrale elettrica 
nel cuore della giungla 

.- v £ V'. -,f v \ ; ; • • • . -, , 

Materiale americano catturato - Fabbricazione delle granate amano 
Nel reparto chimico - Parìa una infermiera - Dove nascono i cannoni 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE]di ledere in questo luoyo so- .«trititi in tocalifri distfliili de-
Uitario. - Lo Abbinino preso cine di migliaia di chilometri, 

DAL VIET NAM LlBEHO.|dn mi aeroplano precipita-•motori che esprimo»*» l'i»if/e-
ngusto — Dopo mi eccellente Jo •>. mi disse il direttore, e unita e l 'onesta de 

la poca luce dell'ambiente, 
s tanno laboriosamente lavo
rando della polvere di fosfo-

posto consumato nella barac
ca riservata al pubblico — 
qui per-la seconda volta nel 
mio viaggio ìio visto la luce 
elettrica — prendemmo una 
strada che girava intorno ad 
una ripida salita. Fra facile 

che nel passato le 

i (m'ora-irò su leopere lastre di rame. 
rimpiazza lo nostra cerchiatori americani di Dagton e di] Ad alcune centinaia di me-
caldaia-, A questo motore «•fìnrUnoton. motori che Ttip-{tri* di distanza, mi pruppo di 
collegato un generatore di ^'nresentano il " ' " 

.lavo kilowatt: guardando la tn> 
ga, vidi che era stato costrui
to negli stabilimenti Delso 
della General Motors, a Dag-. »,-,;,.,• 
fon. Sul muro di destra vi < ' 

il (rutto del duro r;iot'ani è raccolto intorno a 
ro degli onerai francesi.. [piccoli fuochi e mescola un 

motori putwiti nelle mani decomposto di cera con il qun-
questì contadini sileir.iosi, co - I t e si sigillano le 

che sono diventati leìUscendo, visitiamo 
granate. 

il labo-

VIl.T NAM LIHKltO — Nt'He ìmuse tletUi battutili.! i i;i<"*uii 
combattenti «lell'cserclto popolare si istruiscono e stuiliaiio 

con metodo e coscienm 

vammo ni una radino su cuìlGramme, 
soryeru una baracca costrui
ta per metà sotto ferra: era 
la centrale elettrica. Su un 
lato di essa jmuionu una for
nace a carbone la quale }>ro 
duce il gas clic viene immes
so in un motore marittimo 
Chrt/sler a fi cilindri, l'ultima 

Una donna piange 
Rite d'Autpoul.\rr '«' I'""" macchine"' Chi si"'" 

Parfni. I'IIIIIC dice la tarau.\avvuntaggia a spingere un la- i 
Dal soffitto pende la bandie-(l'oratore contro un altra la- . . . 
ra- •• AToi piangiamo il qene-\voratore, un fratello contro. Fui tardi, nel pomeriggio. 
raiissimo Stal in : a u.d i a in ol un altro fratello:' I *•» laboratori si •riuniscono in
oranti con il Aforimento d i ' Ci ragliano I.» nunut, per,u>n'° ' " ' " » luna° tavol° *ìer 

emulazione patriottica... 'raggiungere un'altra baracca 
In che mondo viriamo.' Iii|si*f;iiiMido le linep della co i _l rietini, lo conduco una spe-

questo luogo solitario sf iamojfrale che sono legate ai tran 
esaminando dei motori c o - | r h i <fep/i alberi. Qui vi e un cosa che mi sarci aspettato 

niii i i i i i i i i i i i i i«i i i i i iMiiinii i i i i i i i i i i i i i i i i iMiii i i i iMiii i iuuii i i iMiii i i i i i i«i iMiiiMniitiniMiii i iMiii i i i i iMiii i i i i i i i iMiiiMiii iMiii i i i i i i i i i i i iMMiii i i i i iuMiii i i i i i iMifi i i i Uiruiìdc padiglione ut lavori , 

UIA usiM:mui]\n DI PICCA iti» YM,IJ<: A curi; IIEI. u n i t i v o X*«":,U»15"«- V r M « ^ 
jUomini giovani e vecchi sono 
.{urenti ad osservare i disc-

Un eccezionale laboratorio 
che scopre gli abissi marini 

Com'è cos trui to il liutiMcato - L.t» r e w n t i provo fraii<*c«i - <|uali I>CKCÌ i n - . 
<*oiitrc*rà lo « d e l i z i a t o nel KIIO *ti*nor<linario v i a g g i o ? - I I;I{ÌJ:Ì cosmic i 

^\cie di iuterristu collettivo e 
posso così apprendere la loro 
storia. Di essi. 30 sono qui 
dal 1947, '24 lavoravano già 

\prima della resistenza e tut
ti tranne uno a fai.'ore di com
pagnie francesi. - Quanti di 
voi — chiesi — hanno avuto 

Ifnii alfa luce delle ta»i!>'i^'-\un familiare o un parente sot-
poìchè questa baracca e co- f o p o s . ( o (tai colonialisti alla 

Istruita dentro una cat'Ud W*tortura? * Trentatrè alcaro-
j«> pertanto quasi buia. j , l o la mano in seano ai ri-
' Continuiamo il giro ed ar-^Sposta affermativa. 
priviamo ad una fucina, e poi' Una uiovane donna — la 
Un un'altra costruzione dove,, rtooitol»8i come l'infermiera 
.sono montati due motori uno-\vlsta poc'anzi — si alzò a 
r i di camions americani r o - j p f l r / „ r e e mandò i suoi salu-
struiti dalla White Company;,tj a u P donne americane. Ma 
e catturati nell'ultima baf- |quaw' /> cominciò a desc r ive -
taglia di auruntto. In alto una-re Io situazione che le donne 
fotografia del Presidente e poitrietnamest erano costrette ad 
apparecchi di alimentazioveiaffrontare. scovoiò in lacrime. 
trapani, macchine. \ Ritornammo indiet>o verso 

\il torrente nella ' nce del c i e -
ipuscolo trf il direttore si av-

II nuovo batiscafo di Au
gusto Piceard è ormai pronto 
Lo ha collaudato personal
mente lo scienziato immer
gendo.-;! nelle acque antistan
ti Castellammare di Stabia. 
Proprio nei giorni in cui Pie-
card dava gli ultimi ritocchi 
all'attrezzatura del suo ap
parecchio gli è giunta la no
tizia del riuscito tentativo di 
due ufficiali della marina 
francese. Nicolas Maurice 
Honot P Pierre Henry Wil
liam. i quali sono riusciti a 
toccare : 1500 metri di pro
fondità al largo di Tolone. 

mondo aconosciuto clic nes
sun uomo ha mai visto. Co
sa - vedrà ••? E* qui che co
minciano le opinioni di.seor-
di degli scienziati. A questo 
punto cccorrerà fare la sto
ria. in breve, dei precedenti 
tentativi, il primo dei quali 
venne portato v termine dal
l'americano William Beebe 
che, nel 19H4. scese a 701) 
metri sotto il livello del ma
ro. Più tardi tu Piceard a 
tentare ma senza alcun risul
tato utile e. nel 1941), tu la 
volta di un altro americano. 
Otis Barton. . il quale rag-

Serbatoi éi enrbu-
runlt chr tstteu-

'•ano la qtllryg&bilit* 

Tubo éaccesso 
*Ua •sférm 

Cista J'oco^^M tornita 

e z tsi5rrc J. 

Oblò ifolarfijJatt 

Zavorra 

'ttaòuliiit/or-i 
Amhim'r- rangamo Ji ' 

— passabili ii - r -

^ —Porta Jiceasso 
i Radto IraxmiHtnta 

rl~^M e ri et san'» 

t. Accumulatori 

Seynslator* di fondo 

: i 

Ecco, in ano schema accurato, it batiscafo ili Piccarti, che 
compie le sue esperienze nel mare ili Poma 

Ma Piceard non si è sentito 
per nulla punto nel suo a-
mor proprio: egli si conside
ra uno scienziato, non una 
sportivo. Ai due audaci fran
cesi egli ha dedicato soltan
to pochi minuti della sua in
tensa giornata, poi è ritor
nato al lavoro, curvo sulle 
sue carte irte di dati, di ci
fre e di osservazioni. 

Egli vuole arrivare ai 4000 
metri di profondità nella t-o-
sidetta « fossa » di Ponza, un 
abisso marino poco distante 
dall'isola. Per quale scopo? 
Con quale mezzo? L'insigne 
scienziato ha costruito un 
batiscafo estremamente fun-

Anche i sovietici e gii ;n-jzionale. Egli vuole -vedere» 
diani si sono mostrati insù- ' i l mondo degli abissi, un 

giun.-e i 1403 metri, profon
dità superata solo in questi 
giorni dai due ufiiciali fran
cesi. Beebe e Otis non ave
vano attrezzatine poderose 
ma tuttavia riuscirono a 
•< vedere • qualco.-a: raccon
tarono. infatti, di aver tro
vati! una fauna mostruosa 
che nemmeno la fertile fan
tasia di un Verne avrebbe 
potuto concepire. Beebe. so
pratutto. disse: - Lo stato 
delle nostre nozioni oceano
grafo ed ittiologiche fa pen
sare alle cognizioni di uno 
zoologo che abbia catturato 
e descritto topi e pipistrelli 
africani e non abbia avuto 
modo di vedere leoni ed e le
fanti »•. Queste strane asser

zioni non sono pcio condi
vise dalla maggioranza degli 
.scienziati i quali sostengono. 
invece, che Piceard non do
vrebbe vedere che piccoli 
pesci filiformi e tostoro.scen-
ti. E' di questo avviso, pei 
esempio il prolos~n» Paien-
zan dell'Istituto Ittiologico di 
Napoli. 

Altri sono dell'opinione che 
oltre i mille metri di pi ohm-
dita vivano dei •• pesci co
razzali >. crostacei e mollu
schi ed altre specie scompar
se dalle acque superlieiah e 
risalenti alle epoche primor
diali. La recente scoperta al 
l a r g o Madagascar di un 
.< Coelycantus ». un pesce di 
rispettabili dimensioni di una 
specie estinta cinquantamila 
anni fa, sembrerebbe dar ra
gione a questi ultimi. 

Netta « fossa » 

Mostri o no Augusto Pie-
card e la sua esplorazione 
sottomarina saranno preziosi 
alla scienza in ben altri cam
pi L'insigne studioso potrà 

.controllare anche la pcnetra-
''^ione dei raggi colmici at-

f a v e i «o enormi spessori di 
acqua, esaminare l'andamen
to dei fenomeni eletti ici. 
magnetici, gravitazionali o 
della ' radioattività in • vani-
condizioni di pressione. Sa
ranno inoltie intere.vsaniis.si-
mc le osservazioni che Pie-
card potrà fare sulla propa
gazione. in ambienti di alta 
pressione idrica e nelle ac
que profonde, delle trasmis
sioni radioeletti iche e ultra
sonore. 

Come si \ e d e Piceard per 
compiere tutti questi r i leva
menti avrà bisogni» di un 
autentico laboratorio. Tutti 
gli strumenti indispensabili 
sunti, infatti, a bordo del ba
tiscafo che ha una strana 
forma a • siluro .. ed è lungo 
16 metri, sotti• questo sarà 
la cabina sferica netta quale 
saranno collocati — spalla a 

caid ha idee tutte Mie in pro-
posilo. Il < Trieste > (il bati
scafo si chiama cosi) è nato 
su suoi progetti e secondo le 
-in' dhottive. Queste sono il 
frutto di anni di tleiiso pa-
zienie lavoio. In una- parola 
ia tecnica di Piccarti sì difle-
: en/.ia da quella di William 
Beebe e d i quella di Otis 
Barton per il tatto che i ba-
liscati con cui costoni scesero 
mul i abissi altri non era che 
navicelle assicurate ad una 

Un ospedale 

scende di metro in metto. Si 
no ai 95 <j nota la presenza 
dei raggi rossi, poi più nulla.j 

E' nell'oscurità di questi 
meravigliosi 

Oyni operazione di fabbri
cazione delle granate a mano 
è stata dirisa col sistema pi« 
semplice: noi visitiamo i l 'a
ri reparti e nell'avvicivarci 

Jnl reparto chimico cedianio 
meravigliosi e sconosciuti a- „„„ capanna adibita ad ospe-
bissi che Piccarti e pronto ai ( / ( f .„ Diamo un'occhiata den-

redittmo un'infermiera condere. Quel che egli >< ve 
vira •• sa>à estremamente in 

trio i:er.so un'altura. Qui ave
vano avu'o difficoltà per in
stallare, una caldaia, «i» d i s 
se. T Qui costruiti»» o canno
ni > at/f/iun-e. Erai-n/no arri-
vati iti uno spùì*zo aperto. 
che si poteva a ' bracciare con 
un i tilpo d'oet hio. 'Qui po
co t empo fa combattemmo 
contro i francesi e ne met
temmo > fuori combattimen
to -i. » Auerano essi imma-
oinato — io chiesi — come 

tro e 
.vestita di bianco e un utero 

Dm-tante e avrà un valorej ( ,n ) l„ ( , , -0 p,vmj di //icdiciiinli. 

Ìl|10Ht!ÒVn.VÌ.!tf, "• mÌU"° l"i,n- ,ltL' Avvicinandoci al reparto 
- « » T 7 u u \ ? T \ . ^ quel - o m e n t o si trovava-

sM mondo perchè una C ^ l , J ^ V - o r r II Z r J o !S0. fl,p0f?I T l - ^ ^ 
» ; ; ^ ; Ì ^ ^ e scuro delle s i o o r c t - j ^ 7 i s P ^ r ! - A S C ' S C I O 
cavi d acciaio. Piceard. in ve- ;" l.' J ; s ! ;''«";"' «'-><•»*' ' u, Dra„ Ket. prodotte nel LaUf,ralw rcxifì „ , i n ,„ < c p . 
ce. ha studiato e risolto un *' ( l e l I t t i n rt 'st . fief-lVom cri esse mi rìcor- , ' „,-.-. 

L'angolo della sfinge 

a l n o problema. 11 » Trieste ••. 
nò più uè meno come il primo 
batiscafo con cui tentò l'av-
ventur.i nel 1948, è assoluta
mente autonomo e non è col
legato alla superfìcie da al
cun cavo. Praticamente il 
grosso •« siluro •• che sovrasta 
la navicella s f e r i c a degli 
scienziati altri non è che- un 
onorine * pallone •• idrico, un 
enorme serbatoio nel quale 
stinti 87 mila litri di benzina. 
Questa ha nel progetto dello 
scienziato la stessa identica 
funzione dell'Idrogeno o l'e
lio hanno negli aeros ta t i . 
Più leggera dell'acqua mari
na questa benzina dà allo 
scafo, che riempie, una spinta 
in alto chi- neutra lizza il peso 
dello scafo stesso «• della sfe
ra sottostante e che tende, 
quindi, a far galleggiare il 
coni plesso. Sotto la sfera di 
acciaiti vi sono elei pani cii 
ferro tenuti agganciati da un 
semplicissimo contatto e let
tromagnetico. Per scendere 
Piceard non h.i che espellere 
un po' di benzina dal gigan
tesco serbatoio. Se egli vuole 
fermarsi a mezz'acqua non ha 
che togliere il contatto elet
tromagnetico e staccare au
tomaticamente un cerio n u 
mero di pani di ferro, per
dendo. mundi, peso. Se vuol 
risalire alla .superficie non ha 

spalla — '. due scienziati che |che Idterare tutta la zavorra 
.-fideranno glj abissi. A por-I" ';> b'-n'u.i !o riporterà a 
tata di mano avranno tutti ,g.t!l,, 
i comandi del batiscafo e ' U n documentario 
tutti i quadranti dei vari 
strumenti i cui dati -arannoj h UitU^ltU, c i , t . n e | 1948 
comunicati alla superfice m e - i 1 | i e C ( J > l l U , t . , da Piceard 
diante un iaringofano ed un ., ^uu „, tentativo era 
radiotrasmettitore, ^ o n t e m - ,f> ,u>j>!i0 l d e n t i c o 
poraneamente ogni osserva 

Cento, mille interrogativi! 
nel mondo della .scienza at-uVe/Ya 

pero pm 
dallo le ' Gaulois • francesi.• a/7 rivoltai per auardare " 

. . - . , . 1 s-emt-osrurifà, giovani\t„tt0 ciò che riuscii a vedere 
tendono una risposta che s o l o \ r „ 0 „ : z e con i capelli neri f M r o i I O ; fi„ncfti verdescuro 
il -professore degli abissi »\ raccolti in trecce, indossanti cte/fé colline ed un aruj] 
pilo riare. grembiuli di colore marrone- nn'n'f 

gruppo di 

KMAM'KLE .UJIKRTI *ruro che si confondono cui' JOSEPH STAROBIN 

lo -te»Mi 
Adess . , è di prò-

zinne sarà ripresa da un re- ^ V à T k ' ì governo traiice-e il 
gistratore a nastro d'acciaio 
e questo per evitare che miei 
preziosi dati possano non e s 
sere ricevuti in superfice a 
causa di un imperfetto fun
zionamento del complesso 
radio. 

-Con queato strano batisca
fo Piceard e suo figlio scen
deranno nella « fossa » di 
Ponza. 4000 metri di profon
dità. Impiegheranno non m e 
no di un'ora e mezza per 
toccare il fondo e l'intero e -
sperimento non dovrebbe du
rare meno di cinque ore. 

A quattromi'a metri il ba
tiscafo costruito nelle accia
ierie di Terni e nei cantieri 

quaie l'ha già perfezionato e 
modificato. E" sii questo ba
tiscafo che Nicolas Maurici 
Honot e P i e n e Henry Wil
liam hdiino giorni fa. rag
giunto 1 1500 miri. Questo 
succe.s-o dimo.-tra che il prin
cipio di Piccarti è funzionale 
oltre che e.-altis.-imo. 

Altro particolari' interes
sante: il batiscafo potrà, una 
volta giunto a pochi metri dai 
fondo, rimanere fermo ad una 
altezza comandatole e questo 
grazie ad un cavo sospeso 
.v.agneticamente al fondo del
io scafo. Il cavo, pogg.andc 
sul fonilo, alleggerirà Pappa-

di Castellammare sopporterà r e c c n ; u (j, u n p e ? o uguale a 
una pressione f o r m i d a b i l e : . q u o | I o c i e i tratto del cave, 
400 atmosfere, qualcosa c o m e | ( . t e v ^ 0 D O R g i a n t e sulia roccia. 
quarantamila tonnellate o . | S i e f l t ; e m l l a C O > Ì i a cosidetta 
per meglio rendere 1 .dea, • d i s t a n 2 a rii equilibrio ... 
un peso pari al carico por- n „ T r i e s t e „ è i n o l t r e do -

ORIZZONTAU: 1) un'azienda 
di proprietà del Comune: 13; il 
prodotto di una spoliazione;. 14) 
giaggiolo; 15) la sigla di Trieste; 
17) degno di onore; 19) l'Autorità 
giudiziaria: 20) la prima donna: 
22) strumento musicale a fiato; 
23) Consorzio Nazionale Oleario: 
24) .isola dell'Egeo: 26) un pesce 
molto pregiato; 27) fiume del
l'URSS: 28» nome femminile nor
dico; 30) emotivo a metà; 31) pe

sci dei laghi lombardi: 32 » tipica 
calzatura d'una regione del La
zio; 34) porto petrolifero persia
no: 35) malattia delle arterie. 

VERTICALI: 1) cittadina in 
provine» di Macerata; 2) Nucleo 
Provinciale; 3) un'organizzazione 
americana ufficialmente di profu
ghi, in realtà di spionaggio; 4) 
una parte di cencio; 5) feticcio; 
6) evitare; 7» arbitrio; 8) nome 
nvfso di donna; 9) diligenza; 10) 

nome di donna; 11) il simbolo 
dell'arsenico; 12) cantucci; 16) ve
nir meno t tr) : 18) uno dei Mo
schettieri; 19) frutto esotico: 21) 
il dialetto francese: 23) località 
alpina nota per l'acqua minerale: 
25) anagramma di oche; 27) un 
ragù rovesciato; 29) Ente Italiano 
Rottami: 31) diminutivo america
no di Àbramo; 33) preposizione 
articolata: 34) il singolare della 33 
verticale. 

tato da un treno merci « i m 
posto di ben tremila vagoni. 
Per reggere quesiti enorme 
peso si è dovuto fabbricare 
una cabina sferica del dia
metro di due metri le cui pa
reti hanno uno spessore fi 1 
sette centimetri. Ogni punte-
delie due calotte che forma
no la sfera è stato esaminato 
millimetro per millimetro 
con apparecchi a raggi X ed 
a raggi ultrasonori pei sco
prire eventuali incrinature o 
più semplicemente dei di 
fetti. 

Ma cóme si muove questo 
batifcafo? Come scende? Co

lato di dup eliche che gli per
mettono di spostarsi alla ve
locità di 500 metri all'ora. 
Invertendo la rotazione di 
una delle eliche il batiscafo 
girerà su se stesso consenten
do agli scienziati di esplora
re. attraverso quattro «oblò» 
in resistentissimo «plcxigas», 
l'intero orizzonte marino. Ma 
per vedere a quella profon
dità saranno necessari enor
mi fari mobili da 5000 can
dele perchè il mare, «là oltre 
i 300 metri, è nero come la 
pece. La luce solare, infatti, 
raggiunge gli 80 metri ma si 

UELLI CHE INTRi 

I.IniriRO «ontinua. Da Sella tli Vatsugana lo screditalo De C;a speri ha telefonalo » Roma per 
«suggerire» la designazione del suo amiro Gìmcppr Fella. Amico di De Oasperi. amiro 
delle deslrr. rrsponsabìle della tli«a5tro*a politica economica dei passati governi Italiani. 
Pel la è l'uomo che godr la fiducia degli americani. Qui è con l'ambasciatore Tarchiato e 
il Ministro del Tesoro americano. Dietro i sorrisi è ancora l'intrigo, l'intrigo che sì svilup
pa per dare all'Italia un govrr no serio dello straniero, .sordo al grido di dolore del popolo 

QUELLI CHE ATTENDONO 

m e risale alla superfice? Pie-arresta man mano che si 

Mentre di nuovo | dirigenti democristiani si spartiscono le poltrone. U («polo attende. 
Nelle campacne 1 contadini, i »racci*ntl, i mezzadri, continuano la laro lotta per strap
pare agli agrari ouaiene cane ess|one. Ma qael che occorre è an governo cne rompa la tra< 
dhrione dei ministeri che al oa na «accedati alla •Hretlnne del la cosa panatica. Qneln> cne al 
attende nelle campagne è un governo cne comprenda nel a uo programma un* seria rifor

ma fondiaria « castraHaale, e che aia disposta a realiuarla. Batta «no. Vinti l i»: 
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DI FKOISTK ALL'AMPIEZZA CRESCENTE DEL MOVLMENTO DI SCIOPERI 

Il governo francese alla ricerca 
di una via d'uscita dalla crisi 

E' morto a Bologna 
il coipagu Chiarini 

fi <'\!; 

R i p e t u t i c o l l o q u i d i L a n i c l c o n iJ SOCIHIIIIMIIOC f a t i c o J o i i l i a u x — 2 0 Ó r i c h i e s t e p e r la r o n \ o -

r a z i o n e ricll'Asseinlilra--- D i s s e n s i n e l ^ a l i i n o t t o d a l l a p o l i t i c a n r o n i u f i i a t a d a l P r i m o m i n i s t r o 'della Amministrazione prò 
1 i i » vinciale di . Bologna. 

BOLOGNA, 16. — Sabato 
sera, per un improvviso at
tacco, è deceduto il compa
gno Gaetano Chiarini, vec
chio militante, del nostro 
Partito e valoroso combatten
te per la causa dell'emanci
pazione della classe operaia. 
Attualmente egli era mrmbro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEjc.G.T. aveva dilliiMi un eo-
" jmunicato noi quale si diceva 

PARIGI. 1G. — Lamel haj * disposta a trattare col Go-
n c e v u t o ieri Leon Jouhaux . j vento nell'iuteresse dei lavo-
Presidente de! concigli»» eco- r «fon, della democrazia e 
nonìico, ossia della massima Ideila unitone., - il d o v e i -
istanza economici del paese , j n i l |,., .scelto una via traver-
istituita sulla ba.se dellji C o - U „ 0 I , l t ì B l i a i e l'ostacolo e 
stituzioue approvata nel lìMG|n,,M |)(M i w t t o i e che, per lo 
e composta di 151 rappresen-|1 1 U M„, S l l q l l t . t t r , terreno agi
tanti dei principali gruppi | . c l , l'unità raggiunti! a"« bsi-

rconomici e sociali della n a - | . P (j0j lavoratori. 
/ ione. Al colloquio era pit-J , \)0\ 1 0 s t o , ai tentativi com
pente anche il Mmi.-tio delle p i u l i n e | | ( l i s t ; m / 0 viil v\0Viì. 

te, bisogna aggiungere altri. 
condotti nei singoli settori o 
anche in forma sotterranea. Il 
più importante e ciucilo in 
coi so nel settoio metallurgi
co. dove le organizzazioni pa
dronali e lo -tes.-o go \erno 
cercano di .staccare dallo 
sciopero sindacati cattolici e 
socialdemocratici, con tratta
tive limitate. J 

Assistiamo co.-i alle pinne 

Finanze, Edgar Faine. Se
condo una comunicazione ut-
ficiosa, 1 tre uomini politici 
svi ebbero compiuto un largo 
giro d'orizzonte sull'anda
mento degli .-ciopei i e sulle 
possibilità di nn iv .no ad una 
soluzione. 

Al pruno colloquio ne e se
guito m giornata un secondo: 
Leon .louhaux, che. è anche 
il pie-idenie della Conlede-
rnzione dei sindacati social
democratici Force Ouvricre, 
si era consultato con i suoi 
diretti collaboratori. Fra un 
colloquio e l'altro, poi, i Mi
nistri interessati si sono riu
niti i ìpetutamentc in consi
glio interministeriale. 

Partito due settimane fa 
da una posizione assoluta
mente intransigente. Lanicl 
era costretto ad ammettere 
meicoledi sera, nella sua 
conversazione alla radio, che 
lo sciopero « ha le sue ragio
ni v ma che non è possibile 
cedere ad esse, perche le esi
genze dello Stato sono inde
rogabili. « No allo sciopero •-. 
aveva concluso, con accento 
inussoliniano, il dittatore 
delle vacanze. BUCAREST. Ili. - 11 IV Fe-

A distanza di .-ettantadiu (stivai mondiale della gioven-
ore, l'intransigenza si è atte- tu e degli studenti per la pace 
minta in modo anche più dv -Je l'amicizia, ha avuto oggi 1; 

vere avvisaglie difensive del
la borghesia lrancese. Lo svi
luppo degli avvenimenti può 
produrre imprevisti. Se la 
convocazione del Parlamento 
d ive l la ineluttabile, come 
tutto lascia prevetleie, il de
stino del governo Laniel po
trebbe considerar-.! segnato. 

Si aprirebbero allora varie 
possibilità, fra le quali, co
me estremo lunedio per la 
borghesia, un governo ri i 
centro-sini-tia. con la parte-
eiyazioiie dei socialdemocra
tici, ossia (uni governo Men-
dos-Fr<ince. 1.» cui investitura, 
durante l'ultima crisi, venne 
rifiutata del Parlamento pei 
uno scatto di nove voti. 

Questa e la calta sulla 
(piale punta, minai, una pai -
te della borghesia, appoggia
ta dai solcialdemocratici Ma 
gli scioperi hanno mes-o in 
luce una situazione ben d i - 1 

Nato da lamiglia contadi
na nel 1893, il compagno 
Gaetano Chiarini aderì anco
ra adolescente alla Gioventù 

verna, una situazione di pio-
i'ondà unità. Già questo, pei 
l'avvenire politico e -ociale 
della Francia, può conoide- socialista; poi nell'anno del-
rnrsi uno dei maggiori risili-j la fondazione entrò nelle fi-
tati del movimento di questi i le del P.C.I. Da allora la sua 
giorni: un movimento che ha vita tu interamente dedica-
sbalordito e fatto i it letteic ta alla causa della libertà e 
tutti i politicanti attualmente'dell'emancipazione dei la-
in carica. j voratori. Arrestato nel 192G 

tu condannato n tre anni di 
conlino; ritornato ai suo po
sto di combattimento fu di 
nuovo arrestato e condanna
to a dodici anni di carceie 

Si potrà eludei e questa 
aspirazione ad un governo 
largo, forte, basato .-olle 
istanze della maggioranza at
tiva del paese? La ìe-istcn dopo i quali, riacquistata la 
za. il coraggio, lo vpi.-il-o di | libertà, subì ancora per.-ecu-
sacriflcio. la consistenza ste.s-i zioni, confino e carcere. Gae-
sa di questa lolla unitaria, j ti"1«' Chiarini è ."tato un ca-
farehbero - p u n i r di no. ; , „ - , P<HO e valoroso dirigente del-
, ... . i la Resistenza 

che se molti dir.gent, -ocn.l- j „ c Antonio Roa-
democratici mo-trino chiara- , M ( , d c „ ; i Direzione d e l Par-
mente di volei pio-egune p e r i a t o , ha inviato un telegram-
la pioprin strada. ima di commos.se condoglian-

MICHELK R.\C;0 ' z.e alla famiglia 

UNA SERENA GIORNATA DI GIOIA ATTORNO AL GIORNALE DEL POPOLO 

Migliaia di famiglie toscane 
alla Festa dell'Unità di Viareggio 
L'ottima riuscita di tutte le manifestazioni malgrado le sciocche limitazioni poliziesche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE!senese che avevano approfit-i mostra dell'Aldilà, seppellita 
, „ . r i c , , , , , 7 7 7 - ! - ,. • Mio delle gite oryunizzute da-\ miseramente dal voto del 
VIAREGGIO, 16. — Il gior-gli , Amici dell'Unità' per\7 giugno. 

no di terragosto Ha portalo, venire un Olorno al mQrc c JJ comminano speruva — 
quea tau i io a Viareggio i m / i t i - ; p e r prendere parte alla pri-attraverso questi divieti e 
mero eccezionale di gitanti. b> \ma j e s t a regionale organizza-.con la proibizione, inoltre, 
vero che ogni anno il lo ago- ta dal giornale dei lavoratonìdella programmazione di a l -
sto Viareggio — come del re- i taliani. Famiglie che questo cimi film — di far fallire la 
sto tutti gh altri luoghi d | i a „ „ 0 „ o u / , a n „ 0 potuto in-ìfesta. 
villeggiatura — registra ilu-iudere nel loro bilancio lai- il rag Guida deve pe 
maggior numero di presenti.]SÌJeisa ccceuoitnle per la v i i - a v e r e provalo ima gran 
Quest'anno pero questo mi- leggiatura. .delusione in questi giorni. 
mero e stato eccezionale Se si attraversava la c i t ta suoi agenti, scaglionati iuta 

pero 
de 

l 
..„ , ___„.._ or

inoti si era mai vista coste .si tornava nella parte nioii- 'no al Villaggio in pieno as-
tanta gente' diceva un an-jtana di Viareggio, nella zona',setto di guerra, gli avranno 
zumo guardasala della .stadio- che dalla piazza M a c i n i va certamente riferito sulla na
ne ferroviaria. (ino alla Fossa dell'Abate e 

C'era la <> Festa al mare del-ioltrc, non si notava l'intenso 
l'Unita , il grande Villaggio*movimento del Ferragosto. In 
organizzato nella suggcstiva>questa zona si trovano a uil-jno*-; esibizione di gruppi fol-
pinetudi Levante. Qui, nel]lc99iarc le famiglie degli i i i- lclorist ici di Livorno e di Lu-
ristoranle, oppure sotto i pi-ldustriali del nord o dei pro-tignano (Arezzo) vestiti con 
ni vicino'al Villaggio, si tro-\Prietari terrieri della Tosca-j costumi caratteristici della 
vàvano intere famiglie di!«« ? dell 'Emilia. Gente che si Toscana; la gimeuna motoci-

scita delle numerose manife
stazioni che hanno allietato 

villeggianti di un gior-

CON UNA C O M M O S S A ED ENTUSIASTICA MANIFESTAZIONE 

Si è chi uso Ieri sera a Bucarest 
il Festival mondiale della Gioventù 

Uno sterminato corteo - L'arrivo di Henri /Martin, salutato dai delegati vietnamiti - 11 discorso di chiu
sura pronunciato da Bruno Bernini, presidente della Federazione mondiale della Gioventù democratica 

ciso e, in forma quasi uiticia 
lo, è stato riconosciuto quan
to meno la necessità di un 
arbitrato. 

Qucil'c, dunque, il motivo 
nascosto clj questo improvvi
so rovesciamento di situazio
ne? In primo luogo, la ma
gnifica lotta condotta da mi
lioni di lavoratori. In secon
do luogo, il timore che io 
sciopero si estenda ancora di 
più. Finora, infatti, tutto il 
settore metallurgico, dovun
que ic fabbriche erano in at
tività. si è fermato. Ma e o u 
notare che le principali ofii-
cine erano già ferme per le 
ferie da alcune settimane, e 
fra queste in prima linea al
cune delle maggiori industrie 
nazionalizzate, come ad e-
sempio la « Renaull ... 

.Martedì si inizia il rienlio 
in massa di questi lavoratori 
e da martedì, immancabil
mente, il peso della lotta ge
nerale acquisterebbe ; riper
cussioni maggiori con la più 
forte presenza di estesi grup
pi della classe operaia. 

Jla, accanto u queste due 
ragioni fondamentali, biso
gna ricordarne una ter .1. 
Laniel vede già profilarsi •>'-
le spalle l'ombra di un nuo
vo Presidente del Consiglù». 
Il movimento per la r i c o m o -
cazìone del Parlamento è ùi -
venuto per lui, nelle ultime 

sua apoteosi l i l iale 
E' stata una grande lesta, 

oggi, che e venuta a degno 
coronamento delle più belle 
giornate di gioia e di lede 
che questa gioventù, giunta 
da tutto il mondo, abbia v is 
suto. 

Una gigantesca dimostra
t o n e di masau si e snudata 
per ore e o i e lungo le strade 
di Bucarest, fra rittissime ali 
di folla plaudente. 

Il Jole batte ancoia iadh> 
so su Bucarest, quando ai 
formano nelle strade 1 primi 
gruupi: la .sfilata non avià 
iniz.io che alle lii.-SO. ma giù 
alle Iti i bordi delle vie e dei 
corsi per cui nasiera il cor
teo sono già gremitissimi. Da
vanti a tutti, una lunghissi
ma interminabile tila di pio
nieri coi loro fazzoletti 1 o.ssi. 

Le case non si riconoscono 
pili: i balconi sono stipatissi-
mi e dalle iinc.-itre dovunque 
si allacciano persone che at
tendono di guardare. C'è gen
te persino sui tetti, sui cor
nicioni, iui muri, dovunque 
vi sia uno spazio che consen
ta di vedere la straordinaria 
sfilata. I terrazzi dell'Univer
sità dove .-ono alloggiati gli 
italiani soim anollathsnni di 
delegati. 

Alle 18 dalla piazza dedi
cata alla vittoria, il corteo 
prende l'avvio: non è più una 

m e una minaccia seria, ^- - ' s f i la ta del Festival con i com 
condo le ultime notizie, :.t-
tinte direttamente all 'Assem
blea, 205 telegrammi sono 
già in segreteria. Mancano 
quattro richieste per costrin
gere JJerriot a scuoteie la sua 
apatia. { 

Il timore di Laniel deve! Dopo la Piazza della Vit-
averlo spinto a prendere |toria, il corteo avanza per lo 
contatto con un socialdemo- \ampio boulevard Balcescu si 

plessi nazionali e caratteristi
ci. nia la sfilata di tutto un 
popolo insieme alle delega
zioni straniere. 

L'arrivo di Henri Martin 

cratico che, come Leon Jou-
haux occupa una carica uffi
ciale; la sua preoccupazione 
di salvare la faccia è soddi
sfatta. mentre la sua iniziativa 
potrebbe costringere i depu
tati socialdemocratici che non 
<-i sono ancora espressi sulla 
convocazione della Camera 
r-d attendere l'esito dell'arbi
trato condotto dal loro mas
simo esponente sindacale, 
prima di inoltrare la Imo 
iichiesla. 

no a Piazza - 8 marzo. Qui e 
stata eretta la tribuna d'ono
re. sul quale prendono posto 
i rappresentanti del governo e 
della Repubblica popolare, nu
merosi membri del corpo di
plomatico. il compagno Bru
no Bernini. Presidente della 
Federazione Mondiale della 
Gioventù Democratica, e nu
merose altre personalità ru
mene e dirigenti della FAIGD. 
Sul palco e anche presente 

! Henri Martin, l'eroico mari-
La necessità di trattare si Inaio francese clic, pochi gior-

è imposta. Ma. alle trattat i - im fa. !.i lotta di tutto un po-
\ e dirette con le organizza-1 polo ha liberato dal carcere 
/ ioni sindacali — anche laldopo tre anni di ingni-ta de

tenzione per aver lottato con 
tro la guerra del V ie t -Nam. 

Henri Maitm e giunto nel
la mattinata di oggi all'aero
porto di Bucarest dove erano 
ad attenderlo migliaia di ru
meni, di francesi, indocinesi, 
di giovani di tutte le nazioni 
e di tutti i continenti, con fio
ri. musiche abbracci. 

La sfilata si è protratta pei 
ore ed ore: passavano i dele
gati stranieri, tra il delirio 
della folla, i pionieri, le ì a -
gazze rumene, gli operai del
le labbriche di Bucarest, i 
minatori, i tessili, i metallur-
*!ici. i chimici. 

Parla Bernini 

La folla sfilava ancoia, 
quando dal microfono della 
tribuna d'onoie ha preM» la 
parola il compagno Bruno 
Bern in i : « Siamo venuti qui 
— ha detto Bernini — da tut
ti nlì angoli della terra v. per 
quindici giorni, abbiamo dato 
vita al più grande incontro 
internazionale che giovinezza 
del inondo ricordi. Le gran
diose enunci/ti della gioventù 
in tutti i campi dell'attività 
umana dallo sport alla c u l t u 
ra, dal lavoro allo s tudio , le 
esperietire oloriosc di lotta e 
i nobili ideali che sono propri 
di ogni giovane, hanno tro
vato nel corso del Festival, 
nei suoi incontri a miche voli. 
nelle sue meravigliose i nan i -
festazioni. In loro espressione^ 
più vrofondn. l/espericnza di', 
ogni Qiovatie è divenuta Pia ; 
profonda, pia ferma la nostra1 

aspirazione ad una vita piti' 
bella, più solidi i nnsfrj ,<ten-' 
fimriifi di pace e d» amicizia ».ì 

•• Con questo .spirifo — ha 
ancora detto Rernim — noi 
ci apprestiamo a ritornare nei 
nostri ;»acii: .sono certo di in-
terijrctarc i rostri sentimenti 
rivolgendo al governo e alla 

degli studenti, ci siamo riu
niti sotto il segno delln pace 
e dell'amicizia. Il nostro in
contro. pieno di gioia, di luce 
e di speranza, ha dimostrato 
che tutti i giovani di tutte le 
opinioni e di tutte le coiiviu-
;ioni possono sempre intcn-
dcr.ti. 

•< Noi voghamo essere feli
ci! Vogliamo che trionfino la 
paci- e l'amiei'ia. Noi chia
miamo i aio va ni del mondo 
intero ad unire Ir loro forze 
perchè il negoziato trionfi 
ovnnaue sul ricorso alla for
erà. cosi come ci hit dato esem
pio In conclusione dell'armi
stizio in Corca. Ogni popolo 
sui sovrano in ai sa sita e si 
stabilisca no fra le nn.ioni re
lazioni di fiducia ha so fé siit-
l'egiiaghauztt dei diritti. Si 
realizzino le speranze delle 
giovani generazioni in un av
venire migliore e .siano oi;u»i-
oue rispettati ; .sacrosonfi di

ri t t i delta gioventù. Sì svi
luppino, senza ostacolarli. Ira 
i giovani di differenti paesi. 
gli scambi culturali e sportivi 
che facilitino la reciproca co
noscenza. 

>. Giovani — conclude l'ap
pello — perchè i nostri sogni 
e le nostre speranze divenga
no realtà, uniamoci! Ai;aiift, 
gioventù del mondo intero ». 

Quando Bernini finisce di 
leggere l'appello, -libito t ia-
dotto ni otto lingue, un gi
gantesco urlo -i leva da cen
tinaia di migliai» di bocche. 

K' ormai notte e. per chilo
metri. attorno^ a l l a oiazza 
«•28 agosto», n o n c'è un 
millimetro di spazio disponi
bile: tutti vogliono vedere lo 
apogeo del Festival, tutti vo
gliono .-aiutarsi ed applaudi
re. scandire con forza rinno
vata la parola '< pace e amici
zia ». I fari lanciano fasci di 
iuce Milla gente, mentrp nel 

«villeggianti di un giorno ^trasferisce per un mese o due 
che trascorrevano a l legramel i - .e più nelle spiagge del Tir-
te il Ferragosto . Erano lavo-'reno e non ha bisogno di af-
ratori di Prato, di Empoli.l)rontarc viaggi scomodi e sa-
vetrai di Ci.su, contadini doVurifici per godere il mare un 

isolo giorno dell'anno. 
' Se da una parie il divieto 
imposto dall' amministrazione 

idi Viareggio alla richiesta di 
allestire il Villaggio dell'Uni
tà in una zona più centrale 
della città ha negato ai par
tecipanti alla festa la possi
bilità di trovare il punto di 
incontro uicino alla stagione 
ferroviaria, dall'altro ha con-

j t r ìbui to a popolarizzare la fé-
ìsta stessa. 
' Cosi i lavoratori si sono 
,trovati riuniti intorno al vil
laggio del loro .grande gior

nale. Un villaggio come se ne 
'incontrano delle grandi feste 
organizsa te dall'Unità dal '48 
ad oggi con stands, mostre e 

(Pannelli illustrativi, con un 
• ristorante popolare, una pista 
da ballo e tutti i servizi in
dispensabili a soddisfare il 
gusto di migliaia di persone. 

I divieti non si sono però 

-Ustica; le numerose manife
stazioni che si sono susse
guite il 1G agosto nel. corso 
della giornata dedicata alla 
donna con i balletti delle co-
rallaic di Livorno e delle 
mattonaie di Cascina, insie
me iti balli popolari, con la 
elezione delie s tel l ine de l 

l'Unita e di Noi donne. 
Certamente gli agenti di 

P. S. non avranno mancato 
di riferire poi al rag. Guida 
la imponente riuscita del co
mizio del compagno Pajetta. 
Da tutto ciò, H commissario 
di Viareggio dovrebbe aver 
compreso una cosa: i suoi 
metodi, che il 7 giugno ha 
condannato spezzando il mo
nopolio della D.C., sono im
potenti a limitare la riuscita 
delle feste dei lavoratori, ma 
se mai contribuiscono alla 
loro riuscita; buona purte 
della popolarizzazione della 
festa dell'Unità lo dobbiamo 
infatti ai divieti . 

La gente che sull'Unita 
aveva letto delle a s surde 
proibizioni veniva al Villag
gio e si informava subi to su 
che cosa era stato tolto dalla 
mostra illustrativa. 

' Con la nostra presenza — 
dicevano — vogliamo rispon
dere a questi «uovi sopri/si. 
71 7 giugno abbiamo espresso 
il nostro giudizio sul mono
polio delle forchette, oggi vo
gliamo difendere quel voto -. 

TADDEO CONCA 

cielo si accendono ì fuochi ar-
Mliciali. 

Nella sera ormai inoltrata, 
Bucarest e trasformata in una 
città d'incanto e di favola: 
Su tutte le piazze .si balia, su! 
piazze grandissime si balla la s o ' ° /armati alla sistemazione 
« perinitz.a ». Con girotondi del Villaggio in un luogo cen-
formati da migliaia di per- t r a ' c di Viareggio. Per paura 
5one. il negro con una manoK'he fa festa riuscisse sotto 
nella mano del bianco, il c i - . 0 »"* aspetto e per apparire 
nese a braccet to del nordico. \~elante, il commissario di PS., 
E non solo sulle piazze, per-!cadendo nel ridicolo e entrato 
che (mando non c'è più po-'"e< Villaggio, ha dato una 
-to si danza nelle .strade. guardata alla mostra illuslra-

Unn citta che pare impaz- f'^a dell'Unità ed ha fatto 
zita, dove risuonano tutte le 
canzoni della terra, dove tutti 

Il discorso dì Palella 
al grandioso comizio 
VIAREGGIO, Iti. — Pre

sentato dal compagno Alvo 
Fontani, segretario della Fe
derazione di Lucca. Paietta 
ha esordito rilevando il gran
de significato delle feste del-
l'< Unità - ed in particolaie 
di questa festa, che raccoglie 
ne! giorno di Ferragosto gran
di masse di cittadini, uomi
ni. donne, bambini, cittadini 

Le f e s t e dell'- Unità - di 
quest'anno si svolgono sotto 
il segno della grande vittoria 
popolare del 7 giugno — ha 
continuato il compagno Paiet
ta — vittoria che ha spezzato 
il monopolio clericale, che ha 
condannato hi politica con
dotta in questi anni dal g o 
verno della D.C-

E' stato inutile che i di
togliere buona parte dei pan.- vigenti della DC abbiano ia t -
nelli che illustravano le rea-

:OIKI amici. Nessuno, nella Umazioni delle democrazie 
Questo è lo slancio possen- <popolari 

le dell'ultimo Festival della 
gioventù. Domani, le prime 
delegazioni cominceranno a 
partire e porteranno in tutti i 
continenti il messaggio di pa
ce e di amicizia che è stato 
lancialo a Bucares-t. 

Per il commissario di Via
reggio è assurdo parlare dei 
Paesi che hanno scelto la via 
del socialismo con un lin
guaggio diverso da quello 
espresso abbastanza chiara-

1 mente dall'on. Tupini nella 

I/UCCISIONE DELLA DONNA A SAN MAURO 

€ftflo#*l Urlio 
si con/ì*ssano 
stesso delitto 

to la politica dello struzzo 
pescando alla rinfusa cifrf 
ed argomenti, per dimostra* 

loro ruberie, continuare con 
la politica delle limitazioni 
della libertà, della censura, di 
cui un esempio è stato dato 
perfino in questa festa del-
l'Unità. con l'assurdo divieto 
di esporre le mostre fotogra
fiche sui progressi dei Pae-i 
a democrazia popolare. 

Gli italiani non hanno vo 
tato però pei- un governo che 
non cambi nulla. Hanno vo
tato perchè volevano che il 
nuovo governo facesse qual
cosa di nuovo. 

li fatto che l'estrema desti H 
monarchica e fascista abbia 
g.ti espresso il suo consenso 
per IH soluzione del governo 
ci atta'-; proposta dall'on. Pel-
ìs «iimiicnisee che questo go -
v<?trio iK.trebbe soltanto con-
'inuiue la politica dei prece
der, li governi De Gasperi. non 
s 'le. m i p( ggiorarla. 

L'iMi.a deve avere un vero 
ie che nulla e cambiato it I £-j\-*i:r n e i x n un governo di 
Italia. Se qualcosa e cani- ' :.dn-i?ione — ha continuato 
biato, lo possono vedere uzp Paistta. évvicinandosi alla fì-

Liio è il marito — L'altro è mi vendi tore ambulante arrestato a Napoli che 
dice di essere stalo l'amante della donna — Quest'ultimo si chiama Clorhisiero 

Il mistero che circondava 
l'uccisione, avvenuta a San 
Mauro Pa-coli. con -A colpi 
di arma bianca, della Slenne 
Maria Ottavian-, è stato chia
t t o . Que-ta sera, dopo un 

Rcpubbiica 7)op«WaV',•'',^n^e,'m.!lun^,, '"Jerrogatorw. l l marito 
alla sua morenti: al suo i»o- t

do11-' vittima. Tarn. Mazza. 
polo, il nostro rìnorazìamen- "•'« fonle>«ito di avere ucci-
fo più vivo e i nostri più ca-U» ';' '»ogl:e. da lui sorpresa 
lorosi saluti. Lasciando Buca-i-" '•••Sfant*' adulterio c o n t i l i 
rest ci attendono nuovi com- «/•""»/»'"» <|iinl«.n..n »a voluti» 
pili: far rivvere ovunque g f i j " " e '' , u m , c -
ideali che (ini abbiamo agi-- -Secondo quan to -ì e a p p r e -
tato. portare ovunque il no-t^' -mora, il Mazza, un cani-
sfro (riessanolo di jrafcnnfii e'p.ignolo dalla schiena defor-
di amicizia ». ime. era da tempo «elo-o dei-

Bernini lia Quindi Ietto to|-a giovane o piacente moglie. 
appello che il Fe-tival eh Bu-l^S1'- t v l < « di so-prendere la 
care.-t lancia a tutta Ia g i o - . " ' » ^ ^ e nel giorno del de-
ventù del mondo: « Trenta- i»*'" f - " ^ di ìeca---. a Kaven-

SAVIGLIANO SUL K.. 16. Idratila né sulla sua prove 
nirnzu. Tradotto a Napoli ne 

mila aìovaiti si rtrolaovo n»i na. iia.-"ondendo-i ;n\e iv 
loro frflfrlli e sorelle carii"" eampo dove -apev.» che | 

a 
gli uffici della Questura cen
trale e Hottoposto ad uno strin
gente inteirosatorio. l'uomo. 
che è poi risultato essere il 
33ennr Salvatore Corbisiero da 
Orvieto, domiciliato a Milano 
in via Buenos Aires n. 3. ha 
dichiarato di essere l'uccisore 
della .lUnne Maria Ottavianì. 
rlie il IT. scorso, in San Mauro 
Pascali, fu trovata crivellata da 
>! coltellate. 

Il t'orbisiero che è un po' 
venditore ambulante ed un po' 
tappi esentante di commercio, è 
risultato come l'amante della 
Ottaviani da circa 4 anni. • Ma
ria — ritti ha raccontato — 
aveva manifestato da diverso 
tempo il proposito di abbando
narmi. Il giorno 13 scorso mi 

' d i w che era ormai tempo di 

a qualche tempo dopo la niobio ? , n p , lr r , a= n o n c,f r , < " * 1 ? ' D"' ° " ' ^ I la mia borsa Ja viaggio ove 
avr\o un completo campiona-

amic i , noi parterioanti -
IV Fe.-tivaI della Gioventù e 1 - ' >-vehtv scontra la con un, 

^ ^ ^ ! uomo. j 
, Mentre i! fermo del Mazza 
è -tato trasformato in arre-

rio di coltelli, estrassi nn lungo 
temperino e la colpii più volte, 
non so con precisione quante -. 

Misteriosa uccisione 
d ì u n a d o n n a a L i v o r n o 

LIVORNO. 16. Nel po
meriggio di venerdì scor-o 
nella pineta di Tirrema. due 
giovani scoprivano nella 
macchia, -eminascosto .-otto 
frasche e stepri secchi. Il ca
davere di una giovane don
na. in avanzato stato di pu
trefazione. Il cadavere della 
donna è stato oggi identifi
cato per quello di Norma 
Maggiorini. di anni 29. che 
che abitava col marito. Pietro 
Fontana, di 34 anni, m via 
S. Giovanni al numero 2. a 
Livorno. 

sono, e la polizia ne era or 
stata regolarmente informata 
La polizia ha proceduto al 
fermo del marito della vitt i
ma. del padre di costui, del 
la madre e del fratello della 
Maggiorini. che sono stati 
trasferiti a Pisa, ove pel-
competenza territoriale, quel
la Questura sta svolgendo le 
indagini. Inoltre sono stati 
diramati fonogrammi alle va
rie questure d'Italia per rin
tracciare tale Antonio Biagi 
di anni 29, da Livorno, che — 
a quanto è risultato alla po
lizia — aveva una relazione 
con l'uccisa. 

Dagli accertamenti (inora 
compiuti per ordine del Pro
curatore della Repubblica. 
con l'ausilio di un perito set
tore. si è i-otuto stabilire che 
la Maggiorini è stata ucci.-a 

tutti e, contro le parole ai 
Gonella e di De Gasperi. 
stanno i fatti: il Parlamento 
non e più quello eletto nel 
1948. De Gasperi. che ha v o 
luto presentare un governo 
uguale a quello condannato 
dal voto popolate del 7 g iu
gno. è stato bocciato anche 
dai Parlamento 

Anche l'on. Piccioni, come 
De Gasperi e fallito nel ten
tativo di formare un governo 
— ha continuato l'oratore — 
perchè ha avuto timore di 
consultare le organizzazioni 
dei lavoratori, di esaminare 

jcon i loro ì appi esentanti un 
'programma di governo, che 
•tenesse conto delle loro ri
vendicazioni: ha preferito r m -
•hiivlpr-i nel .-no Partito, tra 
gli intrichi e le manovre di 
corridoio ed è caduto, forse, 
colpito alle spalle da una for
chettata del suo stesso amico 
Gonel'a. -en/a essersi neopure 
potuto pi esentare al Parla
mento. 

Gli uomini della DC. tena
cemente aggrappati alla grep
pia o in lotta pev avvicinarsi 
a questa, hanno oegi le mag-
~iori resnonsabilità del fatto 

•e dei suo discorso — . E que
sto e uossibile. nel rispetto 
demcciat icode l voto popolare. 
-Upc-ndendo alle esigenze reali 
del Paese. 

Le proposte del P.C.I. 

I -con-.uniste hanno già d i 
chiarale che essi òono pronti 
? oifci.ccie- in considerazione 
uà prò;., amma di governo \ i a 
"•:-Fo..da alle esigenze >nde-
rogatoli della Nazione. Lssi 
sono alieni ad una opposizio
ne preconcetta e fazioid e SJPO 
anche contro quei governi che 
con caparbietà, con pervica
cia vogliono condurre una po
litica. erte ignori gì. interessi 
dei lavora:cr; per far solo 
gli interessi delle classi più 
retrive 

Si parla di un governo di 
tregua. Noi, che abbiamo chie
sto che cessi la guerra trsdda 
tra gh italiani, non l'ostes^e-
remo di certo. Ma che cesa 
può essere un tale governo? 
Il minimo che si possa chie
dere ad un governo di tregua 
è che faccia cessare le discri
minazioni tra i cittadini, che 
conceda una larga amnistia. 
che eserciti opera di media-

sua abitazione sette giorni 

M • • m m + a • • *' -iato irasiormaio in arre - lam. 4«a m m m ^a> • 

Da ieri SOttO interrogatorio Dopo 34 anni la Selwa 
il presunto assassino di Courmayeur vince il Palio di Siena 

La confessione attesa a ore — Identificata l'antrice della lettera anonima 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COURMAYEUR, 16 - Lo 
assassino di Entreves ha le 
ore contate. Il bruto che no
ve giorni or sono ha straziato 
:1 corpo di Angela Cavallero 
:a sartina torinese, con- 18 
tremendi colpi di coltello, sta 
per cadere nelle mani della 
giustizia. 

Sono l e 17 di domenica 16 
agosto. I carabinieri di Cour 
mayeur, il maresciallo De 
Michela g iunto da Torino e 
il tenente Valtironi, stanno 
interrogando da molte ore un 
uomo, fermato stornane ne l -
IV accantonamento torinese ». 
sul quale s i sono concentrati 
i sospetti. Questa nuova e 

ninna di una donna, che si 
firma « un'amica ìntima di 
Angela Cavallero ». al dot
tor Tacconi che dnige le in
dagini. 

Per nove jjiomi l'assassino 
ha resistito agli interrogatori, 
alle domande incalzanti, alla 
voce del suo rimorso che lo 
tormentava. Per nove giorni 
egli ha tenuto in scacco co 
loro che lo braccavano da 
ogni parte. 

Crollerà sotto il martellan
te interrogatorio dei carabi
nieri o saprà trovare fino a l 
la fine la forza di negare? La 
risposta è racchiusa nei fatti 
che succederanno nelle pros
s ime ore. 

Al tramonto, mentre gior 
. forse definitiva svolta del lejnalist i e fotografi sostano in 
"i- indagini è stata determinata,!paziente attesa davanti alla 
S -com'è noto, dalla lettera ano- l caserma , d o v e si «volge l'in-J 

terrogatoi :o, da Torino e più 
precisamente daila • caserma 
* Podgora », continuano a 
giungere telefonate di servi
zio; i risultati dell'inchiesta 

,p;:om; -cor.-., ma v»nt) stati! 
t invece ancora trattenuti :{ 
Ifratell: Eros e Otello Mazza 
che risiedevano nella stessa! ~ ~ 

Ica*:, don-uxoricida, li Tano, ( m j „ u > j) f a n t i n o , i l c a v a l l o h a v i n t o chi s é 
; M,VA't. che dopo un pruno in-i 
! ;erro«a:orio. durante il quale 
aveva opposto l'alib. del suoi SIEXA. 16. — Sessantamila 

La Maggiolini eda - -coni- con un colpo di rivoltella ai-
parsa improvvisamente dalla la nuca, a quanto pare, dopo 

un convegno amoroso; è ri
sultato inoltre che essa si era 
allontanata da casa per se 
guirei 'amante. Antonio B ia 
gi, abbandonalo il marito e 
un figlio di nove anni. 

Intanto oggi il marito Pie
tro Fontana, il padre di lui, 
e il fratello della uccisa sono 
stati interrogati per oltre due 
ore e messi a confronto. 

viaggio a Ravenna, era s la
to posto in liberta, era .-tato 
richiamato oggi prr un nuo
vo interrogato-io; caduto in 
contraddizioni ha finito col 

svolta in quella città sonoiconfes-aro. 
affluiti - via via al tenente; 
V a l ' T i r o n i . Sembra che la; 
misteriosa amica torinese dii 
Angela Cavallero. quella che 
ha inviato-, la lettera anonì-i 
ma. s ia stata identificata e; 
rintracciata: sembra pure 
che, sollecitata, abbia fornito 
altri importantissimi indizi a 
carico dell'uomo che da ore 
sta subendo un pressante in
terrogatorio. 

Tutti attendono con ansia 
il clamoroso colpo di scena, 
la soluzione dell'angoscioso e 
appassionante mistero. E la 
soluzione non dovrebbe tar
dare. a . M. 

Colpo di scena 
nel delitto di S. Mauro 

NAPOLI. l'< — Solo perchè 
sprovvisto di documenti, colai 
che o r a s i si ritiene sia il vero 
autore dell'assassini© di San 
Maaro Pascoli è cadalo q a està 
notte nelle maglie della giasii-
tia. Atenni agenti del Comnris-
mriato di P.S. di Ponticelli 
fermavano infatti, poco ' • • • 
la meztanotte, nn aomo dal
l'accento settentrionale, il qaa-
le non riusciva a dare spiega» 
•Ioni esaurienti né sali» saa 

uersone erano questa sera as-
sieuatf» nella Piazza del Cam
po uer a*.-i-tere alla tradizio
nale co--a del Palio di mez-
z'ago.-to. Alle 17.45 è comin
ciato ;« sdUire lo <torico cor
teo. nel quale hanno sfoggia
to de-trezza e bravura gli al-

' fieri delle 17 contrade esi
bendosi in nuovi giochi di 
bandiere. 
Oca. Pantera e Lupa. 

Dato il via è partita prima 
la Lupa seguita dall'Istrice e 
dalla Selva. Alla curva del 
Casato, al termine del primo 
giro, il fantino della Lupa ca
deva e veniva superato dalla 
Istrice che prendeva la prima 
posizione; intanto la Selva si 
avvicinava sempre più - alla 
Istrice, tanto che al terzo giro 
prima della curva di San 
Martino la sorpassava. La ve» 

«overno. 

Il gioco di Saragat 

Non bisogna dimenticare. 
p e r ò , le responsabilità dei 
partiti minori. Saragat c h e 
pure aveva posto l'esigenza di 
un'apertura a s i n i s 11 a del 
nuovo governo continua però 
nella sua azione politica a 
considerare il suo stesso par
tito socialdemocratico soltan
to come un'appendice della 

che l'Italia non ha ancora un Z I O n e . n e i conflitti sociali e 
non si schieri sempre dalla 
parte dei padroni, di un g o 
verno, infine, che non sia sem
pre a rimorchio degli impe
rialisti. che non lasci, oggi, in 
un momento così importante 
della vita nazionale ed inter
nazionale. l'Italia estranea da 
concrete iniziative dì pace. 

I dirigenti della DC vogl io
no dimostrare che ogni col lo
quio è impossibile, che è im
possibile lavorare insieme a: 

locità con cui il cavallo della 
Selva aveva abbordato la! 
curva d> S. Martino, faceva 
sì che il fantino cadesse la
sciando solo il cavallo che 
proseguiva •* scosso » la cor
sa. e nu-c iva a vincere il 
P a l i o . ^ 

Suicida a Torino 
un direttore di banca 

TORINO. 16 — Un direttore 
di banca si è suicidato oggi 
con un colpo di pistola al 
cuore. Si tratta del dr. Luigi 
Grosso, direttore di una fi
liale di un Istituto di credito 
cittadino. Egli aveva avallato 
oochi giorni or sono, per com
piacere .un commerciante suo 
amico, assegni per un com
plessivo valore di du« milioni, 
che risultarono in seguito 
emessi a vuoto . 

concertata con i partiti dei 
lavoratori gli impedisce ogni 
iniziativa che dia dei risul
tati concreti, gli toglie ogni 
autonomia. Come si fa a voler 
le sinistre? — si è domandato 
Paietta. Come si possono fa
re delle riforme senza gli 
aperai, i contadini, che sono 
i più interessati ad esse? Co-

ime si può limitare il potere 
•del pai i i to «della DC senza 
| l'aiuto dei ' comunisti e dei 
{socialisti, dei ©aititi che per 
1 orimi h a n n o condotto una 
, -oncreta azione per taaliarle 

• r _ i£ unsdiie^ 
TORINO. 16 — Le -alme di! - _ Oggi ci viene presen-

oue alpinisti bresciani. Mario) tata la soluzione di un g o -
Giovannelli . di 25 anni, e Lu 

2EL!LiÌ™°^",..u?!_P?»*!S S S aSe flobrieSrrfS 

RtawMte siri Cervino 
4 salme ti alpinisti 

eia Madella. di 22. precipitati 
dal Pie Tyndall de l Cervino. 
sono state trovate sul ghiac
ciaio di Tiefenmatlen, che si 
stende sul versante nord in 
territorio svizzero. Il rinveni
mento è stato fatto da un 
gruppo di guide italiane ed 
elvetiche. 

Hello stesso fftiacciaio sono 
stati trovati i cadaveri dei 
due scalatori tedeschi,* scom-
parsi in compagniai'di due a l - ! DC — che per alcuni mesi 

campagne, a tutto il Paese. 
dove nel corso delle lotte per 
;I lavoro, per la giustizia, sono 
uniti lavoratori di ogni t en 
denza: 

Forse, questo dialogo è con
dotto in una lingua che diffi
ci lmente è parlata e compresa 
dall'on. De Gasperi e che v o 
lutamente è ignorata da G o 
nella. Ma è questo linguaggio 
che bisogna intendere: è la 
lingua italiana che si deve 
parlare, se si vuole assicurare 
alt Italia un governo democra
tico e nazionale, di pace e d. 
oregresso sociale. 

verno di affari presieduto j »WWfJaWlcKa etaSIOfl€ 
dall'on. Pella. Un governo co- i rfpj «.Taro** «fella f | t m » v . 
oerto da una bandiera della | * " « ' • " • * *M I . « H O T Ì » 

Croce Rossa, che così .do- . \ i z z \ "" ~ 
vrebbe ottenere di p a s s a r e 
senza essere colpito e che 
dovrebbe assicurare la con
tinuità della politica della DC 
sotto il pretesto dell'ordinaria 
a > "iinistro:ioiie. 

Che cos'è questo governo di 
affari? Un governo — lo d i 
cono gli stessi dirìgenti della 

tri compatrioti i l 5 'agosto do
po essere partiti dd^la capan
na Schonbuhl sul 'versante 
svizzero del Cervino diretti 
alla cresta Zmutt. 

prenderebbe l'impegno di non 
far nulla di nuovo. Ma che 
cosa significa non far nulla 
di nuovo? Significa non d i 
sturbare i forchettoni nelle 

•6 — E evaso cgjgl 
tn <r.rco«taiire ' misteriose dal 
carcere <S1 Monaco, dove era Ir. 
attesa ci un nuovo processo 
(zn aggiunta. *j precedenti che 
gli avevar.o già v»;so diversi an-
n: di reclusione), r. celebre 
ccasslcatore Dante Spada, detto 
« li Taraan della Costa Azzur
ra » per le fue eccezionali Col: 
di hCrotata-ladro 

PIETRO tSGUAO - direttore 
Giorgio Colorai - vice diret. resp. 
Stabilimento TIpofT. U.ES.I.S.A. 
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